E. 


ti Pg 
il 


©c 


ip avorire nel modo più opportuno almeno 
ù I di quel processo di scambio di prigionie- 
soliti, dal quale potrebbero derivare, in que- 
LÌ teggrento estremamente minaccioso, rifles- 
'®Sitivi per me e la mia disgraziata famiglia 
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quasto — Tempi duri 
È che si vanta di es- 
Capitale del mondo li- 
IAU ente ‘a un'ondata di 
alla, o Chicago anni 
i) Washington potrebbe 
Ta dj Ohoscere silenziose 

ia COPrifuoco, con la. 
pazionale di ‘ronda 
to PIÙ «caldi». 
Utitax® del coprifuoco è sta- 
bam cal sindaco della ca- 
I in cana, il controver- 
Meta 


to 

im 

Retio 
ai Più Barry: la polizia non 
Omicrenare il numero 
l'e delle stragi tra i 
UN Slug, ie oga, la situazio- 
Ordinz di mano» e biso- 
Are il coprifuoco e 


Neanche il Papa Ha api 


mella difese 


ce meme dell Be sare 


LU, 
| Ryzio di una lettera di Moro indirizzata a Pao- 
IT AI quale si rivolge «nella speranza che 
ny 


CAMERE 
Inflazione 
e passivo: 
austerità 
negli Usa? 


s brutte notizie animano lo scenario politico-econo- 
i pirolunitonse: l'inflazione è aumentata in settembre 
:1°.0,8%, mentre il passivo commerciale ha segnato 
“Sesto un salto del 2,7%. E sono in ballo davanti alle 
ere le misure di austerità. Wall Street ha però ripre- 
Ato e ha guadagnato quasi due punti in percentuale. 


Rag ASSASSINATO. Un parroco di una chiesa presso 
I] djxSio Emilia è stato barbaramente assassinato a colpi 
Lidia uavio Le indagini si sono subito rivolte agli am- 
Aî j dell'ospedale giudiziario del capoluogo, dove don 


ì SUOÌ pass P 
\\nti continuerà a indagare sul Passi. Ma la Corte dei 


x 
f oe 


e 


Rcalieimo Pda 
dilazione rullo auch ma 
Lento SALIRE 
:bo Tardi volle dimoslulo 4 
a ALEC quondo io 10 qielfone dinigante datto Tui, 
Siru nily ri allo Satitiala nell param, 
oh Taglia qoserine tal mode più epperlono di. 
Meno L'uvini di qual proutto di diombio ci ugo. 
St iL dl quali paletto dirirra i quer 
ont srimamendo mineuoio rifl pasta 
be me edo mia diagragiola. fomizlio e pn2f2 
n ole. ein uma sl ia 
fori. Immadinò l'ongi oLl (smo Me dA du 
ditiola prole monitora cin ut pure 
Aitinai bofimà i quali domnmo prioni VAZTA 
Peru delta SL umore Velino suoazimeiti cli sb, 


trtnonnt el Lupi loria magione pei driggonirr 


7 


lura e quindi il mini- 
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far eventualmente scendere în 
strada la Guardia nazionale se 
falliscono del tutto le strategie 
anti-crimine in vigore. i 

AI centro lui stesso di un cla- 
moroso processo per consu 
mo di «crack», Marion Barry 
ha indicato che l'ondata di de- 
litti — 373 persone finora am- 
mazzate dal primo dell'anno 
— richiede l'adozione di misu- 
re «nuove e creative»: «Io e il 
capo della polizia siamo molto 
frustrati. Non controlliamo più 
la.situazione, C'è sempre più 


‘gente orribilmente uccisa». 
‘ Nello scorso weekend ben no- 


ve persone sono state ammaz- 
zate per storie di droga dentro 


ongptriali free le 


che per ragioni oggettive è In cima alle mie an- 
gosciate preoccupazioni. Immagino le ansie del 
Governo. Ma debbo dire che siffatta pratica 
Umanitaria è in uso presso moltissimi governi, i 
quali danno priorità alla salvezza delle vite 


ITA TEA 


TL PICCOLO 


[Pino 109 /numer: 235 /L 1200. + 


ato postale Gruppo 1/70- Tassa pagata 


ROMA — | giudici hanno 
consegnato alla commissio- 
né stragi il memoriale e le 
lettere di Aldo Moro recupe- 
rati la settimana scorsa ne- 
l'ex covo br di via Monte Ne- 
voso. E' stato inutile il tenta- 
tivo in extremis della fami- 
glia di farne vietare la pubr 
blicazione. Il dossier è costi- 
tuito da 421 pagine, quasi tut- 
te manoscritte, ed è già stato 
inviato ai presidenti di Ca- 
mera e Senato. Gli appunti 
inediti dello statista sono Un 
preciso atto d'accusa contro 
la linea della fermezza por- 
tata avanti da Dc e Pci. Le ac- 
cuse sono contro Cossiga, 
Berlinguer, Andreotti, Zac- 
cagnini, la stessa Dc, i servi- 
zi segreti. Tra l'altro, Moro 
definisce l’attuale capo dello 
Stato «un riformatore corag- 
gioso. Ha fatto tutto in fretta: 
il deputato, il sottosegreta- 
rio, il ‘ministro. Nella sua 
azione Cossiga ha il limite di 
avere collaboratori esterni 
al ministero, amici persona- 
li, uomini d’ingegno. Ciò lo 
lega poco, pochissimo, con 
la burocrazia ministeriale». 
Ma la vera accusa a Cossiga 
è quella di essersi fatto con, 
dizionare («ipnotizzare»), 
nella gestione del rapimen- 
to, da Berlinguer e «forse an- 
che» da Andreotti. Proprio al 
presidente del Consiglio Mo- 
ro si rivolge, in una lettera 
personale, in modo durissi- 
mo, ricordandogli i suoi le- 
gami con Sindona. Nel me- 


«moriale, poi, lo statista parla 


della strategia della tensio- 
ne, ela rabbia di Moro esplo- 
de quando parla della tratta- 
tiva con le Br che non si è 
voluta iniziare. «Il Papa forse 
questa mia sofferenza non 
l’ha capita — scrive alla mo- 
glie — e sembra impossibile 
che di tanti.amici non una vo- 
ce si sia levata. Pacatamente 
direi a Cossiga che sono sta- 
to ucciso tre volte, per insuf- 
ficiente protezione, per rifiu- 
to della trattativa, per la poli- 
tica’ inconcludente ma che in 
questi giorni ha eccitato l’a- 
nimo di coloro che mi deten- 
gono». 

Andreotti è convinto che il 
nuovo caso Moro non metta 
in pericolo il governo. Ma chi 
sta dietro alla fuga di noti- 
zie? 
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Giornale di Trieste . 


ROMA — Bologna e Ustica 
sono collegate? Fra le due 
stragi vi sarebbe un unico 
filo conduttore? Sembre- 
rebbe di sì. E lo ha detto il 
capo della polizia, Parisi: 
«L'una potrebbe essere la 
prosecuzione dell'altra». 
Subito sono piovuti i com- 
menti e gli interrogativi an- 
gosciati. Secondo il presi- 
dente  dell'Associazione 
vittime di Ustica: «Spero 
che si sia toccato il fondo 
per una conseguente, ine- 
Vitabile, risalita verso la 
verità». Comunque la frase 


IL PROGETTO DI DONAT CATTIN 


Per tutti la pensione a 65 anni 
Stesso trattamento per dipendenti pubblici e privati 


INTERVENTO DEL CAPO DELLA POLIZIA 


Un legame fra Ustica e 
Solo un mese di distanza fra le due stragi - Le reazioni 


di Parisi non è certo chiara: 
indica similitudini e casua- 
lità, ma quali sono i veri le- 
gami fra le due stragi? Ab- 
biamo posto il problema a 
più avvocati che hanno 
avuto modo di studiare a 
fondo entrambi i fascicoli. 
E le loro indicazioni hanno 
toccato principalmente tre 
elementi: la centralità di 
Bologna, la vicinanza cro- 
nologica e il meccanismo 
del depistaggio. 

Parisi fra l’altro ha detto: 


* «L'attentato serve a man- 


dare un messaggio e se il 


ROMA — ll disegno sulla 
riforma del sistema pen- 
sionistico è stato illustrato 
ai sindacati dal ministro 
del Lavoro Carlo Donat 
Cattin (nella foto) : il pro- 
getto prevede l'unificazio- 
ne delle normative esisten- 
ti per i lavoratori pubblici e 
quelli privati: l'età pensio- 
nabile viene elevata per 
tutti, uomini e donne, a 65 
anni entro il 2010, in forma 
graduale. 

Rimarrebbe invece inva- 
riato il minimo di 15 anni di 
contribuzione per avere di- 
ritto alla pensione, mentre 
viene completamente mo- 
dificato il meccanismo di 
calcolo, che avrebbe come 
base l’intero arco della vita 
lavorativa anziché gli ulti- 
mi cinque anni (nel privato) 
o l’ultimo mese (nel pubbli- 
co), com'è oggi. 

Il progetto di roforma di 
Donat Cattin prevede an- 
che  l’incentivazione dei 
fondi pensionistici integra- 
tivi, utilizzando una quota 


MANOSCRITTI DELLO STATISTA RITROVATI NEL COVO BR DI MILANO 


‘testamento di accuse. 


o la mia sofferenza’ - Fallito il tentativo di tenere segrete le lettere 
nissiga sembra ipnotizzato dai comunisti” 


Bologna? 


messaggio non è compre- 
so lo si ripete...». E infatti le 
due stragi sono staccate 
solo da un mese e 6 giorni 
di,distanza. 

Il filo conduttore potrebbe 
essere rappresentato an- 
che dal nome di Marco Af- 
fatigato, un giovane luc- 
chese di estrema destra. 
Ma le vicende sono tal- 
mente complesse e piene 
di versioni contrastanti che 
diventa molto difficile trac- 
ciarne i «connotati». 
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pari a circa un terzo dei 
fondi che le aziende accan- 
tonano per la liquidazione. 

Vetrebbe poi abbassato 
dall'80 al 70% della retri- 
buzione media la presta- 
zione pensionistica pubbli- 
ca, 

Su questo punto ha già ma- 
nifestato la sua contrarietà 
il segretario generale ag- 
giunto della Cisl, Sergio 
D'Antoni. Il dirigente della 
Cisl si è invece detto d'ac- 
cordo a «utilizzare in modo 
autonomo da parte dei la- 
voratori una parte del Ter» 
(il fondo liquidazioni). 

Di diverso tono il parere di 
Golombo, presidente del- 
l’inps, che ha commentato 
positivamente la proposta 
di Donat Cattin. 

Il nuovo regime pensioni- 
stico dovrebbe comunque 
riguardare soltanto gli as- 
sunti dopo l’entrata in vigo- 
re della legge. 
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TENTATIVO DI PORRE FINE ALL'OCCUPAZIONE DEL KUWAIT 


Golfo: Urss mediatrice 


Cancellazione dei debiti in cambio del ritiro delle truppe irachene 


Saddam annuncia di essere pronto 


avendere greggio a 21 dollari 


a tutti, e la mossa provoca. 


il crollo dei prezzi del petrolio 


[__r____uJHl 


‘ 
BAGHDAD — Due gli eventi 
che ieri hanno segnato fa si- 
tuazione nel Golfo. Il primo: 
Gorbacev, nel tentativo di 
scongiurare l'accensione di 
un! conflitto, ha proposto a 
Saddam la remissione dei 
massicci debiti contratti ai 
tempi della guerra contro l'l- 
ran in cambio del ritiro dal 
Kuwait. Il secondo: o stesso 
Saddam Hussein ha annun- 
ciato di essere pronto a ven- 


\CAPITALE AMERICANA E’ DIVENTATA UNA CHICAGO ANNI ’30 


‘hdata di delitti a Washington: coprifuoco? 


loharimetro del distretto di Co- 
t » dOVe vivono circa set- 
lecentomila persone Held: 
terzi di colore. La violen: È 
’ordi P za è 
all'ordine del giorno Soprattut- 
‘to nei quartieri più poveri del 
«ghetto negro». 
Da due anni Washington è an- 
che la «Murder Capital» degli 
Stati Uniti. Ha strappato a De- 
troit il triste primato di capitale 
degli omicidi e nessun'altra 
città del Nord America può 
adesso contenderle il titolo. 
Dietro la stragrande maggio- 
ranza dei fatti di sangue © è il 
fiorente mercato del «crack», 
la droga più a buon mercato e 


dere petrolio ad appena 21 
dollari al barile a tutti i Paesi 
che lo desiderano, Stati Uniti 
compresi. La nuova mossa a 
effetto (che cerca di aggirare 
l'embargo dell'Onu) ha de- 
terminato un crollo del prez- 
zo ufficiale del greggio, che 
ormai sfiorava quota 40 dol- 
lari, 
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più di moda, e gli esperti han- 
no spiegato come gli obitori di 
Washington siano sempre più 
affollati per una ragione a pri- 
ma vista paradossale: la man- 
canza di una malavita ben or- 
ganizzata. Ci sarebbero infatti 
molti meno morti se esistesse 
fualgne «Al Capone» capace 
gi gestire dall'alto i traffici di 
Toga spartendo le «piazze» e 
Sanrio così al minimo gli 
ciatoni tra yarlolan di spac- 
Per due volte, nei m P 
il municipio di VERE 
- imposto il coprifuoco per i mi- 
norenni, spesso arruolati per 
la vendita di «crack» al. detta- 


| glio. Marion Barry, che rimar- 
rà in carica fino a gennaio (do- 
po il processo per droga ha 


deciso di non ripresentarsi al-. | 


le elezioni per la poltrona di 
sindaco), sì è detto in grado di 
trovare una «viaxlegale» per 
imporre il coprifuoco genera- 
lizzato «nelle Zone dove ci si 
ammazza l'un l'altro», 

Se il coprifuoco si rivelerà an- 
cora una volta impraticabile 
per questioni giuridiche, il pri- 
mo cittadino di Washington ha 
promesso che rimarrà. pur 
sempre l'opzione della Guar- 
dia nazionale. 


[p.a.l.] 


‘UCRAINA, LA PROTESTA SALLARGA 


*Gorby, non ci piace la tua unione’ 
Contestato il progetto sul futuro assetto politico a Mosca 


MOSCA — Dopo aver fatto 
un’illustre vittima (il capo 
del governo Vitalj Masol 
che si è dimesso per far 
sbollire la protesta) la «ri- 
voluzione degli studenti» 
ha trovato un alleato nelle 
alte sfere politiche di Kiev. 
Si tratta del.vice presidente 
del Soviet supremo ucrai- 
no, Viadimir Grinev, il qua- 
le in un'intervista, ha criti- 


cato il presidente Gorba- © 


cev (nella foto) per il suo 
progetto di nuovo trattato 
dell'unione sovietica. Il 
nuovo assetto costituzio- 
nale dell'Urss dovrà esse- 


Polizza Vita EPU 


Garantisce il futuro 


Lloyd Adriatico 
Assicura l'ottimismo 


re - ha detto in sostanza 
Grinev - quello di un'asso- 
ciazione di liberi stati, limi- 
tando dunque considere- 
volmente i poteri centrali. Il 
vice presidente del Soviet 
supremo ucraino ha ricor- 
dato, in proposito, che il 
nuovo trattato diventerà 
legge soltanto se sarà rati- 
ficato dalle repubbliche, 
molte delle quali hanno già 
proclemato l'indipendenza 
da Mosca. Cosa questa che 
gli studenti chiedono sia 
fatta anche dall’Ucraina. 
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Valichi ’polveriere’ 


ROMA — Situazione esplosiva ai valichi di 
frontiera con l’Austria dove il blocco dei Tir ha 
provocato gravi disagi. Clima pesantissimo a 
Coccau, con i camionisti esasperati per la 
forzata sosta da una parte e con gli 
‘automobilisti bloccati dai Tir posti di traverso 
dall’altra. Per sette ore, così, chi doveva 
raggiungere l’Austria veniva fatto espatriare 
prima in Jugoslavia e quindi nel paese 
austriaco, attraverso il Wuerzenpass. 
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IL CASO RODOTA” ] 
Anche dal governo-ombra | 
critiche verso il Quirinale i 

| 


miti che vanno rispettati, 
nell'esprimere giudizi su 
opinioni formulate da cit- 
tadini nell'esercizio del lo- 
ro diritto di manifestazio- 
ne del pensiero, da parte 
delle autorità dello Stato 
come tali, e in particolare 
da chi deve assolvere alla 
funzione di garante della 
Costituzione». Cossiga, 
intervistato a Domenica- 
In, aveva definito Rodotà 
«giurista di palazzo, anzi 
dell'altro palazzo, ma che 
vorrebbe stare in tutti e 
due». 


ROMA — Non accenna a 
sgonfiarsi la querelle fra 
la Sinistra indipendente e 
il Presidente della Repub- 
blica. leri il «governo om- 
bra» del Pci, del quale 
l’on.. Stefano Rodotà fa 
parte, e il gruppo della Si- 
nistra indipendente (al 
quale è iscritto lo stesso 
Rodotà) hanno espresso 
«la propria solidarietà — 
come dice un comunicato 
— ai giuristi fatti oggetto 
dei gravi attacchi da parte 
del Presidente della Re- 
pubblica, richiamando i li- 


| si è aggiudi 
lo mondiale marche, il qu 


Cgil: sciolta la corrente comunista sd 
ma Trentin non apre al socialismo 


cialismo. E la cosa non 
piace ai sindacalisti di via 
Del Corso, che. temono, 
con lo scioglimento delle 
correnti sindacali, di per- 
dere potere. Oggi parlerà 
il loro numero uno, Otta- 
viano Del Turco. E si sa 
già che il suo non sarà un 
intervento di appoggio al- 
la proposta di Trentin. 


ARICCIA — Lo stato mag- 
giore della Cgil si è riunito 
‘ieri ad Ariccia per appro- 
‘vare la proposta del se- 
gretario generale Bruno 
Trentin, intenzionato a li 
quidare la corrente. di 
maggioranza del suo sin- 
dacato, quella targata Pci. 
Ma al pari di Occhetto per 
il «Partito democratico 
della sinistra», anche 
Trentin evita, per la nuova 


Cgil, un riferimento al so- Drioli a pagina 2 
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AL ‘| COMMENTO Ma 
L’austerity è difficile 


quando il Palazzo 
pensa alle elezioni 


Commento di 
Alberto Mucci 


Girandola di modifiche. An- 
cora una volta l'iter della Fi- 
nanziaria, legge fondamen- 
tale per far quadrare (si fa 
per dire) i conti dell’«azienda 
Italia», è punteggiata di 
emendamenti, contro emen- 
damenti, correzioni e veti in- 
crociati, con le «lobbies» di 
ogni colore e qualità in piena 
azione. Nessuno vuole cede- 
re qualcosa o rinunciare al 
privilegio acquisito; tutti al 
contrario chiedono e punta- 
no i piedi. Mentre la finanza 
pubblica continua la sua di- 
scesa senza freni... 

E' difficile trovare il bandolo 
di questa matassa che s’ar- 
ruffa, giorno dopo giorno, in- 
vece di dipanarsi. A ben ve- 
dere, ha cominciato il gover- 
no a emettere cortine fumo- 
gene. Nella Finanziaria ‘91 
ha indicato fra le entrate ci- 
fre del tutto ipotetiche, come 
la vendita di beni pubblici 
(ma mancano ancora le pro- 
cedure in base alle quali fare 
queste vendite!) e come il ri- 
sultato — calcolato inben tre 
mila miliardi — di lotte all’e- 
vasione, sempre dichiarate 
ma mai vinte. Lo stesso go- 
vernatore della Banca d’Ita- 
lia, Carlo Azeglio Ciampi, ha 
detto davanti al Parlamento 
che «la natura di non pochi 
degli interventi proposti im- 
plica un elevato grado di in- 
certezza dei valori stimati». 


. Entrate in libertà e misure fi- 


scali ballerine. Il decreto sui 
«capital gains», sui guadagni 
di Borsa, subisce un cambia- 
mento al giorno sia di forma 
sia di sostanza. Il'risultato è 
che l'attività di Piazza Affari 
va a zero. Con il tocco finale 
di uno sciopero degli addetti. 
L'«ultima trovata» in tema di 
modifiche è l’annuncio che 
la tassa finirà nel modello 
740. Come si concilia l'ano- 
nimato con questa indicazio- 
ne fatta a livello di governo? 
Mistero. Anche per l'imposi- 
ziohe sulla casa, proposte e 
contro-proposte si alterna- 
no: nuovi estimi .catastali, 
anticipo dell’llor sui fabbri- 
cati, slittamenti al '92 della 
progettata imposta comuna- 
le immobiliare... Le sorprese 
sono;quotidiane, con.il citta- 


dino-contribuente © che si 
morde le dita. Se comincia a 
fare i conti, deve dichiarare 
fallimento. Se cerca di capi- 
re, diventa pazzo. Meglio at- 
tendere. Ma attendere cosa? 
Questo è. il punto. Anche 
quest'anno il «tam tam» è 
stato assordante, con dichia- 
razioni piene di buoni propo- 
siti. Rigore necessario, VO- 
lontà. unanime, impegno 
concorde... S'era creato un 
clima di attesa, anche di fidu- 
cia a fine settembre. Final- 
mente ci siamo, si fa sul se- 
rio, si sono detti gli ottimisti. 
Speriamo, hanno ribattuto in 
molti. 

E’ finito tutto molto presto. 
Non appena la Finanziaria 
ha varcato la soglia del Par- 
lamento, il tiro di sbarramen- 
to è cominciato duro e spie- 
tato. Quasi 100 emendamenti 
il primo giorno. Il «passag- 
gio» alla Camera dei provve- 
dimenti economico-finanzia- 
ri è per tradizione più diffici- 
le, è stata la spiegazione. E 
quest'anno Montecitorio, per 
la prassi dell'alternanza nel- 
l'esame del Bilancio dello 
Stato, ha la prima lettura. Sa- 
rà. Ma c'è dell'altro, a legge- 
re le cronache del Palazzo. E 
quest'altro si chiama aria di 
elezioni anticipate, con tutto 
ciò che la scadenza compor- 
ta, in Un Paese dalle molte- 
Plici confraternite, dove lo 
scambio fra voti e favori è 
capillarmente diffuso. 
L'attesa, allora, non serve: 
Perché non si può di conti- 
nuo rinviare la palla, in un 
ping-pong fra impegni a fare 
e rinvii senza fine con am- 
miccamenti a quanti assicu- 
rano consensi elettorali. Il ri- 
schio è che all’annunciato ri- 
gore subentrino le. solite 
elargizioni, gli interventi di 
favore. 

Ma chi paga? Nel 1991, am- 
messo e non concesso che la 
manovra economica impo- 
stata venga applicata, l’am- 
montare di emissioni lorde 
da effettuare, cioè di richie- 
ste di fondi ai cittadini trami- 
te titoli pubblici, salirà a 520 


‘ mila miliardi circa. Un im- 


porto che non ha confronto 
con nessun altro Paese della 
Comunità europea. Ma que- 
sta cifra, allo stato dei fatti, 
non è più «tetto», 


Torna il sereno su Palazzo Chigi 


Un incontro chiarificatore fra Andreotti e La Malfa evita che la situazione precipiti 


ROMA — Sarà per scara- 
manzia, ma proprio mentre 
nuove bufere si addensano 
sulla maggioranza a causa 
delle polemiche sulle lettere 
di Moro, il presidente del 
Consiglio manifesta fiducia. 
Andreotti non teme una crisi 
di. governo: «Non sono 
preoccupoato». — Aggiunge 
inoltre che il suo ottimismo 
scaturisce dalla consapevo- 
erzza che anche in altri mo- 
menti delicati l'alleanza ha 
ritrovato unità d'azione: «Ne 
abbiamo superate, di prove 
molto più difficili». 

Andreotti ammette che.tutti i 
artiti sono attraversati da 
Una crisi di identità: «Cambia 
a società ed è giusto che an- 
che le istituzioni ed i partiti si 
adeguino ai cambiamenti; 
ma attenzione alle esaspe- 
razioni». 

Andreotti è però preoccupa- 
o dello sfrangiamento del- 
l'elettorato tradizionale, che 
si rivolge al voto di protesta: 
«Se. si esasperano le cose e 
finice col diventare un titolo 
di merito la non appartenen- 
za ai partiti o alle assemblee 
elettive, possono alla fine 
prevalere dei poteri occulti». 
E la Dc? «Finora abbiamo 
campato di rendita, ma sic- 
come è andata esaurendosi, 
dobbiamo ricostituire la ren- 
dita». Intanto, quasi presaga 
di nuovi guai, la maggioran- 
za di governo. cerca di riatti- 
vare una ricucitura al suo in- 
terno. 

Mercoledì Forlani ha parlato 
con Craxi e con Altissimo. le- 
ri Andreotti ha parlato con il 
repubblicano La Malfa, e si è 
discusso dello stato di salute 
dell'alleanza, Un incontro 
positivo che ha anche risolto 
il disagio interno al Pri. Infat- 
ti La Malfa, a causa delle re- 
centi polemiche icon An- 
dreotti e Craxi, aveva minac- 
ciato di dimettersi dalla se- 
greteria del partito. 

Un gesto che avrebbe co- 
stretto il Pri ad uscire dal go- 
verno, e stavolta sarebbe 
stata inevitabilmente la crisi. 
E mercoledì, nella sede del 
partito, si è svolta una riunio- 
ne tra Spadolini, Visentini ed 
i tre ministri repubblicani, 
Battaglia, Mammì e Macca- 


nico. 

Si è deciso di evitare gesti 
che avrebbero avuto conse- 
guenze sul governo, e si è 
anche deciso di intervenire 
presso Andreotti perchè fa- 
cesse un passo di avvicina-. 
mento in direzione di La Mal- 
fa. Così è avvenuto, e ieri il 
presidente del Consiglio ha 
inviato al segretario una let- 
tera di pace, nella quale 
prende atto che i segretari 
dei partiti di maggioranza 
hanno certo il diritto di mani- 
festare le proprie critiche sui 
provvedimenti in. prepara- 
zione, ma sarebbe meglio 
che lo facessero «ad aures», 
cioè all'orecchio, oppure at- 
traverso i ministri. 

Andreotti aggiunge: «So che 
per i partiti di governo non è 
sempre facile. sostenere 
l'impatto dei problemi di dif- 
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ficile soluzione che il gover- 
no deve quotidianamente af- 
frontare». Resta il fatto «che 
la solidarietà di base è es- 
senziale e non la si rafforza 
certo da parte nostra con at: 
tacchi personali». di 
Poi c'è stato il colloquio a 
due, ed all'uscita La Malfa ha 
detto che il presidente del 
consiglio ha chiarito ogni 
equivoco: «E'un gesto utile 
per tutti, per l'oggi e per il 
domani». Sembra proprio 
una assicurazione che alme- 
no per l'immediato futuro da 
parte repubblicana non vi 
saranno più critiche, D'altra 
parte, come lo stesso La 
Malfa si preoCCupa di chiari- 
re « i repubblicani sono con- 
trarissimli alla crisi». 
Chi continua a manifestare 
pessimismo è il socialdemo- 
cratico Cariglia, che denun- 
cia «il grave stato di incer- 
tezza nella Maggioranza». | 
socialdemocratici si sentono 
«a disagio» © lo diranno a 
Forlani in UN prossimo in- 
contro. «Diamo una valuta- 
zione negativa — dice Cari- 
glia — dei rapporti nella 
maggioranza € siamo inten- 
zionati ad avere chiarimenti, 
sui propositi dei partiti di 
coalizione». 
Anche il rimescolamento di 
carte sul tavolo della Dc può 
avere conseguenze, in un 
senso o nell’altro. Scotti col- 
labora all'impegno di Forlani 
per ricucire l'unità interna. 
Invece da parte della sinistra 
vengono criticate alcune af- 
fermazioni di Forlani il quale 
ha detto che per un riavvici- 
namento chi deve fare il pri-. 
mo passo è la sinistra. «Do- 
v'è il Forlani conciliatore?» 
si chiede Angelo Sanza, di- 
retto collaboratore di De Mi- 
ta. Alla sinistra non è piaciu- 
ta neanche la Certezza con la 
quale Forlani candida Gava 
alla presidenza del gruppo 
parlamentare della Camera: 
«Il gruppo — Osserva Bodra- 
to —°è sempre stato geloso 
della propria autonomia». 
Aggiunge che «sembrano 
sovrabbondanti gli imprima- 
tur alla candidatura di Anto- 
nio Gava». 3 

; [E.S.] 


gno quotidiano 


figlio si fa strada 


‘momento delle scelte 


portanti di studio o di Javoro 
più aumenta il capitale 


0 i risultati ‘scolastici. 


ARICCIA 


Trentin liquida la corrente del Pci 
ma ai socialisti l’idea piace poco 


Servizio di 
Itti Drioli 


ARICCIA — Nella dichiara- 
zione d'intenti con cui deli- 
nea .il nuovo Partito demo- 
cratico della sinistra, Achille 
Occhetto parla di socialismo 
come «obiettivo» una sola 
volta, alla fine e in modo 
sbrigativo. Più un tributo alla 
destra «migliorista» che una 
ferma convinzione. Non a ca- 
so Napolitano, quasi quanto 
il «no», l'ha presa’ male. E 
ancora peggio il Psi. Bruno 
Trentin, nel decretare lo 
scioglimento della compo- 
nente Pci nella Cgil, è ancora 
più esplicito: se il comuni- 
amo è una categoria consun- 
ta lo è pure il socialismo. 
Perciò non. s'illudano' Del 
Turco & Company che i co- 
munisti del sindacato si «dis- 
solvano» per rientrare nella 
«casa madre» del riformi- 
smo. Lo fanno per dare vita a 
un organizzazione indipen- 
dente da «tutti» i partiti e da 
«tutte» le correnti. Cercano 
una nuova identità del sinda- 
cato che parta solo dal pro- 
gramma. «Senza le coperte 
di Linus di riferimenti ideolo- 
gici più o meno logori, vaghi 
o incomprensivi». 

Come hanno reagito fredda- 
mente a Occhetto i «compa- 
gni» di via del Corso, così re- 
plicano delusi quelli della 
Cgil. «Trentin delinea una 
Cgil senza memoria e senza 
valori. La sua è una sfida ai 
rappresentanti dell'anima ri- 
formista. E non è detto che al 
termine del confronto ci deb- 
ba per forza essere un nuovo 
patto di maggioranza». Ov- 
vero i socialisti al prossimo 
congresso, in primavera, po- 
trebbero lasciare il governo 
della «Casa comune della si- 
nistra» e passare a un'oppo- 
sizione dura. Per ora lo mi- 


naccia solo un esponente. 


della segreteria, Guglielmo 
Epifani. Ma una riunione del- 
la componente Psi ieri sera. 
ha trovato tutti molto tesi. 
Stamane parlerà Del Turco, 
che ieri non ha voluto fare 
commenti. E ilsuo — a quan- 
to si dice — sarà un interven- 
to senza minuetti né conces- 
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Pension 


ROMA — Manca ancora il 
testo ufficiale, ma il dise- 
gno di legge sulla riforma 
del sistema pensionistico è 
già tracciato. leri il ministro 
del Lavoro Carlo Donat Cat-- 
.tin ne ha illustrato i punti 
principali ai rappresentanti 
dei sindacati confederali e 
dei pensionati (i segretari 
‘azzola e Rastrelli per la 
Cgil, Bentivogli e Noseda 
per la Cisl, Fontanelli, Muc- 
ci e Miniati per la Uil), e al 
presidente e al direttore ge- 
nerale dell'Inps, Mario Co- 
lombo e Gianni Billia. 
Il progetto di riforma, che 
Donat Cattin dovrebbe pre- 
‘sentare al Parlamento en- 
tro dicembre — secondo 
quanto hanno riferito i sin- 
dacalisti al termine dell’in- 
contro — prevede l’unifica- 
zione delle due normative 
oggi esistenti per i lavora- 
tori pubblici e per quelli pri- 
vati. S A 
L'età pensionabile viene 
elevata per tutti, uomini e 
donne, a 65 anni entro il 
2010, in forma graduale. 
L'operazione dovrebbe es- 


sioni. Che potrebbe spezza- 
re bruscamente il suo idillio 
(«Vorrei festeggiare con 


‘ Trentin le nozze d’argento») 


personale e politico con il 
numero uno. 

Sembra un paradosso, ma 
l'atto di scioglimento della 
‘corrente comunista in Cgil 
che si sancisce qui ad Aric- 
cia, avviene al suo interno 
senza i traumi dolorosi, e i 
rischi di. scissione del. Pci. 
Ma rischia d'incrinare, forse 


‘ più di quanto non succeda 


tra Botteghe Oscure e via del 
Corso, i rapporti con i socia- 
listi, da sempre, nel sindaca- 
Hi migliori che fra i due par- 
I 
| compagni comunisti del 
«no» hanno applaudito Ten- 
fin con lo stesso calore di 
quelli del «si». Altrettanto 
convinto. Achille. Occhetto. 
Sono entusiasta». Il segreta- 


rio, presente ad Ariccia con - 


Bassolino e Reichlin, parlerà 
stamane. E spiegherà per- 
Ché Trentin gli è piaciuto tan- 
to. «Nel Pds come nella Cgil 
bisogna trovare la capacità 
di rispondere alle novità e al-. 
le contraddizioni dell’oggi, 
senza passare da una tradi- 
zione all'altra, ma partendo 
da una nuova analisi. Non 
abbiamo coperte di Linus né 
noi, né i socialisti, né i catto- 
.lici. Dobbiamo metterci in 
campo con nuove categorie 
d’interpretazione della real- 
tà». 

Occhetto vuole riportare nel 
partito la ricetta offerta da 
Trentin alla Cgil. Quella che 
impegna tutti nella costru- 
zione di un programma: sen- 
za pregiudiziali ideologiche. 
Che può portare a discussio- 
ni, scontro, formazioni di 
maggioranze e minoranze, 
ma non alla rottura. «L'unità 
non è solo un obiettivo, ma 
un vincolo permanente», af- 
ferma più volte Trentin e 
suggerisce una scelta analo- 
ga al suo parito, di cui — di- 
ce — i comunisti in Cgil vo- 
gliono discutere apertamen- 
te, col proposito esplicito di 
contribuire a parare il ri- 
schio di scissioni '’devastan- 
ti». 
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DONAT CATTIN PRESENTA IL SUO PROGETTO 


“la riformaè al via 


sere completata entro. il 
1999 per gli uomini, entro il 
2009 per le donne. Rimar- 
rebbe, invece, invariato il 
minimo di 15 anni di contri- 
buzione per avere diritto al- 
la pensione, mentre viene 
completamente modificato: 
il meccanismo di calcolo 
dell'importo della pensione 
stessa che avrebbe come 
base l'intero arco della vita 
lavorativa, anziché gli ulti- 
mi cinque anni (nel privato) 
o l’ultimo mese (nel pubbli- 
co) come avviene oggi. 
Il progetto di riforma di Do- 
nat Cattin prevede anche 
l'incentivazione dei fondi 
pensionistici integrativi, 
Utilizzando una quota pari a 
Circa un terzo dei fondi che 
le aziende accantonano per 
Îl «Tir» (la liquidazione cui i 
lavoratori hanno diritto al 
momento di lasciare il ser- 
vizio attivo), mentre verreb- 
be abbassato dall’80 al 70 
per cento della retribuzione 
media la massima presta- 
zione pensionistica pubbli- 
ca. 


‘| IRPINIAGATE» 


ROMA — Un'autodifesa a 
spada tratta quella di Ric- 
cardo Misasi, ex ministro 
‘per il Mezzogiorno, ed El- 
veno Pastorelli ex com- 


la ricostruzione’ dell’Irpi- 
nia, davanti alla commis- 
sione parlamentare d'in- 
chiesta sulla ricostruzione 
nelle zone distrutte dal 
terremoto dell'80. Entram- 
bi ieri hanno negato con 
forza qualsiasi responsa- 
bilità su irregolarità nelle 
procedure per finanzia- 
menti e appalti. Misasi do- 
| veva chiarire il rifinanzia- 
mento dell'impresa ‘‘Ca- 
stelruggiano”’, coinvolta 
in affari poco puliti. Pasto- 
relli doveva invece fornire 
elementi sulla costruzione 
di cinque nuove strade di- 
chiarate da molti «inutili e 
faraoniche», Secondo il 
ministro Giovanni Maron- 
giu servono, invece, anco- 
ra 13.225 miliardi per com- 
pletare i nuovi insedia- 
menti e la ricostruzione 
industriale nelle zone ter- 
remotate. «E anche per il 
prossimo anno — ha sot- 
tolineato Marongiu — il 
governo non ha potuto in- 
serire questo capitolo nel- 
la manovra di bilancio». 

«Esprimo la mia più pro- 
fonda amarezza per il 
continuo linciaggio quasi 
esclusivamente sulla mia 
persona —. ha. esordito 
Pastorelli— Sembra addi- 
rittura che sia stato il solo 
ad essermi interessato 
dello sviluppo delle zone 
terremotate. Come se 
avessi non eseguito, ma 
fatto io le leggi, le ordinan- 
ze, le concessioni, le con- 
venzioni». Nel suo lungo 
intervento, Pastorelli ha 
difeso l'operato suo e del- 
l'ufficio speciale per l'at- 
tuazione degli interventi 
in Irpinia da lui diretto dal 
19 luglio '87 al 28 febbraio 
di quest'anno. Sottoli- 
neando di non aver «mai 
voluto conoscere le im- 
prese, visto le loro iniziati- 
Ve erano già state valutate 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


BOLOGNA. Tel 


Misasi e Pastorelli negano 
qualsiasi responsabilità 


missario straordinario per 


Venerd 


(0,0) 


Su questo punto ha già i 
nifestato la propria cont, a 
rietà il segretario gene! “anda 
aggiunto della Cisl, Setil\, 
D'Antoni, secondo il ql 
«non si possono riciclare! 
sorse che già appartentì 
no ai lavoratori e non siff 
abbassare o mettere in: 
scussione ciò che è già® 
to conquistato». li dirige!” 
della Cisl si è detto, invef 
d'accordo a «utilizzare? 
modo autonomo da p?î 
dei lavoratori una parte ® 
Tfr». il 
Di diverso tono il parer@ 
Colombo, che ha comm? 
tato positivamente la 
posta di Donat Cattin (« 
borata anche con il no n) 
contributo» ha osservi! i 
per i fondi pensionistici n 
tegrativi.  «L'Inps. — 
spiegato Colombo — 


fondi i È 

pool di 

alla vigilanza dell 
d'Italia, come ci ha del 
stamattina lo stesso Don 
Cattin». | 


‘ e decretate dai miei pI©| 
decessori. E poi non cref 
che l'ufficio possa trasfoli 

marsi in una sorta di SÌS A 


odi commissariato 4" DD) ih 
mafia». n° "A| 00% 
Elveno Pastorelli ina PAll (Ron ; 
parlato delle ‘cinque’ str? mont 
de © (la. ‘Laviano-Castell\ | Ta”, 


grande, Oliveto Citré 
Ospedale, > Baraggian® 
Balvano, Isca-Pantanell 
valle del Sele-Laviand 
considerate da molti col 

io 


missari, in particolare 
cialisti, «inutili opere !" 
raoniche». L'ex commi, || 
sario straordinario ha 
badito che i lavori era 
previsti dalla legge Ir] 
del 1987, che erano st 
richiesti dagli enti locali 
che di fronte ai par? 
espressi da sindacati E 
strutture di controllo, 2 
Mita, allora presidente 0° 
consiglio, «aveva dove. 
firmare il decreto, anch 
se contrario». n: 
L'audizione di Misasi S! 
invece incentrata sull 
sua firma apposta su U 
decreto che riammette”i 
ai contributi la ‘Cast’ 
ruggiano”, una azien 
passata attraverso vari! 
«mani», ma mai entrata 
opera. Misasi che ha pdl 
lato di «clima di inquisizi! 
ne» ha ribadito che il «ref 
to contestatomi non su: 
ste», i 


ziamento. Spiegando 
«l'eventuale rifinanzi 
mento di quest'impre? 
avrebbe dovuto far segli 
to ad undeposito di tre 
liardi in contanti e "o 
mento di capitale: co! n) 
zioni che non sono st4- 
rispettate. E quindi il ) 
creto non ha avuto all () 
effetto e nessuna ciff2- 
stata erogata. Manca gl 
somma il presupposto ha 
qualsiasi ipotesi di re@* 
neppure tentato». gl Î 
I commissari socialisti} 
la fine si sono detti 05%" 
sfatti. 
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Analisi di 
olo Galli 


Alendo angora infuriava la 
| Rea fra Iraq e Iran, ebbi 
deo, di notare, trovandomi 
Se assaggio in lrag, lo 
meno livello di addestra- 
nOdegli addetti alla ma- 
qiizione dei veicoli cin- 
per il trasporto delle 
Notai che gli addetti 

per 


, 
ife, lo 
ltopEletamente prelevan- 
© Un altro dai mezzi IN 
lp Posito. In prossimità dei 
°Positi c'erano circa venti 
\orgnermati italiani tipo 
DI li *, che in pratica sono 
i, Ulvalenti dei «Leopard 
(3 arrivati in Iraq probabil- 
ente dagli Emirati Arabi 
î nel 1984 ne commissio- 
ono circa cinquanta. 
peo ciò avveniva nel 1985. 
sE ato, fu grande la mia 
dida Viglia quando nel 1987 
Mala prima fiera della 
A TI militare irache- 
pi ala a Baghdad dal 28 
Gioie) al 2 settembre), i 
ES È li» della produzione 
vente, Un cannone semo- 
Mone del calibro di 210 mm 
(ma ‘ato su sei ruote motrici 
dott Simile a quello pro- 
da j9a/ Sud Africa); mortai 


ca, 
dura 
È 
Ù ®dere ai miei occhi, quan- 
Vidi il carro iracheno bat- 
agzato «Asad-Babl», che 
Ù ‘ala copia perfetta del.car- 
° sovietico T72, con la sola 
ariante del sistema di tele- 
Stria laser di chiara ispi- 
ione brasiliana. Vidi poi 
n veicoli cingolati per il 
(Riporto truppe modello 
PI con cannone da 37 
ed ebbi modo di visita- 
gna grande officina dove 
po etituiva il cannone, da 
on i] AEG carri T54 e T55 
Mont, ‘annone da 125.mm 
‘ato anche sul carro 
4 i migliore che all’epo- 
Orsi nel Medio 
to colare interesse susci- 
Prof, me, per motivi del tutto 
Ù ‘essionali, la bomba a 
ci ida laser modello 716, 
‘le può centrare un cesto di 
allacanestro  dall'altezza 
ch 1500 metri. Ma la cosa 
% lè più mi sorprese furono î 
dar campali prodotti in 


‘Con un livello di fini- 
Migliore. Stentai poi a 


cu 
) 


Ù 


Qu 


Niti inclusi) a 21 dolla- 
parle, il prezzo stabilito 
RO Pec prima dell’invasio- 
N° Kuwait. | pagamenti 
bero essere effettuati 
Un fondo «Escrow» 
icolato) a causa delle 
i economiche decre- 


Sapo 
ipo 
“all'Onu. 


Rag sentiamo a che il ri- 
| Non sia trasferito all’I- 
R6ce depositato in base a 
E Ger Speciale; Non uti- 
) lenaro prima 
A Superamento della TRA a 


RI 
(} 
o 


RIRLVONO Chalabi 
argo econ c p 
(0 dell'Iraq do Sa 


sul 


StiDap — Il ministro del 
bj }O iracheno Issam Cha- 
\ de annunciato che il suo 
% AID) è disposto a vende- 
lb; “Sgio a tutti i Paesi coin- 
| È fi Della crisi del Golfo 
DI NK 


a po l'invasi 
Kuwait non consente è 


“ahdad di vendere il greg- 
libero mercato. ‘A 
Ura il greggio Brent per 
Segna a novembre ha 
Nato 35,35 dollari al bari-, 


} @erdì 19 ottobre 1990 


OLFO / ARMI IRACHENE 
ono le parti di ricambio 
Vera spina nel fianco 


Iraq su licenza della Thom- 
‘son-Csf (una delle più quali- 
ficate case francesi). E inol- 
tre il missile «Al-Abbas», 
derivato dal sovietico Scud 
ma con portata di 900 chilo- 
metti, grazie a un sistema 
di prupulsione concepito da 
una nota società italiana 
specializzata in propellenti 
‘allo stato solido, e grazie 
‘anche a un sistema di guida 
inerziale francese. 
Poiché all'epoca sia il mon- 
do occidentale sia. l'Urss 
non ponevano alcuna diffi- 
coltà a fornire armamenti 
sofisticati all’Irag, mi chiesi 
perché mai l'Iraq si stesse 
creando una propria indu- 
stria nazionale dedicata 
agli armamenti, affrontando 
quindi costi di sviluppo che 
non potevano essere diluiti 
con una massiccia esporta- 
zione verso altri Paesi: L'in- 
vasione del Kuwait mi ha 
fornito ora la risposta. 
È opportuna analizzare i 
problemi logistici. della 
macchina bellica dell'Iraq. 
Fra questi problemi primeg- 
gia il problema della manu- 
tenzione, teso  principal- 
mente alla diagnostica dei 
guasti e alla loro riparazio- 
‘ne, che comporta la sostitu- 
zione del componente gua- 
sto e quindi la sua reperibi- 
lità e gestione. I componenti 
meccanici non pongono 
problemi perché sono com- 
ponenti «a vita media». Si 
sa, ad esempio, che un cer- 
to cuscinetto deve essere 
sostituito : dopo ventimila 
chilometri. 
Diverso è ilcaso dei compo- 
nenti elettronici, soggetti a 
guasti improvvisi e difficil- 
mente prevedibili anche im- 
piegando una puntigliosa 
manutenzione programma- 
ta. Considerato che i com- 
ponenti elettronici incidono 
nel costo di un.carro armato 
per. il cinque per cento, 
mentre ‘in un moderno ae- 
reo da combattimento l'e- 
lettronica. incide sul costo 
già per il 35 per cento è faci- 
le capire l'importanza del- 
l'elettronica nei mezzi belli- 
ci ai fini della loro efficien- 
za. 
Facciamo un esempio: l'l- 
raq, per mantenere în per- 
fetta efficienza la sua forza 
aerea dovrebbe essere in 
grado.di gestire un milione 
e mezzo di diversi tipi di 
parti di ricambio. E ciò al 
momento non sembra pos- 
sibile. 


le, in calo rispetto al prezzo 
di mercoledì. Negli Stati Uniti 
il barile è passato da 39,05 a 
34,35 dollari. 

Il ministro del petrolio del 
Kuwait, Salem Al-Ameeri, ha 
dichiarato dal canto suo che 
il suo Paese non potrà più 
garantire di rispettare la 
quota Opec a crisi conclusa, 
dati i costi della ricostruzio- 
ne, e ha messo in evidenza 
la necessità di un accordo in- 
ternazionale per fissare nuo- 
vi prezzi e nuovi livelli di pro- 
duzione. 


Secondo un esperto, l'offerta 
è una mossa tattica per aggi- 


rare le sanzioni «tentando» 
le nazioni più povere, che 


avrebbero così l'opportunità 


di comprare petrolio a prezzi 


più.bassi di quelli di mercato 
senza in questo modo paga- 


Te direttamente a Baghdad. 


FANO dell'invasione del 2 
raa Sto, la quota Opec dell'I- 

Ta di 8.100.000 barili al 
Uesta e quella del 


giorno. @i 


| toppe «gaffe», Mr. 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Mikhail 
Gorbacev intende onorare 
l'ancora fresco alloro svede- 
se con un piano di pace per il 
Golfo Persico. Saddam Hus- 
sein dovrebbe ritirarsi dal 
Kuwait in cambio di «com- 
pensazioni finanziarie». 
Queste compensazioni con- 
sisterebbero nella remissio- 
ne dei debiti e nel pagamen- 
to diunasomma «cash». 
| debiti furono contratti negli 
anni Ottanta, quando Sad- 
dam era impegnato in una 
guerra lunga, sanguinosa e 
costosa con l’Iran di Khomei- 
ni. Trenta miliardi di dollari, 
nei confronti del solo Kuwait. 
| contanti dovrebbero ripia- 
nare le perdite procurate al- 
l'Iraq dalla superproduzione 
di greggio da parte del Ku- 
wait. 
Nella prima metà dell’anno il 
prezzo del barile cadde ai 
minimi storici, come si ricor- 
derà. L'emiro Al-Sabah ave- 
va accresciuto l'estrazione. 
Fu questo suo atteggiamento 
a fornire a Saddam il prete- 
sto della crisi e della succes- 
siva invasione. 
Il piano di pace è stato porta- 
to ieri a Washington da uno 
‘dei fidi di Gorbacev, quel- 
l’Evgeny Primakov, che due 
settimane fa condusse una 
missione esplorativa a 
‘aghdad e che nei giorni 
scorsi ha percorso le capitali 
europee, presumibilmente 
per. anticipare l’iniziativa. 
Primakov sarà ricevuto dal 
presidente americano Geor- 
ge Bush questa mattina, alla 
Casa Bianca. 
Ma Îeri, ancora poche ore 
prima del suo arrivo, fonti uf- 
ficiali americane negavano 
l’esistenza di una simile pro- 
posta. Ricordavano anzi l’ir- 
rigidimento recente di Ja- 
mes A, Baker, segretario di 
Stato. Deponendo davanti al- 
la commissione Esteri del 
Senato, Baker aveva escluso 
qualsiasi concessione allo 
scopo di favorire lo sgombe- 
ro del Kuwait. Lo sgombero 
dovrà essere «incondiziona- 
to e totale». Quanto alle com- 
. pensazioni, sono gli'alleati a 
pretenderle da Saddam, per 
le distruzioni in Kuwait e per 
i danni recati alle economie 
di tanti Paesi, e non vicever- 
sa. George Bush è andato 
più in là. Ha accennato alla 
possibilità di un processo ti- 
po. Norimberga al dittatore 
iracheno. Ù 
L'irrigidimento non significa 
imminenza di un intervento 
militare. Sempre Baker ha 
detto che bisogna lasciare 
un «certo tempo» alle san- 


L’Iraq chiede 
solo 21 dollari 
al barile (anche 


u ° ° 
agli americani ) 
ie — 
Kuwait (1.500.000 barili) so- 
no state in gran parte sosti- 
tuite dagli incrementi di pro- 
duzione dell'Arabia Saudita 
e di altri Paesi dell'Opec. Ma 
i prezzi sono praticamente 

raddoppiati. 

Un‘economista kuwaitiano, 
Jassem Al-Saadoun della fi- 
nanziaria Al-Shall, ritiene 
che le sanzioni costino all’l- 
raq 54 milioni di dollari al 
giorno. Subito dopo l’adozio- 
ne dell’embargo, il regime di 
Baghdad offrì ai Paesi del 


Dal corrispondi 
Luigi Fort sree 


LONDRA — y, 
mento ha coronato il viag 


tannico Hurd in Israele. |} 
sitatore londinese è ‘st 


contrapposte. 


infortuni diplomatici in cui 


rimasto vittima d 


N duplice falli- 
del ministro degli esteri DIO 
to 
è ‘al 

snobbato sia dal governo 
Shamir sia dalla comunità 
palestinese, senza rendersi 
gradito a nessuna delle parti 


La stampa inglese commen- 
ta duramente la serie degli 


i i le 

Hurd è incorso. Un editoria 
imes» scrive che egli è 
SIA i «overdose 


di storia»: il suo più grave er- 


Primo piano 
UN PIANO DEL CREMLINO PER SCONGIURARE IL CONFLITTO 


le (metà della quotazione di 
mercato); l'abbassamento di 


tono della retorica bellica. 


Primakov porterà a Bush la 
«speranza» del fresco pre 
mio Nobel per la pace. In fa- 
vore di una soluzione nego- 
ziale sono anche due inatte- 
se colombe. «Bisogna conti- 
nuare a inseguire una com- 
posizione pacifica del con- 
flitto», hanno detto a Dick 
Cheney, segretario america- 
no alla Difesa, Dimitri Yazov 
e Michail Moyseiev. 
ll primo è ministro della Dife- 
sa. Il secondo capo di Stato 
Maggiore dell’Armata Ros- 
sa. Entrambi hanno incontra- 
to Cheney a Mosca. Gli han- 
no fatto intravedere la possi- 
bilità che truppe sovietiche 
si uniscano al contingente . 
internazionale, forte ormal 
di 300 mila uomini (duecen- 
tomila americani). Premes- 
sa: una nuova risoluzione 
dell'Onu. Gli hanno rinnova- 
to l'offerta di cooperazione 
militare. 
Rivela il «Washington Post» 
che la cooperazione è già in 
corso. | sovietici hanno pas- 
sato agli americani informa- 
zioni sull'esercito iracheno, 
da loro allestito e addestra- 
to: quali sono le divisioni più 
temibili, quali i generali più. 
bravi, quali sono e come fun- 
zionano le armi fornite a 
Saddam. Dalle rivelazioni è 
emerso che su un milione di 
soldati solo una dozzina di 
divisioni di fanteria o coraz- 
zate sono ”da prendere sul 
serio. Il settore più debole è 
l'aviazione. 
Sempre secondo il giornale 
di Washington, al Pentagono 
si studiano i profili dei gene- 
rali di Saddam. Si cerca di in- 
dividuare quello o quelli che 
avrebbero la-volontà, la ca- 
pacità e la determinazione di 
organizzare un golpe. «Sa- 
rebbe la via più comoda e in- 
dolore per risolvere tutti i 
problemi», dice una fonte del 
Pentagono. 


Terzo Mondo il suo greggio 
nella speranza di ottenere 
appoggi. 

Chalabi, che ha motivato la 
decisione di offrire petrolio a 
tutti con la volontà di conte- 
nere la corsa ai prezzi, ha te- 
nuto a sottolineare che il 
Presidente Saddan Hussein 
ha voluto. in questo modo 
adempiere al «ruolo umani- 
tario» della nazione irache- 
na. 

La proposta di Saddam ha 
lasciato comunque freddi gli 
analisti londinesi, secondo i 
quali l'Iraq non troverà com- 
pratori perché l'embargo 
funziona bene, quindi non la- 
scerebbe filtrare petroliere e 
gli oleodotti turco e sauditi 
sono bloccati. 

Fiona Nicol, della Kleinwort 
Benson, ha. ricordato che 
Baghdad aveva offerto il suo 
petrolio gratuitamente. ai 
Paesi del Terzo Mondo all'i- 
nizio di settembre, ma non 
aveva trovato nessuno di- 


rore è stato di recarsi a Ge- 
rusalemme subito dopo la 
strage di cui si è occupato il 
consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite: 
Hurd era partito con l'inten- 
zione di persuadere il gover- 
ho israeliano ad accettare la 
Visita della commissione in- 
Yestigatrice dell'Onu. Sprez- 
taglemente gli è stato obiet- 
vo pe gli scontri tra le trup- 
pal aeliane e i dimostranti 
estinesi possono essere 
paragonati alle repressioni 
compiute dalle truppe britan- 
niche nei loro scontri con i 
sostenitori dellira, i 
Il ministro degli esteri j ui 
liano David Levy ha AEESIO 


Sono le sei del pomeriggio. Il sole tramonta sul deserto dell'Ara 


LONDRA — La stragrande 
maggioranza degli europei 
è favorevole a Una guerra 
nel Golfo per costringere l'l- 
raq a ritirare le truppe dal 
Kuwait, secondo quanto ri- 
leva un sondaggio dell'isti- 
tuto Gallup pubblicato ieri a 
Londra. 
\britannici sono i più decisi: 
l'86.per cento tra loro ha ri- 
sposto che vedrebbe con fa- 
vore Un attacco militare 
contro l’Irag. Gli italiani so- 
no i meno convinti ma an- 
che fra loro la maggioranza 
assoluta approverebbe la 
guerra: 59 per cento. Hanno 
espresso approvazione per 
‘ la soluzione militare anche 
il 75 per cento dei francesi, 
il 66 per cento degli spagno- 
li e il 63 per cento dei.tede- 


schi, 

L'istituto Gallup ha interpel- 
lato per telefono da Londra 
un campione di 500 persone 
per ogni Paese, tra il primo 
e il 10 ottobre, per conto 
dell’«Associazione per il 
Kuwait libero». 

Una percentuale ancora 
maggiore ha risposto sì a 
una domanda sull’opportu- 


e lt Eni 


‘Gorby: «Rimettiamo i debiti all’Iraq» 


‘Sonoi capitali di cui Saddam aveva bisogno contro l'Iran - In cambio deve ritirarsi dal Kuwait 


zioni Onu. Se non avessero 
effetto, allora si ricorrerà ad 
«altri mezzi». 

In caso di guerra, il presi 
dente non chiederà alcuna 
autorizzazione al Congresso 
ma.offrirà solo consultazioni. 
Una. dichiarazione ufficiale 
di guerra sarebbe inopportu- 
na e per il dibattito che la 
precederebbe e dallato stra- 
tegico. 

AI Dipartimento di Stato no- 
tano sintomi di cedimento a 
Baghdad. Citano ad esem- 
pio: la disponibilità (non uffi- 
ciale) a un ritiro, seppur par- 
ziale; l'offerta di vendere pe- 
trolio a tutti, anche agli Usa, 
al prezzo di 21 dollari al bari- 


nità di usare la forza per li- 
berare gli ostaggi. Anche in 
questo caso i britannici fa- 
vorevoli sono l'86 per cento, 
gli spagnoli 82 per cento, gli 
italiani 72 per cento, i tede- 
schi 70 per cento e gli spa- 
gnoli 63 per cento. 
Britannici, francesi, italiani 
e tedeschi pensano che l'o- 
biettivo da perseguire sia la 
liberazione del Kuwait. Gli 
spagnoli credono. invece 
che il vero motivo di un'e- 
ventuale guerra sarebbe. il 
petrolio. 

Un cittadino della Cee su 
cinque ha un'opinione peg- 
giore dei musulmani e del 
mondo arabo dopo l’'inva- 
sione irachena del Kuwait. 
Più di un terzo degli abitanti 
dei 12 Paesi della Comunità 
ritengono che i loro governi 
non hanno svolto un ruolo 
di rilievo nella crisi. 

E’ quanto risulta da un son- 
daggio compiuto agli inizi di 
ottobre dai servizi statistici 
della Cee. Secondo il son- 
daggio gli europei credono 
che i più idonei a risolvere 
la crisi sono: l'Onu (per l’83 


per cento degli intervistati), 
gli Usa (71 per cento), la Co- 
munità europea (65), l'Urss 


63). 

La Lost di un'organiz- 
zazione comune militare 
della Cee è adesso ritenuta 
necessaria dal 59 per cento 
dei cittadini, ma quasi un 
terzo è convinto che questo 
sviluppo non sia un bene 
per la comunità. Quanto fat- 
to finora dalla Cee è stato 
approvato a larga maggio- 
ranza: il 91 per cento di sì 
agli aiuti umanitari ai rifu- 
giati da Iraq e Kuwait, l'83 
per cento al sostegno eco- 
nomico ai Paesi danneggia- 
ti dall’embargo contro l'l- 
rag, il 75 per cento alla coo- 
perazione a lungo termine 
con i Paesi mediterranei e 
arabi, il 73 per cento all’'em- 
bargo contro il regime di 
Baghdad. 

L'80 per cento degli abitanti 
della Cee resta favorevole 
alla. riunificazione della 
Germania e un numero di 
poco più basso, il 75 per 
cento, vuole aiuti economici 
all'Urss per favorire le rifor- 
me. 


GOLFO / SECONDO UN SONDAGGIO GLI EUROPEI SONO FAVOREVOLI ALLA GUERRA 


l britannici si rivelano i più «bellicosi» 


Il timore dello scoppio della 
guerra è particolarmente 
sentito anche a Baghdad e 
un medico scozzese, cui è 
stato concesso nei giorni 
scorsi di lasciare l'Iraq, ha 
dichiarato che gli ospedali 
di Baghdad ‘hanno predi- 
sposto ogni cosa per far 
fronte all'emergenza in ca- 
sodi guerra. 

John Barker, un anestesista 
dì 66 anni tornato mercoledì 
in Gran Bretagna insieme 
con altri sette membri dello 
staff medico, cinque scoz- 
zesi e due scandinavi, in- 
viati all'ospedale Ibn-AI-Bi- 
tar, nel centro di Baghdad, 
ha detto di essere stato trat- 
tato bene e che gli era an- 
che concesso di viaggiare 
per l'Iraq. 

Il 31 agosto il medico aveva 
completato i 12 mesi previ- 
sti da un contratto che il 
Parc hospital di Dublino 
aveva con l'ospedale di 
Baghdad; ma con lo scop- 
pio della crisi nel Golfo era 
diventato uno degli ostaggi 
nelle’ mani del Presidente 
iracheno Saddam Hussein, 


sposto ad accettarlo. La pro- 
posta denuncerebbe una 
volta di più le crescenti difti- 
coltà dell'Iraq, che cerca di 
eludere l'assedio con espe- 
dienti scoperti e inapplicabi- 


li. 

Non basta. Secondo il sotto- 
segretario Usa all'energia 
Henson Moore, è improbabi- 
le che Baghdad sia in grado 
di danneggiare le installa- 
zioni petrolifere e i giaci- 
menti sauditi nel caso che 
scoppi un conflitto, data la 
presenza delle truppe occi- 
dentali e arabe. Si ricorda 
che l’Iraq non era mai riusci- 
to a bloccare nemmeno ia 
produzione e le esportazioni 
iraniane nel corso di otto an- 
ni di guerra, ma soltanto gli 
impianti di raifinazione. 
L'atmosfera di nervosismo 
che si è creata, ha fatto co- 
munque precipitare i prezzi 
del greggio ai livelli più bas- 
si da un mese esatto a que- 
sta parte. 


all'ospite la possibilità di 
parlare pubblicamente al 
suo arrivo, facendo rimuove- 
re all'ultimo momento il po-: 
dio e i microfoni che erano 
stati istallati nell'aeroporto. 
Hurd è stato ricevuto a porte 
chiuse da alcuni esponenti 
della Knesset, uno dei quali 
— il presidente della com- 
missione parlamentare per 
gli affari esteri, Eliahi Ben 
Elissar— ha poi rivelato alla 
stampa che il Foreign Office 
sarebbe ostile alla nascita di 
uno Stato palestinese. 

Benché Hurd si sia affrettato 
a negare di aver fatto una dì- 
chiarazione di tal genere, 
l’indiscrezione lanciata dagli 


doLFO ISADDAM OFFRE PETROLIO SOTTO COSTO PER AGGIRARE L’EMBARGO 


GOLFO/APPELLO 


in Iraq, lei appositamente gi 
bergo sulla riva del Tigri dov 
stranieri costretti a rimanere 
della Snam Progetti; lei è Mai 


Avrebbero dovuto sposarsi il 


Intanto 130 ostaggi italiani d 


affrontare e risolvere il loro p 


MINISTRO DEGLI ESTERI INGLESE SNOBBATO DAGLI EBREI E ACCUSATO DAI PALESTINESI 


Hurd: fallisce la missione in Israele | Eilcioccolato? 


israeliani è stata sufficiente 
per indurre 28 esponenti del- 
la comunità palestinese ad 


‘annullare un pranzo ufficiale 


cui il ministro inglese era 
stato invitato. 

Snobbato due volte, Hurd ha 
tentato di spiegare che i suoi 
interlocutori israeliani lo 
avevano involontariamente 
o deliberatamente frainteso, 
perché egli non aveva mai 
detto che Londra si oppone 
alla nascita di uno Stato pa- 
lestinese. Il chiarimento non 
ha ottenuto l’effetto sperato 
da Hurd, anzi ha complicato 
ulteriormente le cose, Pet- 
ché è stato definito «un insul- 
to» dal professore Sai Arki- 


Per un prigioniero italiano 
matrimonio a Baghdad 
BAGHDAD — Due italiani di Siracusa — lui un ostaggio 


Baghdad — si sono sposati nella capitale irachena. La 
cerimonia è avvenuta all'interno del «Babylon», un al- 


Carpino, di 33 anni, che si trova in Iraq come dipendente 


lia, ma quel giorno — a causa della crisi del Golfo — 
Paolo era già da un mese ostaggio degli iracheni. 


un appello alle massime autorità dello Stato, al Papa e 
alla stampa, chiedendo che si tratti con le autorità ira- 
chene per il loro rilascio. Il messaggio è stato dettato da 
un portavoce dalla sede dell'ambasciata d'Italia nella 
capitale irachena. | 130 — sottolineando che alcuni di 
loro hanno iniziato uno sciopero dellafame — chiedono 
una riunione straordinaria del Parlamento italiano «per 
costituire una delegazione ufficiale che sia in grado di 


Precipita il prezzo del greggio 


unta negli scorsi giorni a 


‘e sono ospitati parte degli 
in Iraq. Lo sposo è Paolo 


riuccia Colosa, trentenne. 
2 settembre scorso in Ita- 


i Baghdad hanno lanciato 


roblema». 


te, docente palestinese di 
scienze politiche, il quale ha 
accusato il ministro britanni- 
‘co. di «ipocrisia» per avere 
negato all'OIp i suoi compiti 
di legittima rappresentanza 
deiterritori occupati. . 
Commentando | malintesi e 
le gaffe che si sono susse- 
guiti a Gerusalemme, il quo- 
tidiano londinese «The Stan- 
dard» scrive che l'ultima set- 
timana è stata poco edifican- 
te e dignitosa per il titolare 
della politica estera del Re- 
gno Unito. Il giornale propo- 
ne che un nuovo strumento 
di misurazione venga instal- 
lato negli uffici del Foreign 
Office: lo «snobometro». 


bia Saudita alle spalle di un mezzo corazzato della 24.a divisione di fanteria. 


successivamente è stato li- 
berato, come ha detto egli 
stesso, per la sua età e per- 
ché all'ospedale vi erano 
altri tre anestesisti. 

Il ministro iracheno della 
Sanità ha emanato una di- 
rettiva che impone agli 
ospedali e_alle farmacie di 
razionare i medicinali ne- 
cessari per la cura di alcu- 
ne malattie gravi. L'elenco 
comprende farmaci antivi- 
rali, per l'ipertensione, i di- 
sturbi cardiaci, l'epilessia, 
l’ulcera e i disturbi gastrici. 

In un'intervista alla rete te- 
levisiva Cnn, il ministro del- 
la Sanità Abdulsalam Saed 
ha affermato che l'embargo 
che ha colpito l'Iraq ha de- 
terminato una situazione di 
emergenza anche per i vac- 
cini e i prodotti per l’infan- 
zia. Nell'occasione il mini- 
stro si è scagliato contro gli 
Usa e i Paesi europei, so- 
stenendo che. l'embargo 
«viola i fondamentali diritti 
umani» e nega ai bambini e 
ai cittadini iracheni in pre- 
carie condizioni di salute i 
diritti all'assistenza. 


WASHINGTON —Può sembrare incredibile, ma 


mentre la «tenaglia» delle forze armate 


americane (con il’supporto di europei e arabi 
anti-Saddam) sì sta stringendo attorno all'Iraq, 
il Pentagono ha comunicato ieri di dover 
‘affrontare il problema delle tavolette di 
cioccolato al latte che si sciolgono troppo 
presto al sole dell’Arabia. Preoccupato per il 
morale delle truppe, il Pentagono è corso ai 
ripari e si è messo alla ricerca di un tipo di 
cioccolato în grado di resistere almeno per 
RUalche ora a una temperatura superiore ai 50 
gradi. Nella foto: un A-6 Intruder durante 
un'esercitazione sulla portaerei 


«Independence», 


SAGGI: LINGUAGGIO 


Quel che Satta sa 
non è «comune» 


J] giornalista che ha rinunciato a scrivere di poesia per impugnare 

la «matita rossa e blw» contro la prosa dei letterati (o, molto spesso, 
per amabilmente consigliare loro un uso più appropriato dell’italiano), 
pubblica una raccolta di «luoghi comuni» dei quali sono a volte infarciti 
libri e articoli, espressioni abusate che sarebbe meglio dimenticare. 

A volte, accanto al peccato, è detto anche il peccatore. E i nomi illustri 
possono servire da lezione. Ma perché citare anche i ... comuni mortali? 


Recensione di 
Carlo Sgorlon 


Luciano Satta è dotato di una 
sensibilità linguistica, se- 
mantica e grammaticale 
quasi mefistofelica, o alme- 
no rabdomantica. Il fatto che 
il suo mestiere sia quello di 
giornalista, e non di giottolo- 
90, linguista e grammatico în 
qualche ateneo, ci fa pensa- 
re, prima di ogni cosa, che 
questo autore del libro sui 
luoghi comuni del linguaggio 
(«Alla scoperta dell'acqua 
calda», Bompiani, pagg. 164, 
lire 26.000) smentisca un luo- 
go comune del costume. In- 
fatti ilsuo mestiere litiga con 
le sue formidabili competen- 
ze. | giornalisti possono scri- 
vere male o bene, ma non 
sono mai dei linguisti. 
Leggendo i suoi libri, che so- 
no poi i suoi articoli, si sgre- 
tola anche il sospetto che 
Satta sia soltanto linguista, 
grammatico e purista. Di un 
linguista puro conviene diffi- 
dare, perché le parole sono 
soltanto un mezzo e non un 
fine. Il fine dello scrittore è la 
poesia, o almeno la chiarez- 
za e l'eleganza che vestono 
le proprie idee. Gli articoli di 
«Matita rossa e blu» rivelano 
sensibilità per ‘la poesia, o 
almeno per la sostanza dei 
libri esaminati. Dunque lo 
sforzo di Satta di tenersi sol- 
tanto alle realtà lessicali e 
grammaticali è il risultato di 
una rinuncia. Egli non parla 
di poesia perché non vuole; 
lascia il discorso ad'altri, che 
ritiene più qualificati di sé. 
Modestia da artigiano anti- 
co, e dell'antico costume, 
per cui il calzolaio non si 
permetteva di giudicare al di 
là della scarpa. 

Così, superata la diffidenza 
iniziale, Luciano Satta diven- 
ta l'amico e il maestro degli 
scrittori. Diventa l'uomo cui 
molti di quelli che scrivono 
vorrebbero far leggere i loro 
manoscritti prima che fosse- 
.ro stampati. Dopo, ahimé, è 
troppo tardi, ela lezione può 


: servire soltanto per edizioni 


. nini 


o libri successivi. 
Satta può fornire all'autore 
un aiuto prezioso, natural- 


mente, se costui si lascia 
aiutare. Infatti non sono po- 
chi gli scrittori che conside- 
rano la proposta editoriale di 
sopprimere una virgola nel 
loro testo come un delitto di 
lesa maestà. Il complesso di 
Narciso produce guasti spa- 
ventosi nel mondo della 
scrittura. Potrei riferire a 
questo proposito episodi in- 
credibili. I narcisi sono impe- 
netrabili a ogni insegnamen- 
to, e perciò lasciamoli stare. 

Leggendo questo «diziona- 
rio dei luoghi comuni» di Sat- 
ta, molti scrittori si accorge- 
ranno che nel libro si parla 
anche di loro, benché non 
siano citati. Per questo riten- 
go che il libro dia qualcosa 
che gli scrittori, e anzi tutti 
coloro che usano la penna, 
dovrebbero leggere con 
molta attenzione, fermando- 
sisu ogni esempio e facendo 


ASTA 
Manoscritto 
di Mozart 


LONDRA — II 21 novem- 
bre da Sotheby's sarà 
messo all'asta il mano- 
scritto originale cori due 
delle più famose opere 
per piano lasciate da 
Mozart, «Fantasia in C 
minore» e «Sonata in C 
minore», composte ri- 
spettivamente nel 1784 e 
1785. 
Sono quattordici pagine 
in tutto, di cui si era per- 
sa traccia dal 1915. Era- 
no appartenute al musi- 
cologo William Doane. 
Alla sua morte la figlia le 
donò in beneficenza. Lo 
scorso luglio sono state 
trovate nella cassaforte 
di un seminario battista, 
a Filadelfia, assieme a 
composizioni minori di 
Haydn, Meyerbeer, : Jo- 
| hann Strauss (e anche 
queste andranno all'a- 
sta). Nonostante non sia 
firmato nè datato di pu- 
gno del musicista, il te- 
sto di Mozart potrebbe 
raggiungere la quotazio- 
ne di un miliardo e mez- 
zo di lire. 


uno scrupoloso esame di co- 
scienza linguistico, per ve- 
dere se incorrono spesso in 
quel genere di peccati; per li- 
berarsene, o anche per con- 
tinuare a commetterne, ma 
per convinzione. 

Tra i luoghi comuni ricordati 
ve ne sono di quelli che 
«hanno più di felle»; direbbe 
Dante, ossia ‘quelli di cui è 
certo più difficile accorgersi. 
Una frase fatta come «suda- 
re le proverbiali sette cami- 
cie» è ben grossolana, e sol- 
tanto uno scrittore dozzinale 
potrebbe cadere nella sua 
trappola. Ma «innescare un 
meccanismo perverso» © 
«stracciarsi le vesti», o «met- 
tere a nudo le carenze di 
stuttura» sono esche più sot- 
tili, che possono attirare 
chiunque. 

Il lavoro dì Satta è aggiorna- 
to e moderno perché, come 
lui stesso avverte nella pre- 
messa, trascura i luoghi co- 
muni in declino, per mettere 
sotto il riflettore quelli invece 
più usati e abusati negli ulti- 
mi tempi. 

Non sono molto d'accordo 
con Satta sul fatto che egli ci- 
ta spesso gli autori nei cui te- 
sti ha trovato gli esempi. For- 
se in questo genere di cose è 
giusto denunciare solo il 
peccato, perché si tratta di 
colpe. (veniali) che sono 
commesse da troppi autori, e 
non ve ne è uno per eccel- 
lenza, da citare come esèm- 
pio. 

Oppure (e anche questo è un 
pensiero rubato a Dante) 
conveniva rivelare soltanto 
gli esempi più illustri, raffi- 
nati, circondati di un alone di 
grande stima, Sono citati au- 
tori come Calasso, Prisco, 
Pontiggia, Busi, Bufalino, 
Corti, Citati. Questi mi vanno 
bene, in fondo, perché il let- 
tore non può non essere im- 
pressionato da nomi illustri, 
e così la lezione è più effica- 
ce e penetrante. Ma leggere 
nomi come quello di Leonet- 
ta Bentivoglio, Paolo Maz- 
zanti o Emauela Audisio non 
produrrà sul lettore alcun ef- 
fetto. Tanto valeva non citarli 
per niente. 


MOSTRA: MILANO 


Un bulino in cielo, 


AI raffinato Gabinetto Salamon le incisioni di padre e figlio, due stili a confronto 


Servizio di 
Rinaldo Derossi 


Già si era detto della profi- 
cua attività svolta dal «Gabi- 
netto» delle stampe Salamon 
di Milano, sia in campo espo- 
sitivo sia nella pubblicazione 
di eleganti volumi con perfet- 
te riproduzioni delle opere 
considerate. E, tanto per re- 
stare all'arino in corso, vi era 
stata, in primavera, una mo- 
stra che usciva dall'ambito 
consueto del «Gabinetto»: 
non disegni e incisioni ma 
«Dipinti inediti veneziani del 
'700», una «Betsabea al ba- 
gno» di Sebastiano Ricci, 
una splendida veduta, lumi- 
nosa e diafana, della villa 
Moscheni a Mira, del Carle- 
varijs, e poi opere di Jacopo 
Amigoni, Francesco Zucca- 
relli, Marco Ricci, Michele 
Marieschi, Francesco Simo- 
e Gaspare  Diziani. 
Esplorando, per destinazio- 
ne operativa, un ricco patri- 
monio d’arte privato, la gal- 
leria milanese è giunta spes- 
so ad autentiche scoperte 
che hanno consentito ag- 
giornamenti e integrazioni in 


: rassegne di livello più am- 


pio. 
Seguì poi, durante l'estate, 


una mostra dedicata all’ope- ©. 


ra grafica del Canaletto e 
comprendente trentuno ac- 
queforti, tutte firmate in la- 
‘stra fra le quali da ricordare 
le nitide, ariose tavole che ci 
riportano all'«interno» pitto- 
resco del territorio lagunare: 
la torre di Malghera, le porte 
del Dolo, il paese stesso di 
Dolo, con un'impaginazione 
a «capriccio»; testi fra i più 
felici dell’artista, che il cata- 
logo illustrava con grande 
fedeltà. Un'escursione in 
area non veneta (prediletta 
dalla galleria) si ebbe, poco 
dopo, con. l'esposizione di 
opere degli incisori di No- 
rimberga dal 1480 al 1555, 
fra i quali primeggiava Hans 
Baldung Grien. £ 


L’uno è «aereo» 


e l’altro «reale». 
Insieme fanno ' 


un bel capitolo 


Ultima, e si può visitare fino 
alla prima settimana di no- 
vembre, una cospicua serie 
‘(ottantasette tavole) di inci- 
sioni di Giovanni Battista e 
Gian Domenico Tiepolo. Dif- 
ficile non riandare, nella cir- 
costanza, a quell’ecceziona- 
le incontro con l’arte dei Tie- 
polo, alcune opere pittoriche 
e «tutta» o quasi la grafica, 
che per merito di valenti stu- 
diosi, fra i quali Dario Succi 
inprima linea, ci fu offerto 
nell’auturino dell’88 a Mira- 


no, nella barchessa della vil-* 


la XXV Aprile. La mostra, che 
si fregiava del titolo «| Tiepo- 
lo. Virtuosismo e ironia», è 
stato quanto di meglio ed 
esauriente si poteva deside- 
rare nel campo degli studi e 
della conoscenza relative ai 
‘due maestri, con il solo «tor- 
to» d’essersi svolta in una 
sede certamente bellissima 
ma piuttosto defilata. 

A Milano è ora presente un 
«capitolo» della grafica tie- 
polesca, di cui si vorrebbe 
lodare l'evidenza rappre- 
sentativa dei testi, anche per 
ciò che riguarda lo splendido 
catalogo (contenuto nel 
Prezzo di trentamila lire) 
stampato alla perfezione 
delle Poligrafiche Bolis di 
Bergamo. 

Pur non essendo molto nu- 
merose, le incisioni di Gio- 
vanni Battista Tiepolo rivela- 
no «il segno di un grande ar- 
tista, colto, che ha osservato 
«con cura e attenzione l’opera 
grafica dei suoi predecesso- 


ri». Molto più ricca è la pro- 
duzione di incisioni di Gian 
Domenico,  centottantadue 
nell'insieme, diverse deriva- 
te da opere paterne, ma con 
uno stile personale in cui il 
chiaro scuro si fa più intenso 
ela «vena» più rivolta al rea- 
le. 

Nella serie dei «Capricci» e 
degli «Scherzi» di Giovanni 
Battista si allineano gruppi 
di personaggi fantasiosi 
tracciati con un segno incon- 
fondibilmente lieve e aereo, 
da far pensare che le imma- 
ginì non da un bulino siano 
nate, ma dallo Scorrere 
estroso di una penna. Anco- 
ra una volta siamo partecipi 
di quell’universo vago e fa- 
Volistico, aperto su cieli 
sconfinati'— qui è il bianco 
del foglio — al quale l'artista 
si ispira. 

Ben più marcato, più immer- 
so nella scena del mondo, è 
Gian Domenico, del quale 
possiamo ammirare soprat- 
tutto la splendida serie delle 
ventiquattro tavole della 
«Fuga in Egitto». In una lun- 
ga sequenza, ove nessun 
margine è lasciato all'eva- 
sione, con «inquadrature» 
che fanno pensare a esempi 
brillanti della cinematogra- 
fia, Gian Domenico ci rac- 
conta una storia ben «nota», 
iterata nelle immagini ma 
sorprendentemente origina- 
le in tavole di segno netto, 
fluente, che accarezza © 
coinvolge personaggi, ani- 
mali, piante. Esempio altissi- 
mo idi «narrazione» grafica 
che possiamo apprezzare 
anche nelle nitide riprodu- 
zioni del catalogo. 3 
Ancora da ricordare la serie 
di «Teste» di Giovanni Batti- 
sta, pensosa galleria di vec- 
chioni (la raccolta completa 
comprende ben sessanta ta- 
vole) in cui l'artista non man- 
ca di celebrare, con veneto 


‘ acume, la lezione rembrand- 


tiana. 


Cultura 


ANTICIPAZIONI 


Topsy, cuore di cane 


Il tenero libro di Marie Bonaparte che 


Sarà in libreria la prossima 
settimana, edito da Bollati 
Boringhieri, un piccolo deli- 
zioso libro, firmato da Marie. 
Bonaparte, la prima psicoa- 
nalista francese, pronipote 
di Napoleone, moglie del 
principe Giorgio di Grecia e 
legata a Trieste per la paren- 
tela con la famiglia Torre e 
Tasso: «Topsy. Le ragioni di 
un amore» (pagg. 102, lire 24 
mila). Nulla in questo testo 
rivela tanta complessità di 
vita e di relazioni. Il volumet- 
to è una sorta di diario scritto 
per l’amatissimo cane della 
Bonaparte, un «Chow chow» 
di nome Topsy. Anche la 
passione per i cani, e per 
questa razza in particolare, 
accomunò la Bonaparte a 
Freud (che ne fu dapprima 
paziente e poi allieva, e infi- 
ne grande amica e «amba- 
sciatrice» della nuova scien- 
za psicoanalitica). 

Freud perse la sua prima 
«Chow chow» per un inci- 
dente. La principessa gli re- 
galò allora Jo-fi, «sorella» di 
Topsy, immancabile presen- 
za accanto al lettino e in ogni 
momento della. giornata, 
Quando la Bonaparte, insie- 
me sconvolta e felice perchè 
la sua bella quattrozampe 
‘aveva superato una gravissi- 
ma malattia, scrisse questo 
libriccino, Freud lo compre- 
se elo apprezzò, e lo tradus- 
se intedesco. 

Questa edizione è completa- 
ta da un testo di Anna Maria 
Accerboni che spiega sia | 
rapporti tra la Bonaparte e 
Freud, sia ilcaso specifico di 
questa adorazione per la 
specialissima natura dei 
«Chow chow». Ma anche, e 
soprattutto, il significato na- 
scosto (psicoanalitico) del 
rapporto fra Marie e Topsy: Il 
senso del tempo, della morte 
e della felicità, così angu- 
stianti per gli umani e così 
lievi, così inesistenti per un 
cane superbo e gentile. 
Infine, Marianna Bolko spo- 
sta Il punto di vista e ci offre 
una divertente e Interessan- 
te ‘disquisizione su ‘questa 
razza canina, di cui gli 
esperti (interpellati. dalla 
stessa Bolko) dicono cose 
meravigliose: «E’ un cane da 
filosofi», «La sa lunga, ma la 
dice a pochi», «E' il deposita- 
rio del nostri segreti». (Sem- 
mal, l’autrice «rimprovera» 
la Bonaparte per aver cedu- 
to all'immancabile vezzo di 
umanizzare un po’ troppo la 
sua Topsy). 

Per gentile concessione, an- 
ticipiamo alcuni brani dal li- 
bro. i 


«Il sogno di Enea» di Gian Domenico Tiepolo. L’ottimo 


Marie Bonaparte con il suo cane 


s 


Topsy. Accanto, Freud nel suo studio con l'inseparabile «Chow chow». La 
malattia della bestiola, e poi la sua guarigione, portarono la Bonaparte a un particolare sentimento d'affetto per 


Topsy e le sUggerirono molte considerazioni «esistenziali». 


Testo di 
Marie Bonaparte 


Così maggio e giugno sono 
passati, facendo oscillare il 
mio cuore II 
Topsy tra disperazione e 
speranza. Ed ecco che in 


questi primi giorni di luglio- 


l'’ingrossamento sotto il Jab- 
bro di Topsy sembra, di nuo- 
vo, dissolversi, scomparire. 

Osservo, ‘seduta sul bordo 
delprato, TOPSy che corre fe- 
lice nell'erba, forse guarita 
malgrado i miei canti fune- 
bri. E penso che finora è sta- 
ta uccisa solo con carta e 
penna. La vita splendida ed 
effimera l'ha ripresa nel suo 
sole: come gli uccellitra i ra- 
mi, 0 come me, in questo lu- 
glio. \ 
Topsy, Topsy, la morta ver- 
ràl' ma; più felice di me, tu 
non'ci pensil.Come un tem- 
po, dimentica dei tuoi mali e 
delle loro dolorose cure, cor- 
ri, abbaiando agli uccelli; be- 
vi l'acqua fresca della vasca; 
ti svegli e vuoi subito uscire 
per correre nell'erba. Mi dai 
una lezione, cagnetta malata 
ma forse guarita, che sai, 


meglio degli esseri umani, 7 
che la vita è l'istante presen- 


te, ed esso solo, in cui si vive 


Topsy corre tra le pratoline, 
inconsapevole della Terra, 


coi due Tiepolo 


catalogo della mostra contiene riproduzioni di 


splendida nitidezza. 


innamorato di È 


inconsapevole dell'amore. 
Topsy corre tra le pratoline, 
inconsapevole anche della 
Morte. 

La compassione che talvolta 
‘provo, stamattina tace. Amo 
questa piccola vita che si 
crede eterna, l’amo perché 
sj sente tale, e nega con tan- 
ta allegria, con le sue zampe 
che corrono, il loro arresto 
fatale, una sera. Topsy ha di- 
menticato che nella scorsa 
primavera, quando, proprio 
come oggi, le pratoline inar- 
gentavano l'erba nel sole del 
‘mattino, lei correva peri pra- 
ti starnutendo senza tregua. 
Topsy soprattutto non sa, e 
non sapeva, il significato di 
questo starnutire: il cancro 
sotto il suo labbro e nel suo 
naso, che l'avrebbe uccisa. 
Alcune ore dolorose, legata 
su una tavola, con un appa- 
recchio sconosciuto e terri- 
bile rombante sopra di lei, 
Topsy le subì con forza e fi- 
ducia, perché era legata, e 
anche perché ci amava. Poi 
ha dimenticato, l'estate è 
passata, e così l'autunno e 
l'inverno, e Topsy è senza 
dubbio guarita, e non saprà 
mai, nella sua ritrovata gioia 
di vivere, che, la scorsa pri- 
mavera, aveva sfiorato le 
frontiere della morte. 

Topsy ignora infatti che c'è 


MUSEI: PARIGI 


Così si raddoppia il Louvré 


Col restauro dell’«ala Richeliew», nuova megastruttura per l’arte 


PARIGI—In Francia la cultu- 
ra «batte» le finanze della 
Repubblica e dal 1993, in oc- 
casione deile celebrazioni 
del bicentenario della sua 
creazione, il museo del Lou- 
vre diverrà il «Grand Lou- 
vre». A fare le spese di que- 
sto grandioso programma è 
stato il ministero delle Finan- 
ze, sloggiato nel luglio 1989 
dai sontuosi saloni dell'ala 
Richelieu del palazzo nel 
quartiere di Bercy, per fare. 
posto a una nuova area 
espositiva di 17.700. metri 
quadrati. Al termine dei lavo- 
ri l'area totale del museo 
passerà dai 127.700 metri 
quadrati di prima del 1984 a 
ben 238.500 metri quadrati. 

La ristrutturazione dell'ala 


Richelieu, denominata «fase, 


due», è sicuramente la più 
spettacolare, ma certamente 
non la più importante dell’o- 
perazione «Grand Louvre». 
Cominciata nel 1984 termi- 


nerà, secondo i piani, soltan- , 


to nel 1996, con la sistema- 


EDITORIA: LIBRI 


un paese în cui io e lei andre- 
mo un giorno, e dal quale 
non si ritorna, e che è più ne- 
ro della notte più nera... E io 
la benedico perché è così, e 
non sa quello che io, ahimé, 
so (..:) : 


I miei amici potrebbero es- 
sere gelosi di te, Topsy! Per- 
ché, malgrado tutta la loro 
‘amicizia, non saprebbero of- 
frirmi quello che tu mi dai: il 
riposo dall’umano. Quando 
tu arrivi, non mi racconti tut- 
to l'elenco dei tuoi guai: se ti 
fai male alla zampa, un gri- 
do, ed è tutto finito. 

E poi, soprattutto, non hai 
quegli atteggiamenti tipici 


dell’uomo, per cui si ama- 


mentre si è ostili. Puoi odia- 
re, come odi i gatti, schietta- 
mente, totalmente, senza mi- 
sura. Oppure amare, come 
ami me, aspettando triste al- 


. la porta dal momento in cui 


me ne vado e facendo salti di 
gioia quando arrivo. 


Apro gli occhi verso il cielo 
pallido e guardo una stella 
che scintilla. E allora penso 
alla Terra che sostiene le 
mie spalle mentre va navi- 
gando per lo spazio, come 
una nave carica di tutte le 
piante, di tutti gli animali di 
tutti i climi, come tanti pas- 
seggeri effimeri. 

Topsy, che è appena ritorna- 


Venerdì 19 ottobre 1 Vene; 


np 


piacque molto a Freud 


ta dalla sua vana caccia al 
gatto e si è coricata, più tran- 
quilla, vicino a noi nell'erba, 
Topsy non sa questo. Il suo 
universo è il bosco vicino, e 
il quadrato d'erba in cui, 
adesso, si è acciambellata 
per dormire. 

Il mio universo, invece, io lo 
penso più vasto, posso im- 
maginarmi i.climi della terra 
e conosco anche un po’ di 
astronomia. Ma che cos'è 
tutto ciò in rapporto all'infini- 
to? Non molto di più del bo- 
sco vicino, ilguadrato d'erba 
in cui tutte e tre dormiamo, 
ciò che costituisce, stanotte, 
tutto l'universo di Topsy (...). 

Che cosa importano oggi a 
Cesare e a Shakspeare i loro 
nomi, persino le loro opere, 
dal momento che il loro cer- 
vello si è dissolto? E chi leg- 
gerà Omero o' Shakspeare 
qundo non ci saranno più oc- 
chi umani? E’ forse, anche 
prima, altri uomini futuri, di 
cultura molto diversa e im- 
prevedibile, non li conosce- 
ranno più... 

Così Topsy, la cui felicità è 
confinata nei limiti angusti di 
ogni giornata, è più saggia di 
me, lei che si limita a fiutare 
l'aria profumata di giugno, 
mentre io mi accanisco a 
tracciare su questo foglio 
inutilisegni. 


Un migliaio di persone all'opera 


per un’altra impresa da record: 


diciassettemila metri quadrati 


in «aggiunta» (e giardini coperti) 


zione di una serie di infra- 
strutture e di giardini che tra- 
sformeranno: il museo, se- 
guendo i criteri di urbanisti- 
ca più avanzati, al fine di 
consentire ai turisti e ai pari- 
gini di godere del complesso 
nella maniera più completa. 

Attualmente il Louvre è an- 
cora un grande cantiere do- 
ve ingegneri, architetti, tec- 
nici e operai stanno concen- 
trando il loro lavoro su tre 


«grandi direttrici. 


Girca un migliaio di persone 


Con «Galassia Gutenberg» 
seconda sfida a Napoli 


NAPOLI — E' possibile fare cultura a Napoli attraverso i 
libri? La risposta è stata la prima mostra-mercato dell’e- 
ditoria, «Galassia Gutenberg», organizzata l’anno scor- 
so dall'editore napoletano Franco Liguori e dal respon- 
sabile del Centro studi dell’Unione degli industriali, Pie- 
tro Sanguineti. Vi parteciparono 150 aziende del libro, 
con la presenza di ventiduemila visitatori. L'iniziativa 
sarà replicata nel febbraio del prossimo anno, ed è stata 
presentata ieri. Costerà un miliardo e mezzo (500 milio- 


ni di sola pubblicità). 


«Molti credono di trovarsi di fronte alla solita fiera di 
settore — ha sottolineato Liguori —, ma al di là delmero 
aspetto commerciale, che esiste e viene coltivato, la fi- 
malità principale è quella di dar vita a una manifestazio- 
ne che si proponga di combattere la stasi o l'indifferen- 
za culturale con ogni mezzo, perchè in ess@ risiedono. 
molte delle cause del degrado e della violenza che af- 


fliggono il Mezzogiorno». 


sta lavorando per restaurare 
tutte le facciate esterne del 
grandioso edificio, i tetti e le 
centinaia di statue e decora- 
zioni in pietra danneggiati ed 
erosi dal tempo e dalle in- 
temperie; per creare i nuovi 
locali espositivi dell’ala Ri- 
chelieu, e infine per riporta- 
re alla luce nel grande corti- 
le centrale e nel giardino del 
Carrousel le vestigia della 
fortezza del re Filippo Augu- 
sto Il (XII sec.) e del castello 
di re Carlo V(XIV.sec.). 

Dell’ala Richelieu, ex mini- 


_ Spirare». 


EDITORIA: MOSTRA i 
Grafica sovietica anni 20 
unmondo rivoluzionari0 , 


til, 
BOLOGNA — «La tipografia russa 1890-1930» 2, dî 
di una mostra che si apre sabato nella Biblio! 
l'Archiginnasio di Bologna: un omaggio alle avi 00 
die artistiche che, negli anni immediatamente 5 e e 


le tradizionali della grafica in editoria e nelle tra 
duzioni a stampa. Saranno esposte 250 opel? i 
perla prima volta, gli originali di molti artisti). al ma è 
Accanto si potranno vedere libri, riviste, gior; quali 
festi, etichette, stampati pubblicitari attraverS. qual nd 
possibile leggere l'apporto originale delle av 

al nuovo modo di organizzare la tipografia; se 

concezione che intendeva ampliare i confin ol 
della progettazione grafica con soluzioni € 
rie», fino al design di oggetti di uso corrente Tar 
‘ campagne pubblicitarie di massa. La Mostra 
bile fino al 24 novembre e l'ingresso a liber0- 


= 
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STORIA 
Tradotti 
itragici | 
diari inedil 


| 


«L'armata a cavallo» 
bre romanzo dello sì 
sovietico Isaac Babel? 
sava su una serie di 4% 
in forma di diario che id 


È 


giorni la ristampa del 
mata» corredata propil 

le pagine del diario o 
inedite in Italia (a cul?gi 
stantino Di Paola, pad 

lire 22.000). ir 
Qui. lo. scrittore di ly 
ebrea appunta ritratti, 
naggi, situazioni che da 
viranno per disegnaré 
affresco tanto contesta 
dal regime del suo thy 
«Descrivere. Descriv@ 
attendenti —il coma 
divisione e altri — lad4 | 
capiedi, ruffiani, maî}| 4 
indolenti, retaggio del 
sato, conoscono bene! 
padrone». scriveva 

nel diario. E propriofpl 


tenò un'enorme polemi 
cui capofila fu proprio il in 
resciallo Budennyi chi 

quell’armata era stato "i, 
mandante. L'ufficiale; 
sua. brutalità soldati; 


rio di cui Babel' av 
una descrizione ri 
Internato in un campolii 
centramento con l'ac 
trotzkismo, Babel' fu 
nel 1941. DA 
Eppure è quasi inutil? 
egli aveva creduto nell 
luzione bolscevica, not 
lenza che aveva descil ti 
suo romanzo era unt, 
dezza di contrasto 
grandezza dell’ideal 
univa quegli uomini e! 


trionfalistici che il ! 
aveva desiderato. 
Eppure, tutti i suoi scr! 
non occupano più di U 
me dimostrano una 
capacità letteraria: 
era un grande lettore, 
realtà, un occhio lucie 
‘estremamente. 005° 
Questo rende lesùe P 
vive di unalsecchezz 
una ironia a lui peculi?” 
grande godibilità. pdl 
Qui le miniature di Babi 
saltano dal confronto ill 

e vita, ma non perdon0 ui 
alone favolistico e inc 
La sua tecnica di s0i/|.. 
viene inevitabilmente ft 
ce e questo fornisce f 
cisi termini di analisi 
altri suoi scritti: dai «AR 

ti di Odessa», a «Storli 
mia colombaia», fino kr ) 
monto» seguito dal sil 
imposto. 


‘ 


stero delle Finanze, solti 
maste. soltanto le. fa 
perimetrali: nello spa2%, 
terno, attualmente VR 
verranno costruite e) 

1993 le grandi sale ei 
ve che alloggeranno cli ) 
terra le sculture, al {i 

piano mobili e arazzi i 
condo piano le pitturf,gt 


dA 


disporrà inoltre di tly A 


le dimensioni maggi 
Il «Grand Louvre» di 
ha sottolineato il resp®_l 
le dell'operazione, Jola 4 
brat, in un incontro “gl 
stampa, avrà il dopP 
attuali superfici esP' Li 
ma il numero delle op vi 
menterà soltanto d0,56 

per cento, consente! 00 

tre ventottomila OPP gr ° 
te, che si conqui$ ri) 
maggiore spazio, gl 
dere adeguatament? È 


Cogni 
; nol 


 IMPenerdì 19 ottobre 1990 


LE IPOTESI DI PARISI SU USTICA E BOLOGNA 


Stragi concatenate» 


Destano interrogativi le affermazioni del capo della polizia 


4 
3 ion Stvizio di 
jb | Audio Santini 
) 

di; Aa strage di Bolo- 
fol [dx Potrebbe essere una 
ng si polizione di Ustica», 
ia 0 |, Vi detto il capo della Po- 
L'edi | ‘api Incenzo Parisi, e subi- 


OTO commenti e inter- 
i Hone angoscianti, soprat- 
ppi | Des n) capoluogo emiliano. 
io | lenpggria Bonfietti, presi- 
gd ‘dell’Associazione vitti- 

i | Meana: i È 
a Ne gi Stica: «L'affermazio- 
Un'afpi Messo di fronte a 
i 005] Spenealtà sconvolgente. 
tip he maj0e tutti gli italiani se 
vi a ano conto. Mi auguro 


di 
la-Nseguente, inevitabi- 
pietà Verso la verità». E 
pelo Secci, presidente 
pu Sociazione vittime 2 
Ri «La frase di Parisi 
oi SE tutto chiara: fa 
‘ni, indica casualità; 

(i Quali sono j legami veri 
i fg aio SUE stragi?» Già, qui 
fai) da Problema che ieri ab- 
a i) ri ao Posto a più avvocati 
niet dig anno avuto occasione 
di Dl lfaggoiare a fondo entrambi 
no lat Nigpicoli. Elle loro indicazio- 
920.50 {ilo state principalmente 
lemib,li; né elementi: la centralità 
rio IM 09na, la vicinanza cro- 
dpioica, Îl meccanismo del 

IStaggio. 

nona: Unica città italiana 
© stragi: il 4 agosto ‘74, 
9osto ’80, il 23 dicembre 


toccato il fondo' per 


fi 


nati 


'84. E il contesto dell’appa- 
rente collegamento, che si 
ripete, con la Toscana. Per- 
ché? Gento ipotesi ma poche 
certezze processuali anche 
se qualificanti. i 
Le date. ll 27 giugno ‘80 Usti- 
ca, il 2 agsto '80 stazione di 
Bologna: solo un mese e 
giorni di distanza. La circo- 
stanza non era sfuggita. E 
ora le parole di Parist: «L'at- 
tentato serve a mandare un 
messaggio e se il messaggio 
non è compreso lo si ripe- 
te...». «Questa, a mio avviso 
_" ‘sostiene Alessandro 
Gamberini, avvocato di parte 
civile per Ustica — è una del- 
le indicazioni più nuove e più 
importanti fornite dal capo 
della Polizia. Ma: segnale in- 
timidatorio di chi? rispetto a 
chi? Mistero, supposizioni. A 
meno che Parisi non ne sap- 
pia di più, E in questo caso lo 
dica...». 

Depistaggio. Ustica e il 2 
agosto hanno indubbiamen- 
te una caratteristica in comu- 
ne: la gestione delle inchie- 
ste e la formazione dell’opi- 
nione pubblica attraverso 
false notizie e devianti. E 
questo per. opera di uomini 
dei servizi segreti, almeno 
per quanto riguarda la sta- 
zione di Bologna come han- 
no ribadito due sentenze giu- 
diziarie..E forse non a caso, 
Parisi ha voluto ricordare 


quegli 007 che nel 1980 «si 
sentivano al di sopra di tutto 
e di tutti». E il 27 giugno e il 2 
agosto di 10 anni fa le prime 
bugie-depistanti fanno riferi- 
mento a uno stesso perso- 
naggio Marco Affatigato, luc- 
chese, giovane di estrema 
destra, scomparso in con- 
temporanea a Mario Tuti fug- 
gito dopo l'assassinio di tre 
poliziotti, il 24 gennaio ’75. 
Sul Dc9. Il giorno dopo l’i- 
nabbissamento del velivolo, 
una telefonata, che dice di 
parlare a nome dei Nar, av- 
verte: «A. bordo, sotto falso 
nome, c'era Marco Affatiga- 
to. Avrete la conferma guar- 
dando fra i resti. Aveva al 
polso un orologio 'Baume e 
Mercier?. L'uomo, che anda- 
va a Palermo, portava una 
bomba che è esplosa...». La 
prima pista dell’esplosivo... 
Ma il giorno dopo Affatigato 
telefona ai suoi: «Non è vero 
niente...». Gran. pasticcio, 
gran parlare. Ma arriva la 
strage del 2 agosto a spazzar 
via tutto... 

In stazione. E' il 5 agosto '80, 
si contano ancora i morti, e 
l’Ansa di Roma diffonde una 
notizia: ricercato Affatigato. 
Perché? «Forse per la stra- 
ge». E subito comincia a cir- 
colare la favola di un inge- 
gnere svizzero che avrebbe 
visto il «non morto a Ustica» 
proprio il 2 agosto, in stazio- 


ssi ©ri a Coccau autoarticolati messi di traverso hanno bl 


Rocco dei 
‘'lutta la giornata. 


2 


| 
n US — Da oggi il compar- 
no, N da Auiotrasporto che fa 
icce || Uidor na ‘Confartigianato 
o ret, N ti Fai, Fiap, Fita/cna, 
tre Pigi | fny8 Si fermerà per una 
tra ghi Re centomila azien- 
mont Ù Sioe hanno voluto 
"uali è N SO per sensibiliz- 
quardio sla Verno e l’opinione 
rd UN ton  SUll'«emergenza 
izioni Nani; Lo hanno ribadito 
uzione, Cha ‘Sianatotrasporti e 
epr. | | alia SCI Friuli-Venezia 
a visit Che su izi 
i ho Questa notizia 


S'ganizzato nei 
a, ©! Una conferenza 


ir ai valichi con l’Austria ha tenuto impegnate le pattuglie della polizia 


ER/PREOCCUPAZIONI 5 
enalizzato il porto di Trieste 
Calo del traffico gommato di circa il 40 per cento 


TRIESTE — L'Ente autono- 
mio del porto di Trieste rife- 
rendosi alla mozione pro- 
mossa dal proprio Comita- 
to direttivo, ha rappresen= 
tato al ministro dei Tra- 
sporti Bernini, la: più viva 
preoccupazione in seguito 
al blocco dei transiti ai vali- 
chi austriaci. 

In relazione al provvedi- 
mento ministeriale — rile- 


va una nota — l'attività 
portuale triestina risulta 
compromessa, essendo 


noto che il transito delle 
merci. movimentate dallo 
scalo è — in buona parte 
— proveniente dall'Austria 
e daì Paesi limitrofi per 
l'oltremare e viceversa. 

A seguito del blocco la si- 
tuazione ha registrato una 
diminuzione del 40 per 
cento del traffico gommato 
in import-export, mentre la 
movimentazione ferrovia- 
tia — per le provenienze 


estere — rj 3 
s sulta in 
incrementa. eggero . 


Nte ha segnalato all’at:' 


La situazione di crisi eviden- 
te in cui versa. il comparto 
non può essere né semplici- 
sticamente «scaricata» sulla 
categoria, né sottovalutata 
dal governo, come sembra 
invece trasparire da una po- 
litica ritardataria, sempre 
penalizzante per l'operativi- 
tà dell'impresa dei trasporti 
e soprattutto per quella arti- 
giana. Lo sfoltimento del 
comparto non è una inver- 
sione di rotta rispetto alla 
tradizionale polverizzazione 
del comparto, ma il segnale 


tenzione del ministro i con- 
tenuti dell'accordo di Stato 
italo-austriaco concernen- 
te l'utilizzo del porto giulia- 
no e del decreto ministe- 
riale dd. 17 gennaio 1981 
riportato sulla Gazzetta Uf- 
ficiale n. 51, del 20 febbraio 
1981, attinente la liberaliz- 
zazione dell'autotrasporto 
internazionale delle merci 
in transito attraverso il por- 
to di Trieste, atte a voloriz- 
zare la portualità italiana 
rispetto alla concorrenza 
dei porti esteri. 

Il presidente, Paolo Fusa- 
roli (nella foto), ha infine 
sollecitato un pronto inter- 


, vento tendente a ottenere 


una deroga del provvedi- 
mento per quanto riguarda 
le merci in transito dai vali- 
chi da e per il porto di Trie- 
ste, onde evitare negative 
ripercussioni economiche 
alle attività portuali inte- 
ressanti non solo Trieste e 
il Friuli-Venezia Giulia, ma 
l’intero Paese. 


LA DIFFICILE SITUAZIONE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Sha settimana senza l'autotrasporto 


GIRI malessere della 
una CONAN realizza con 
i na a morte per le 
imprese più deboli ‘e per 
quelle messe k.o. sul piano 
della concorrenza. interna- 
zionale dall'aumento dei co- 
sti operativi italiani o da una 
invivibile operatività per in- 
certezze e carenze delle au- 
torizzazioni che regolamen- 
tano i trasporti con il resto 
dell'Europa. 

Ma le ragioni che impongono 
alla categoria un fermo del- 
l'attività di sette giorni, tro- 


ne. Ma poi si saprà che è sta- 
to fermato per un vecchio 
furno di patente. A Nizza, 
senza troppa fatica, dopo 
una latitanza di 3 anni. Non 
era una «primula nera». Anzi 
qualcuno sapeva benissimo 
dove stava. 

Stranezze. Voci che si sono 
autodefinite Nar hanno tele- 
fonato sia per Ustica sia per 
Bologna. E in entrambi i casi 
— o in contemporaneo 0 po- 
co dopo — è venuto fuori il 
nome di Affatigato. Perso- 
naggio difficilmente decifra- 
bile. Dovrebbe essere «ca- 
merata» di Tuti, ma costui ha 
scritto sulla rivista «Quex» 
che forse è una spia e che gli 
ha teso una trappola, a Fi- 
renze, per farlo catturare. 
Dovrebbe essere «introvabi- 
le» e «morto a Ustica», ma è 
raggiunto senza troppa diffi- 
coltà quando lo si evoca. Do- 


È vrebbe essere stato ricono- 


sciuto pr la strage di Bolo- 
gna, ma gli si contesta ilfurto 
di una patente. Troppe circo- 
stanze non immediatamente 
chiare. Alle quali si aggiun- 
ge la denuncia del giornale 
francese, comunista, «Mar- 
sellaise»: «Dopo l’arresto di 
Affatigato, sono scomparsi 
dei documenti con appunti 
che riguardavano i perso- 
naggi che avevano avvicina 
to il latitante’. 

Agguato. |l 25 novembre 


Ta, MARTEDI IL NEGOZIATO SULL’ACCORDO ITALIA-AUSTRIA 


 Camionisti esasperati ai valichi 


occato il transito per ore 


ROMA — Riprenderà mar- 
tedì prossimo, 23 ottobre, a 
Roma il negoziato per il nuo- 
vo accordo bilaterale ltalia- 
Austria sul trasporto interna- 
zionale che era stato denun- 
ciato, di comune intesa, il 20 
settembre scorso. Ne ha da- 
to notizia il ministero dei Tra- 
sporti. 

leri, intanto, la situazione ai 
valichi di frontiera è stata 
particolarmente pesante. 
Nel Tarvisiano un centinaio 
di autotrasportatori ha'bloc- 
cato, per oltre sette ore, il 
traffico pesante e leggero 
sull'autostrada A-23 «Alpe 
Adria» e sulla statale 13, in 
segno di protesta contro il 
fermo dei transiti. Dalle 11 
alle 18 i mezzi autoarticolati 
posti di traverso all'altezza 
del valico con l'Austria di 
Coccau hanno impedito a 
chiunque il passaggio. Gli 
‘agenti della Polstrada sono 
stati così costretti a deviare il 
traffico leggero verso Fusi- 
ne. Da qui, chi doveva rag- 
giungere l’Austria veniva fat- 
to espatriare prima in Jugo- 
slavia e quindi nel Paese au- 
striaco, attraverso il Wuer- 
zenpass. Ugualmente chi do- 
veva ritornare in Italia, è sta- 
to costretto ad aggirare l’o- 
stacolo di Coccau passando 
attraverso la Jugoslavia, op- 
pure entrando in Italia dal 
valico di Monte Croce Carni- 
co. 

Il clima di protesta si sta 
quindi facendo sentire pe- 
santemente anche in Friuli- 
Venezia Giulia. Gli autotra- 
sportatori sono stati infatti 
convinti a sciogliere il blocco 
soltanto poco dopo le 18. Ma 
i camionisti hanno. assicura- 
to che la protesta riprenderà 
puntuale questa mattina alle 
8, se non giungeranno se- 
gnali positivi. 

La situazione sta diventando 
sempre più incandescente 
soprattutto a Pontebba dove 
si trovano in attesa un centi- 
naio di autoarticolati, per lo 
più stranieri. leri mattina i 
camionisti, bloccati ormai da 
quasi una settimana, hanno 
chiesto l'intervento della 
Groce Rossa e della prefettu- 
ra per riuscire a ottenere un 
minimo di assistenza. In tutta 
la giornata di ieri, però, i ca- 
mionisti non hanno ottenuto 
nessun aiuto. Soddisfare an- 
che la minima esigenza pri- 
maria è quindi per loro sem- 


vano ragioni supplettive per 
il comparto dell'autotraspor- 
to artigiani del Friuli-Venezia 
Giulia, più esposto degli altri 
alla concorrenza straniera, 
nonché colpito in pieno dal- 
l'invivibilità dell'accordo bi- 
laterale Italia-Austria. 
Le ragioni del fermo dell’au- 
SE trovano motiva- 
volontà dell’im- 
presa minore di continuare a 
rimanere competitivamente 
sul mercato, rifuggendo il 
semplicistico trasferimento 
dell'aumento dei costi sul 


Interni 


dell'80, al carcere di Ferrara, 
dove Marco Affatigato è sta- 
to rinchiuso (per imputazioni 
non in relazione al 2 agosto), 
succede un altro episodio 
molto strano. Un detenuto, 
appena giunto da Trapani, 
viene scoperto con una pi- 
stola. Esplode quattro colpi 
contro un agente di custodia. 
«Ma il vero obiettivo era Af- 
fatigato...» dicono. 

Processi 2 agosto. |l «primo 
nome» dell'inchiesta finisce 
nel rinvio a giudizio come 
semplice riferimento alle pi- 
ste-depistanti. E in questo 
contesto si parla anche di 
Ustica. E il quadro accusato- 
rio fa preciso riferimento ai 
servizi deviati. Due processi: 
prime grosse condanne, suc- 
cessive grosse assoluzioni. 
Solo una «certezza» anche 
dopo il 18 luglio ’90: ci sono 
stati dei tentativi di «dirotta- 
mento» a opera dei Servizi 
deviati. Per proteggere chi? 
«La lisposta a questo inter- 
rogativo aprirebbe uno spi- 
raglio di luce» ha detto il 
guardasigilli Vassalli. Men- 
tre uno degli inquirenti del- 
l'estate '80 continua a ripe- 
tersi: «Se riuscissimo a inter- 
pretare il perché del doppio 
uso del nome Affatigato, for- 
se conquisteremmo un pez- 
zo di Verità sia per Ustica sia 
per il 2 agosto». 


Pre più impossibile. 

Gravi disagi anche ai valichi 
di confine altoatesini dove il 
blocco totale del traffico 
commerciale ieri è entrato 
nella sua quinta giornata. 

AI Brennero, al posto di con- 
fine più «battuto» dai Tir, si è 
registrata ieri una colonna di 
camionnin uscita della-lun- 
ghezza di sei chilometri, 
mentre altri 200 mezzi pe- 
santi erano ammassati nel 
piazzale doganale di Vipite- 
no. Si tratta per ‘la maggior 
parte di Tir austriaci, tede- 
schi e olandesi. i 
Molti dei conducenti rimasti 
sul posto sono rientrati(a ca- 
sa conmezzi pubblici per ri- 
tornare alla riapertura della 
frontiera e per il momento 
non sono state proclamate 
azioni di protesta. 

Sul versante austriaco i Tir 
bloccati da Gries al Brenne- 
ro fino a Kufstein sono all'in- 
circa un migliaio. A_Noes- 
slach, a sei chilometri dal 
confine, ove il piazzale di so- 
‘sta è stracolmo di camion, la 
Croce Rossa ha allestito un 
tendone, nel quale gli autisti 
ormai esasperati trovano ri- 
paro dal freddo e dal vento. 
Mancano però i necessari 
servizi igienici, compresa 
acqua calda e docce. 

AI valico di Resia i mezzi pe- 
santi fermi sono 70 in territo- 
tio italiano e 50 in quello au- 
striaco. E' aumentato invece 
il traffico al confine di Tubre 
che porta in Svizzera, ove 
possono transitare i camion, 
con una portata non superio- 
re alle 35 tonnellate. 

«Sono oltre duemila le im- 
prese di trasporto del Trive- 
neto interessate al problema 
— ha dichiarato Luigi Fiorot, 
segretario regionale della 
Fita/Cna Veneta — e questa 
nuova sosta forzata dell’atti- 
vità, che Va ad aggiungersi 
alle molte giornate non lavo- 
rate quest'anno per mancan- 
za di autorizzazioni. o per di- 
sfunzioni doganali, incide 


sui costi aziendali per 350° 


mila lire al giorno per auto- 
mezzo. Ciononostante solle- 
citiamo il ministro Bernini a 
non riaprire le frontiere con 
l’Austria fino a quando non ci 
sarà un accordo con Vienna 
che consenta il passaggio di 
Tir italiani, senza ulteriori 


SÌ 


PRESIDENTE DELLA CORTE COSTITUZIONALE 


Conso, per cento giorni 
sarà garante delle leggi 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Giovanni Conso è il 
quindicesimo presidente della 
Corte costituzionale. L'elezio- 
ne è avvenuta ieri al primo 
scrutinio e all'unanimità. Sarà 
il «presidente dei cento giorni» 
(perché il 3 febbraio prossimo 
scadrà il suo mandato noven- 
nale alla Consulta), facendo 
così registrare la presidenza 
più breve nei trentaquattro an- 
ni di vita della Corte. sca 
Ma Conso non è nuovo a simili 
record: nel 1981, dopo il dimis- 
sionario Zilletti, è stato vice al 
Csm per soli settantuno giorni, 
sotto la presidenza Pertini. E 
non si preoccupa dell’esiguità 
del tempo a disposizione. «Tre 
mesi sarebbero pochi in teoria 


:per fare tutte le cose importan- 


ti che ci aspettano — ha detto 
ieri a elezione avvenuta — ma 
in pratica sono divenuti tanti, 
perché dopo l'eliminazione 
dell’arrestato sotto la presi- 
denza Saja è come percorrere 
un'autostrada libera». Ed ha 
annunciato che per suo «gusto 
personale» risolverà certa- 
mente tutte le questioni relati- 
ve al nuovo codice di procedu- 
re penale, ancora rimaste 
aperte. 

La procedura penale è da 
sempre al centro degli studi e 
delle esperienze di Giovanni 
Conso. Torinese, sessantotto 
anni, ha svolto la professione 
forense per molti anni ed è ri- 
conosciuto universalmente 
come uno dei maggiori esperti 
di diritto processuale penale, 
che insegna attualmente all’u- 
niversità di Torino. Dopo un 
primo incarico a Urbino, Con- 
so è stato professore straordi- 
nario a Genova e poi ordinario 
a Torino. Passato successiva- 
mente alla Sapienza, è di nuo- 
vo a Torino dal 1977. 

Autore di importanti monogra- 
fie nel settore, Giovanni Conso 
è stato vice-presidente della 
commissione per la riforma 
del' codice di procedura pena- 
le negli anni dal 1974 al 1980. 
Fu Sandro Pertini a mandarlo 
alla Consulta nel 1982. Qui, dal 
1987 è vicepresidente. 

Le previsioni della vigilia sono 
state rispettate: un «Laico» (di 
area Dc) alla presidenza della 
Gorte dopo Francesco Saja, 
unico magistrato ad aver rico- 
perto finora l'alto incarico. Ed 
è forse anche il.primo tempo di 
una «staffetta» con Ettore Gal- 
lo, «laico» di area socialista, 


Il professore torinese (area Dc) 


gione (riproposta da Firenze), 
le nuove norme per la preven- 
zione dell'Aids e quelle delle 
trasfusioni di sangue». Nello 


finirà il mandato al 3 febbraio 


scadenziario della Consulta, 
poi, c'è anche l'esame della 
recente legge Mammì sulla re- 


e ha già scelto il suo delfino: 


golamentazione dell'etere. La 
disciplina dell’insediamento 
degli impianti — haspecificato 


sarà il socialista Ettore Gallo 


il neopresidente — è stata im- 
pugnata dalle province auto- 
nome di Trento e Bolzano. | ri- 


che potrebbe succedere a 
Conso in febbraio. Ma ricopri- 
rebbe l'incarico solo fino al 14 
luglio, quando scadrà a sua 
volta dal mandato aila Consul- 
ta. 

L'ipotesi della staffetta è anco- 
ra più avvalorata dall’annun- 
cio fatto subito da Giovanni 
Conso di voler nominare suo 
vice proprio Ettore Gallo. L'in- 
vestitura sarà però ufficiale a 
‘partire dal 23 ottobre. In tale 


costituzionale. 


Giovanni Conso, quindicesimo presidente della corte 


corsi saranno decisi presumi- 
bilmente in dicembre. Per ora, 
i ruoli delle udienze sono stati 
stabiliti dal presidente Saja fi- 
no al 27 novembre. 

Ma Giovanni Conso prevede di 
discutere il 13 dicembre pros- 
simo questioni che gli stanno 
particolarmente a cuore. Dopo 
le recenti sentenze sul «pat- 
teggiamento» introdotto dal 
nuovo processo penale (per i 
vecchi procedimenti e nel giu- 
dizio direttissimo), la Consulta 
metterà mano definitivamente 
al problema anche per quanto 
riguarda il rito normale, dvanti 
al giudice delle indagini preli- 
minari. d 

Il governo non ha ritoccato il 
codice dopo le due sentenze- 
avvertimento (nonostante la 
legge gliene dia facoltà) e la 
Corte non può attendere. Lo 
ha sottolineato Conso, preci- 
sando che «il grosso problema 
che torna sistematicamente è 
quello del pubblico ministero 
che dice no, senza motivarlo, 
alla richiesta dell'imputato di 
poterlo fruire del rito abbre- 
viato, con la conseguente ridu- 
zione della pena. Così il p.m. 
non solo blocca il procedimen- 
to, ma anche la riduzione della 
pena per l'imputato». 

Il governo ha dimostrato in- 
somma estremo rispetto della 
Consulta, secondo Conso, 
aspettando una sua pronuncia 
in merito, prima di intervenire 
con eventuali modifiche. Ma è 
arrivata l'ora di troncare gli in- 
dugi e mettere da parte i con- 
venevoli: sarà la Corte a inter- 
venire, «dopo un esame com- 
pleto, meditato e attento, an- 
che alla luce dei recenti inter- 
venti della dottrina». Conso ha 
anche rilevato che la metà del- 
le questioni arrivate alla Corte 
nell'ultimo ‘anno riguardano 
norme del nuovo processo. 
Nel solo mese di settembre le 
eccezioni sollevate dai giudici 
penali sono state 88, anche se 
molte riguardano gli stessi ar- 
gomenti. 


data, l'attuale presidente 
Francesco Saja lascerà di fatto 
il posto al neo-eletto. 

«Ci sono tutte le premesse per 
un gennaio di fuoco alla Con- 
sulta — ha detto ieri Conso — 
perché in quel periodo dovre- 
mo affrontare il nodo dell'am- 
missibilità dei tre referendum 
istituzionali (che ancora però 
non ci sono arrivati) e una se- 
rie di questioni che riguardano 
ancora una volta l'ora di reli- 


Da una tradizione di solidità e affidabilità 
finanziaria e assicurativa 


Cerchiamo uomini 
che non abbiano appeso 
il cappello al chiodo 


e che vogliano imprimere alla loro vita una svolta de- 


difficoltà, fino alla firma del 
nuovo trattato bilaterale». 


cliente, che alla fin fine è il 
cittadino-consumatore, 

Una volontà di rimanere 
comparto efficiente e com- 
petitivo che diviene obbliga- 
to per le imprese del Friuli- 
Venezia Giulia che sulla loro 
pelle, quotidianamente, de- 
vono vivere la realtà dell'a- 
pertura delle frontiere e con- 
vivere con i nuovi attori eco- 
nomici che si stanno affac- 
ciando sul nuovo palcosceni- 
co economico che si dispie- 
ga adeste ad ovest della no- 
stra regione. 


‘Ss. Marco 8753! 
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cisiva. Se ti senti dentro la voglia di emergere e desi- 
deri realizzare guadagni commisurati alle tue capaci- 
tà, una rapida crescita professionale attraverso train- 
ing formativi con il prestigio derivante dall’apparte- 
menza ad una società leader del mercato ed hai una 
laurea o un diploma in materie commerciali, un'espe- 
rienza maturata nella vendita di servizi finanziari e/o 
assicurativi, telefona o invia il tuo curriculum detta- 
gliato a GenerComit Distribuzione. 


Potrai diventare Consulente finanziario 


GenerComit 


Distribuzione S.p.A. 
PROFESSIONISTI ECCELLENTI 
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ILCASO MORO —)} 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — «Cossiga quasi ip- 
notizzato. Da chi? Da Berlin- 
guer e da Andreotti. Più da 
Berlinguer che da Andreot- 
ti». Poi, a Zaccagnini, segre- 
tario della Dc: «Fin qui mi 
avevi sempre ascoltato, per- 
chè ora vuoi fare di testa 
tua?». Dall’attuale capo dello 
Stato al leader'di allora del 
suo partito, passando per 
Andreotti, presidente del 
consiglio oggi come' nel '78, 
le lettere di Moro non rispar- 
miano la Dc e quasi tutti i 
suoi capi più autorevoli, 
compreso Forlani, del quale 
ricorda con toni allusivi «la 
repentina rinuncia» al mini- 
stero dell'Interno, che aprì 
così la strada del Viminale 
allo stesso Cossiga. Nè Moro 
evita di accennare alla situa- 
zione «di urto» ai vertici del- 
l'Arma dei carabinieri fra il 
vice comandante, generale 
Arnaldo Ferrara (definito «fi- 
gura dominante dei cc»), e il 
comandante, generale Enri- 
co Mino, scomparso all'im- 
provviso in un incidente d'e- 
licottero sui monti della Sila. 
Senza contare, .infine, una 
sottile polemica contro Kis- 
singer («particolarmente 
reattivo contro il fatto nuovo» 
dell'annunciato ingresso del 
Pci nella maggioranza di go- 
verno) e circa il ruolo della 
Trilateral («un club privato 
che io non ho frequentato 
mai»). 

Sono solo alcuni passi di 
quel torrente in piena che è 
la documentazione ritrovata 
a. via Monte Nevoso a Milano 
e che dalla tarda serata di ie- 
ri s'è insinuato nelle sedi di 
partito e istituzionali, nelle 
redazioni dei giornali e nelle 
stanze del potere economi- 
co. Un effetto dirompente re- 
so ancor più pesante dall’as- 
soluta incapacità delle istitu- 
zioni di gestire le centinaia 
di fogli (oltre 430: lettere per 
centoventi pagine, di cui al- 
cune decine inedite, e un 
lungo memoriale nel quale 
Moro ripercorre le vicende 
della Dc, della politica este- 
ra, della strategia della ten- 
sione e di molti misteri della 
Repubblica) che la procura 
della Repubblica di Roma ha 
trasmesso nel pomeriggio di 
ieri alla commissione parla- 
mentare sulle stragi con l'av- 
vertenza che si trattava, co- 
«munque, di materiale sotto- 
posto al segreto istruttorio. 
Ma appena giunto a palazzo 
San Macuto, il materiale è 
stato fotocopiato e distribuito 
ai membri della commissio- 
ne e inviato ai presidenti di 


IL MEMORIALE DI ALDO MORO TRABOCCANTE DI ACCUSE E SOSPETTI 


Camera e Senato (oltre ai 
capigruppo delle rispettive 
assemblee). Pressati dalla 
famiglia Moro, Spadolini e la 
lotti in tarda serata avrebbe- 
ro avuto un ripensamento, ri- 
mandando ad oggi la deci- 
sione sulla pubblicazione, 
quindi sulla divulgazione uf- 
ficiale, delle lettere. È 
Ma ormai le fotocopiatrici 
della capitale avevano sfor- 
nato migliaia di fogli. Le let- 
tere di Moro ai familiari, alla 
moglie, ai quattro figli e al ni- 


‘ potino Luca, traboccanti af- 


fetto, ma anche dolore e 
strazio per la sua condizione 
di «condannato a morte», 
erano sostanzialmente di 
pubblico dominio. . Come 
quelle a Paolo VI, ai suoi col- 
laboratori e amici (Freato, 
Rana, Guerzoni — nominato 
con Spadolini esecutore te- 
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Nelle centinaia di pagine distribuite ©. 
ieri con le fotocopiatrici c'è un torrente 

in piena di notizie, insinuazioni, critiche 

per tutti, dal Vaticano agli amici della Dc, 
dai carabinieri ai servizi segreti «deviati». 
Spadolini nominato esecutore testamentario. 
Il ruolo dei partiti nelle trattative con le Br 


stamentario — Don Menni- 
ni), o a Maria Luisa Fidanza- 
ti, una sua studentessa alla 
quale Moro chiedeva colla- 
borazione. Ma l’attenzione, 
cinica ma concreta, è stata 
tutta per le lettere e le parti 
di memoriale destinate agli 
uomini politici. 

Moro dipinge, ad esempio, 
un Cossiga iriedito per i non 
addetti ai lavori. Un uomo 


‘ome. hagi i: 


The 4 


politico fortunato, con una 
carriera tutta in discesa, re- 
sa agevole anche da colpi di 
fortuna e dall’appoggio dello 
stesso Moro. «Un uomo an- 
che troppo coraggioso», è 
definito Cossiga in un pas- 
saggio. Quasi una contraddi- 
zione con quanto lo stesso 
Moro scrive più avanti: «In 
questa vicenda mi è parso 
fuor di posto, come ipnotiz- 
zato...Era ipnotizzato da Ber- 
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dreotti, con il quale lega a 
prezzo di qualche difficoltà». 
E aggiunge, incalzante nel 
ritratto umano: «Cossiga ha 
bisogno di essere guidato 
per rendere bene...la sua po- 
sizione gli era inconsapevol- 
mente . imposta...insomma, 
non era persuaso, ma subi- 
va». E qui Moro si «spiega», 
quando parla del «limite di 
Cossiga: avere collaboratori 
esterni al ministero, amici 
personali, Uomini. d'inge- 
gno...». 

Secondo Moro il Pci di Ber- 
linguer sarebbe entrato nel- 
la maggioranza (il 16 marzo 
‘78, il giorno stesso del suo 
sequestro) con lo sguardo 
benevolo dei detentori del 
potere: una Dc bloccata su 
posizioni conservatrici, se- 
condo Moro, aVrebbe ottenu- 
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to vittorie solo apparenti. 
Inoltre, secondo lo statista, 
ridurre il Pci a unferreo bloc- 
co d'opposizione equivaleva 
a limitare le già esigue pos- 
sibilità di una costruttiva nor- 
malizzazione della situazio- 
ne. 

Moro in una lettera afferma 
di voler dire a Cossiga: «So- 
no stato ucciso tre volte, per 
insufficiente protezione, per 
rifiuto della trattativa, per la 
politica. inconcludente». Si 
sfoga anche sostenendo che 
«il Papa questa mia sofferen- 
za non l’ha capita». 

In una lettera ai presidenti 
delle Gamere, Pertini e Fan- 
fani, sollecita una soluzione 
umanitaria che avrebbe do- 
vuto concretarsi «in una leg- 
ge straordinaria ed urgente 
del Parlamento, la. quale 
conferisse lo status di dete- 
nuto in condizioni del tutto 
analoghe anche come moda- 
lità di vita», evidentemente a 


. quelli liberati per lo scambio 


con lui. Quello dello scambio 
dei «prigionieri» fu un tema 
ricorrente anche nelle lette- 
re di Moro già note. 

Ma dalle lettere rese pubbli- 
che ieri emergono anche va- 
ri passi di una sorta di «testa- 
mento politico» dello statista 
in mani alle Br. Ce n'è per 
tutti, a cominciare dai servizi 
segreti e il loro ruolo. Ad 
esempio particolare atten- 
zione viene dedicata alla co- 
siddetta «strategia della ten- 
sione». Questa «per anni — 
scrive Moro — ha insangui- 
nato l’Italia pur senza conse- 
guire i suoi obiettivi politici. 
Non possono non rilevarsi 
quanto a responsabilità che 
si collocano fuori dell’Italia, 
indulgenze e connivenze di 
organi dello Stato e della Dc 
in alcuni suoi settori. Benché 
fossi in quegli anni prevalen- 
temente all’estero per il mi- 
nistero che ricoprivo, mi ha 
fatto molta impressione il ca- 
so Giannettini», 

Moro dice poi di essere con- 
vinto che la presenza «di 
personalità politiche per i 
fatti della strategia della ten- 
sione non ha seriamente al- 
cun indizio...ritengo più fon- 
dato fare riferimento ad alcu- 
ni settori del servizio di sicu- 
rezza, ovviamente collegato 
all’esterto, che incoraggia a 
credere qualche risultato 
delle indagini di Piazza Fon- 
tana nel processo di Catan- 
zaro», «C'era qualcuno — di- 
ce ancora Moro — che inten- 
deva usare il Sid insenso po- 
litico e in una certa direzione 
politica, ciò fu fatto osserva- 
re più volte, ma senza suc- 
cesso». 


LA FAMIGLIA AVEVA CHIESTO IL RISERBO 


«Non pubblicate quelle lettere» 
Il fascicolo è stato inviato ai presidenti delle Camere 


Servizio di 
Gaetano Ba: 


ROMA — La famiglia Moro 
non desiderava che venis- 
sero rese pubbliche le let- 
tere scritte dallo statista ai 
suoi cari durante i 55 giorni 
trascorsi nella «prigione 
del popolo». Un desiderio 
di silenzio e di riservatez- 
za al quale la vedova e i fi- 
gli del presidente della Dc 
assassinato dalle Brigate 
rosse non sono mai venuti 
meno e che ora, dopo il ri- 
trovamento della docu- 
mentazione nell’ex covo di 
via Monte Nevoso a Mila- 
no, ribadiscono con fer- 
mezza. leri mattina la si- 
gnora Eleonora Moro — 
dopo avere ricevuto gli 
scritti del marito dai giudici 
Franco lonta e Francesco 
Nitto Palma, da cui sì era 
recata insieme con la figlia 
Maria Fida (nella foto) —sj 


è messa in contatto con il» 


senatore Libero Gualtieri, 
presidente della commis- 
sione stragi, chiedendogli 
‘appunto di non rendere 
pubbliche quelle lettere. 
Sulle quali, ha precisato 
l'avvocato Nino Marazzita, 
legale di fiducia dei Moro, 
vige il segreto istruttorio. 
«Se le lettere venissero 
pubblicate — ha detto Ma- 
razzita — si configuereb- 
‘bero due reati. Quello di 
violazione di corrispon- 
denza e quello di violazio- 
ne del segreto istruttorio», 
Anche negli ambienti della 
‘Procura romana si è evi- 
denziato che i documenti in 
questione sono vincolati 
dal segreto. istruttorio e 
che chi lo viola se ne assu- 
me ogni responsabilità. 
La commissione stragi, 
avuto quel materiale dalla 
Procura di Roma con una 
«formula liberatoria» che 
esclude l’esistenza di ipo- 
tesi di reato nei 418 fogli 
che lo compongono, sta va- 
lutando la richiesta. della 
vedova Moro. Ma Gualtieri 
ha definito «ormai pubbli- 
ci» quei fogli, di cui l’orga- 
nismo bicamerale ha invia- 
to copia ai presidenti delle 
Camere. L'eventuale diffu- 
sione ufficiale dei docu- 
menti avverrà la prossima 
settimana, dopo la catalo- 
gazione e la stampa nelle 
tipografie di Camera e Se- 
nato. Il fascicolo, sempre 
che non venga accolta la ri- 
chiesta della famiglia Moro 
di non pubblicare.i docu- 
menti, sarà posto in vendi- 
ta nelle librerie parlamen- 


’Sono stato ucciso tre volte’ 
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Maria Fida Moro, figlia 
dello statista 
scomparso. 
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tari. 

Per quanto riguarda la de- 
cisione ultima sulla pubbli- 
cazione delle lettere dello 
statista, Pier Ferdinando 
Casini, vice presidente del- 
la. commissione stragi, 
aveva sottolineato che es- 
sa spetta ai presidenti di 
Gamera e Senato. Sul con- 
tenuto dell’incartamento, 
Casini ha affermato che 
«c'è molto materiale già 
noto, parte del memoriale 
di Moro, del suo interroga- 
torio da parte delle Br, 
molte lettere ai familiari 
più commoventi di quelle 
apparse sui giornali». 
Maria Fida Moro, senatrice 
dc, ha insistito nella richie- 
sta di rispettare la privacy 


.Sua e dei suoi familiari. «La 


tragedia Moro ha mille 
sfaccettature. Ma forse 
quella più pesante è la 
mancata riservatezza — 


Li 
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ha lamentato — per li 
(figlio di Maria Fida - 
per noi, per molti di c0 
che hanno amato Aldo, 
ro, il silenzio sarebbi, 
male minore. Ma temd 
non si tratti di un ben@f 
reno». La senatrice hal, 
aggiunto di avere avuto 
ri mattina dai giudici le n 
lettere scritte da Moîts 
Luca. leri era l'onomasi! 
del giovane. «Penso È 
considererà queste . 
lettere come gli auguri “N 
nonno, al cui ricordo è Ul 
gatissimo — ha comm 
tato Maria Fida — VoÎh 
che almeno Luca foss0% 
sciato in pace. Le lette! 
lui indirizzate, pur esseh 
un bellissimo documf, 
umano, sarebbero doll 
restare nella sfera pil 
ta». 
leri pomeriggio i giu ti 
lonta e Nitto Palma — 
in mattina, oltre ad Eleo 
ra e Maria Fida Moro, avéi î 
vano ricevuto don Angeli 
Mennini, confessore di MA 
ro e destinatario di alchli 
lettere — si sono recati@/ 
presidente del Sengli 
Giovanni Spadolini, 
consegnargli i docuri 
in cui Aldo Moro lo no! 
suo esecutore testameli 
rio. Tra le persone cor. | 
cate dai due magistrati)| 
quanto destinatarie di. 
tere scritte dallo statist& 
sono Sereno Freato, e 
gretario di Moro, Ricoalti 
Misasi, Corrado Guer?i 
ei familiari di Nicola R2%} Im, 
(deceduto alcuni anni f2l, Cont 
A Milano, intanto, la PFA Mani 
ra sta eseguendo accetti N 
menti sulle dichiarazi! 
rese da un sedicente ex ' 
né 


rabiniere al settima”! 
«L'Europeo» su presl” 
irregolarità nell’oper@ ne 
ne antiterrorismo che il Pia 
mo ottobre ‘78 portò 20 
scoperta del covo delle 

in via Monte Nevoso: f 
magistratura milanese N° 
ha ‘aperto alcun 1) 


in proposito.e tutto con!!! 
rà nell’inchiesta sulle ani 
trovate di recente in Qué 
l'appartamento. Al termili: 
di una riunione del pro© 
ratore capo Francesco pi 
verio Borrelli con il sost! 
to procuratore Ferdinna 
Pomarici e ufficiali dei 
rabinieri, sarebbero sf 
evidenziate «palesi (0) 
traddizioni» nel  racc0 
del presunto testim®y 
dell’irruzione nel covo 
parte dei carabinieri | Sh 
generale Dalla Chiesa. Mb 


I POLITICI VOGLIONO CHIAREZZA PER SPAZZARE VIA SOSPETTI E NUOVI VELENI 


Una regia occulta fa tremare il Palazzo 


Servizio di 
Alessandro Farruggia 


ROMA — Fare chiarezza, 
spazzare via i veleni, i s0- 
spetti, le ombre inquietanti. 
Squassato dalla tempesta 
scaturita dal ritrovamento 
delle nuove lettere di Moro, 
il Palazzo si interroga sulla 
raffica di indiscrezioni sa- 
pientemente  stillate dalle 
418 pagine saltate fuori dal 
nascondiglio di via Montene- 
voso. . 

Il problema è duplice. Se da 
un lato preoccupa il contento 
degli scritti, dall'altro cresce 
l'allarme per la strumentaliz- 
zazione che ne viene fatta. 
«E' evidente — osserva il se- 
gretario della Dc Forlani — 
che ci sono tentativi di spe- 
culazione». La preoccupa- 
zione è condivisa anche dal 
segretario socialdemocrati- 
co Cariglia, che osserva co- 
me «ai fini della stabilità del- 
le istituzioni sono più danno- 
si i sospetti degli stessi do- 
cumenti». Ma il tornado poli- 
tico potrà intensificarsi fino 
al punto da mettere in peri- 
.colo il governo? Andreotti 
non lo crede. «Penso proprio 
di no — ha osservato al Tg3 
— anche se adesso tutti i re- 
sponsabili della pubblica 
amministrazione dovranno 
dimostrarsi all'altezza e fare 
pieng luce. Altrimenti, se la- 
sciassimo in ombra questo 
marchingegno, saremmo po- 
co qualificati per accentuare 
la lotta verso la criminalità 
organizzata». s 
Ma chi sta dietro alla fuga di 
notizie? All’osservazione di 
Craxi che aveva parlato di 
una «manina», Andreotti ha 
replicato: «Non so se sia una 
manina o una manona, Ma 
so che bisogna che tutti con- 
siderino questo caso priori- 
tario se vogliamo ripristina- 
re un modo corretto di via co- 
mune». E 
Il segretario socialista ieri è 


stato Protagonista del «caso 
della cazzuola», che ha pro- 
Vocato un mezzo terremoto, 
poi attutito dalla smentita 
giunta nel tardo pomeriggio 
da via del Corso. «Deve es- 
sere occorso un bel secchio 
di gesso e una cazzuola — 
aveva dichiarato ai giornali- 
sti al termine del convegno 
sugli anziani organizzato dai 
gruppi parlamentari sociali- 
sti — e per questo io lo chia- 
merei il caso della cazzuo- 
la». Il leader socialista aveva 
poi detto di non conoscere 


ancora le carte e di «non es- 
sersi dato da fare per com- 
prarle». La provocazione è 
stata raccolta dal senatore 
Rosati della sinistra Dc, che 
ha osservato: «La cazzuola è 
uno strumento tipicamente 
massonico e cercando fra le 
cazzuole si arriva al capo- 
mastro. Mi chiedo a chi ha 
voluto alludere Craxi evo- 
cando questo arnese a pro- 
posito della vicenda di via 
Montenevoso». Mentre si 


Scatenava la ridda delle ipo- 
politici erano 


tesi e altri 


pronti a replicare a Craxi, 
l'ufficio stampa socialista ha 
precisato che «le voci che 
circolano. circa  un’espres- 
sione usata dal segretario 
sono da considerarsi com- 
pletamente prive di senso e 
frutto probabilmente . di 
un'eccessiva fantasia inter- 
pretativa». 

Cazzuola o non cazzuola la 
preoccupazione delle forze 
politiche è altissima. «L'oc- 
cultamento di documenti foh- 
damentali riguardanti l’as- 
sassinio di Moro —ha osser- 


n 


Quest'immagine risale all’i ottobre 1978 e fu scattata dai carabinieri dopo l'irruzione nel covo delle 


vato il segretario comunista 
Occhetto — è un fatto di 
inaudita gravità che suona 
come un'accusa al sistema 
di potere dominante. Una co- 
sa è certa: nei palazzi del po- 
tere, nei partiti di governo, 
del potere occulto si è gioca- 
ta e si sta giocando una par- 
tita inquietante sulla pelle 
della democrazia italiana». 

Se questa è la posta in gioco 
anche le preoccupazioni per 
la violazione della riserva- 
tezza chiesta dalla famiglia 
Moro passano in secondo 


" brigate 
rosse di via Monte Nevoso. Sotto la finestra è visibile il mobiletto dove, dietro al pannello erano nascosti armi e 
documenti. 


piano. E’ la tesi del senatore 
Dc Granelli che ha giudicato 
«responsabile» la decisione 
della commissione stragi di 
pubblicare le lettere e sulla 
stessa lunghezza d'onda si 
trova anche il segretario re- 
pubblicano La Malfa che ha 
osservato che «prima esco- 
no tutte le carte riguardanti il 
caso Moro e meglio è: non si 
può andare avanti con que- 
sto stillicidio di mezze infor- 
mazioni». Il segretario re- 
pubblicano, che nell’incon- 
tro avuto stamani con An- 
dreotti ha sottolineato la ne- 
cessità di svelare il mistero 
che aleggia sulle lettere, ha 
affermato che le indiscrezio- 
ni sulla scelta di Spadolini 
come esecutore testamenta- 


rio di Moro «è un fatto che fa: 


pensare ed è certamente se- 
gno di grande considerazio- 
ne e di un rapporto molto 
Stretto». 

Ma qual è l’attendibilità dei 
documenti ritrovati in via 
Monte Nevoso? Le voci di un 
intervento di Dalla Chiesa 
per far sparire dal covo bri- 
gatista le bobine dell’interro- 
gatorio a Moro sono fonda- 
te? Se lo è chiesto in un’in- 
terrogazione il presidente 
dei senatori missini Cristofo- 
ro Filetti, mentre l'onorevole 
demoproletario Russo Spe- 
na in un'interrogazione ha 
citato un incontro fra Licio 
Gelli, il giornalista Marcello 
Coppetti e l'ufficiale dei ser- 
vizi segreti Umberto Nobili 
durante il quale si sarebbe 
parlato di un caso-Moro non 
ancora concluso e dell’esi- 
stenza di materiale compro- 
mettente di mani Br. «Sicco- 
me Andreotti temeva le carte 
di Moro — conclude Russo 
Spena — nominò Dalla Chie- 
sa, che nel blitz del primo ot- 
tobre '78 recupero ciò che 
doveva. Quindi il memoriale- 
Moro è incompleto perchè è 
Segreto di Stato». 


Un’altra immagine distribuita dalla polizia del covo br di via Monte NeV 


ni " 
l'irruzione dei carabinieri nel 1978. A Milano la procura sta eseguendo ll esunt 


accertamenti sulle dichiarazioni rese da un sedicente ex carabiniere 3 


irregolarità nell’operazione che portò alla scoperta dell’appartameN! 


ll tticolodi 


alla Porta Xydias 


S si 

pre giù un «pezzo» su 
fi dovrebbe risultarmi 
era ‘ Proprio per il fatto di 
tibr lecentemente scritto 
ico Monografico e tanti 
Qing; pid lui; col pericolo 
Palla pe lipetermi o di cede- 
Tune Aanalità e al luogo co- 


Ì 
togget® mi accorgo che il 
domen risulta facile, l'ar- 
che ly Non sfruttato. Per- 
fre mtomeno Comici» of- 
Sofi l'eplici sfaccettature 


Mk i 


b | PParente unità, 0 
Shpnicità. 

Wi? 

UNITO che si è dedicato 
Bing ulagna, un alpinista 
QHorico. del suo perio- 
al: Un monumento, a 
8 pot Nt'anni dalla sua mor- 
tipo ebbe quindi apparire 
Tn eccessivo. Comici pe- 
lite LÈ Stato solo un eccel- 
hqi Salatore, ma il simbo- 
allogg ll intero periodo, quel- 
Magico decennio 1929- 
ehe ha preceduto la 


0, 

Sio 3 Celano: 
" ì ui gli scalatori 
WMSUISIan, le pareti più 
lcano leggendarie, in cui 
fog dite affermano un limi- 
do Lilicoltà — il sesto gra- 
‘tvajipg®Stinato a rimanere 
Ani; jNle per oltre trenta 
la povertà di 
pra ai pro- 
di rig EQire con un mar- 
&Mbigng ‘Schio elevato. In un 
letizione Ve rivalità e com- 
Mens (È venivano artata- 
livestite di nazionali- 
Cna Cui i veri «Grandi» si 
Mapivano Sulle dita delle 
lam e la conquista alpina 
& lesentava l'avventura 
depluta, incontaminata, li- 
Tui da ripensamenti filoso- 
Lil Orzature psicologiche. 
fiay TA del «perché?» aleg- 
|: tornava sempre più 
Vane in occasione delle 
Sai; Sciagure. Ma l'alpini- 
Aeg raneva un mondo non 
Uia !ncasellato nei qua- 
È di quarsrietà, insofferen= 
È gli SSL) integrazione. 
Versi ‘alatori parevano 
Nsione o Una propria di- 
ANeita rivestiti dall'e- 
it di luoghi comuni 
Ora. elogiativi — 
S dell'ideale» — 
Con Spramente critici — 
\ih Qistatori dell’inutile», 
Ù esto strano mondo, as- 
Ton allora agli onori della 
%y ica, Emilio Comici — 
1OVO na ho detto — è stato ed è 
eri Spa Un po' il simbolo. Non 
i) mi, Perche tra i «Grandissi- 
l allora egli ha avuto il 
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i} Di ina 
e — Domani mattina ad Aviano, nella caserma Zappa- 
tar (a del carrismo italiano, in occasione del 63.0 anniver: 


; Un saggio delle loro capacità tecnico-logistiche effet- 
i in tempi estremamente ristretti, Ie complesse opera- 
Cambio di gruppi motopropulsori su carri Leopard e 


pr rederazione unitaria dei Verdi 


Regione 


SETTIMANA DI STUDIO 
La Venezia Giulia 
rivivrà le proprie 
vestigia storiche 


A Venezia si respirerà la cultura 


} 


Il 17 corrente si è spento 


Sergio Bonifacio : 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MIRANDA, i figli 
CLAUDIO ed EDI, le nuore 
GIULIANA e SABRINA, il ni- 
potino LUCA, la sorella EDI, i 
cognati SERGIO, DARIO, la 
suocera FRANCESCA, nipoti 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.15 dall'ospedale Maggio- 
re 


Trieste, 19 ottobre 1990 


t 


Dopo lunghe sofferenze è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Erminio Cavalich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie CRISTINA, il figlio 
ROBERTO con CLAUDIA, la 
sorella ZOFIA, i cognati e i pa- 


questa sua predilezione è 
sempre stata improntata a 
un'esigenza estetica, 
espressa sia nella scelta del- 
le vie nuove in quanto fasci- 
no d'ambiente e dirittura del 
tracciato — ancora oggi gli 
itinerari aperti da Comici co- 
stituiscono un indiscutibile 
richiamo — sia come ricerca 
armonica del gesto: anche 
sui passaggi più ardui Comi- 
ci saliva con un’eleganza im- 
pareggiabile. Il suo stile 
d'arrampicata — che i ricor- 
di dei compagni e le numero- 
se fotografie documentano 
— è stato davvero eccezio- 


renti tutti, 

I funerali partiranno sabato 20 
alle ore 9 per la chiesa del cimi- 
tero di S. Anna. 


e la storia della Dalmazia romana 


Partecipa al lutto: 
— famiglia CLEMENTINI 


Trieste, 19 ottobre 1990 


e veneta; si parlerà dell’Istria 
e della validità dell’esodo 


rn 
VENEZIA — La Venezia Giu- Venerdì 26, all'Ateneo Vene- 
lia rivivrà nella sua integrità to, alle 16, Nicolò Luxardo De 
storica, geografica e cultura- Franchi, Pietro Marchesi, Al- 
le nella città alla quale deve . do Nicoletti e Alberto Rizzi 


jeste, 19 ottobre 1990 
ca Partecipa al lutto la ditta GU- { 


RIAN. 


Trieste, 19 ottobre 1990 
ee ni 


L 


E° mancato all’affetto dei suoi 


Si associano: INGRID FALK, 

MATTEO e THOMAS LU- 
GNAN, CORRADO e GIO- 
VANNI GIURESSI. 


Trieste, 19 ottobre 1990 


nale: Valga per tutti il giudi- | il suo nome a partire da lu- . della Società dalmata di sto- I 
zio espresso da Riccardo | nedì 22 ottobre in una serie ria patria terranno una con- i cari 
Cassin— grandissima e lon- | di manifestazioni che si con-  ferenza sulle «Vestigia vene- Romano Sulini 


Il giorno 15 ottobre è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Argia de Mottoni 
Y Palacios 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello GASTONE e famiglia, 
nipoti e parenti tutti. 

Si ringrazia la nipote LILIA- 
e Do Smvolmente 

a, € l’affettu i 

ELVIRA. SR 
La cara salma riposa nella tom- 
ba di famiglia e se ne dà annun- 
‘ cio a tumulazione avvenuta per 
espresso desiderio della cara 
Estinta. 


Trieste, 19 ottobre 1990 


Ì 


geva «bandiera» del mondo 
della montagna —: «In più di 
cinquant'anni, non ho mai vi- 
sto nessuno arrampicare 
con tanta apparente facilità, 
con tanta eleganza, come 
Comici». 

Ma questa vena artistica 
proiettata nel.suo alpinismo 
esplorativo e come tale inci- 
sa perenne nella roccia, ave- 
va trovato pure il suo sbocco 
naturale nella composizione 
di due libri: un «manuale» di 
arrampicata e un volume di 
narrativa autobiografica de- 
- =» cani dicato alla sua attività in 
sete della Val Rosandra. E’ una foto storica, montagna. La morte prema- 


cluderanno domenica 28. Ec-  ziane in Dalmazia». 

cole in ordine cronologico: Sabato 27, alle 17, alla Scuo- 
lunedì alle 116 sarà infatti. la Grande di San Giovanni 
inaugurata nella chiesa di Evangelista (San Polo 2454) 
San Bartolomeo a Rialto la l'orchestra barocca «Europa 
mostra fotografica «Istria e Galante» (direttore e violino 
Dalmazia romane e venete» — solista Fabio Biondi, cemba- 
curata dall'architetto Livio lista Rinaldo Alessandrini) 
Del Pino e dal prof. Mario Mi- terrà un concerto in omaggio 
rabella Roberti del centro di al compositore istriano Giu- 
cultura giuliano-dalmata. Le seppe Tartini, di cui saranno 
immagini seguono le vie ro- eseguite alcune «Sonate a 
mane che da Aquileia si inol- . violino». La rappresentazio- 
travano in Istria e Dalmazia ne sarà preceduta da una 
(e sulle quali sono state co- presentazione della prof. Lil- 
struite nei secoli seguenti le . ly Monica della comunità ita- 
strade che ancor oggi utiliz- liana «Giuseppe Tartini» di 
ziamo) per riscoprire le testi- Pirano. 

monianze della civiltà latina La settimana dedicata alla 
e di quella successiva cri- Venezia Giulia si concluderà 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ALICE, LILIANA e 
NINO, il nipote GUIDO, il fra- 
tello, le sorelle e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 11.30 dalla Cappella di 
via Pietà per il Cimitero di S. 
Croce. 


Trieste, 19 ottobre 1990 


Partecipano al lutto: le sorelle 
LISETTA, AULIDA e LAU- 
RA, il fratello BRUNO, le co- 
gnate, i cognati e i nipoti tutti. 


Trieste, 19 ottobre 1990 


Ha raggiunto i suoi cari nella | 
pace del Signore 


-. 


Emilio Comici in arrampicata su una par 


simbolo dello stile «artistico» del grande alpinista. . tura non gli ha consentito di 
portare a termine le opere, 


merito di segnare tappe im- artistico imposto alla roccia, proiettate in parete, e per ma alcuni capitoli pubblicati 
portanti di quel particolare . invece di assoggettarsi alle ‘aver voluto inquadrare in es- . in «Alpinismo eroico», il vo- 


momeni torico — ‘1929,, sue caratteristiche morfolo- se la propria esis 1) ici gli CE 
MMOMSna Rio Sorella di giche (camini, fessuri, diedri GA do RA arti Titta an dun Ge stiana e veneta, partecipe, domenica 28 ottobre con tre | A 93 anni si è spenta la nostra Alma Svara 
Mezzo: prima via di sesto ecc.). 1937, Nord della Gran- sta oltre che un fedele del- dalla morte, lasciano chiara- anche con caratteri originali, | significativi. interventi. Alla cara mamma e nonna 7 
grado aperta da scalatori ita- de di Lavaredo in solitaria: avventura, ed ha saputo mente intuire quali avrebbe- | al Rinascimento italiano. Scuola Grande di San teodo- Antonia Fontanot ved. Zuccheri 
liani. 1931, Nord-Ovest del, prima grandissima via estre- conciliare queste sue due TO potuto essere le sue au- Martedì 23, sempre alle 16, ro (San Marco 4810) con ini- d’anni 93 

nella Scuola Grande San  zioalle 11, l'on. Gustavo Sel- ved. Rosa Ne danno il mesto annuncio la 


CRE CCIE IE ii SENO tendenze; nella scalata infat- tentiche dimensioni di scrit- 
1988, Nord della Cima Gran- soltanto quindi per queste ti ha sempre privilegiato la Joe: 

de di Lavaredo, primo itine- grandissime imprese, ma ricerca di spazi nuovi, l'e- Dori uomo grande, SURIdE, 
rario tracciato in montagna anche per le peculiarità del splorazione di pareti, spigo- GERA Amagestia: un SÈ 
secondo un concetto etico- suo alpinismo sempre li, creste ancora: vergini. E Sa a o dea ie 
oggi di primo piano, perché 
l'alpinismo ora non è più 
considerato un fenomeno 
estraneo, e ha trovato piena 
integrazione nel contesto so- 
ciale. 

Un uomo il cui nome, mal- 


muora e i nipoti ALBERTO e 
GABRIELLA con SARA; 

Un grazie particolare vada al 

dottor SERGIO LUPPIERI 

per le amorevoli cure prestate. | 
{ I funerali seguiranno domani 20 
| corrente alle ore 10.45 dalla Ì 
Cappella dell'ospedale Maggio- 

re. 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie, i generi einipoti. _ 

Si ringraziano i medici e il per- 
sonale tutto della Il Divisione 
Medica dell’ospedale Maggiore 
per le amotevoli cure prestate. 
\Î funerali seguiranno domani 
' alle ore 10 dalla Cappella di via. 
Pietà direttamente per il cimite- 
ro di Muggia. 


Trieste, 19 ottobre 1990 


Teodoro in campo San Sal- va parlerà su «La validità di 
vador, si parlerà di «Trieste una scelta: l'esodo dei 350 
capitale internazionale della mila istriani, fiumani e dal- 
scienza e della cultura». In- mati», seguirà il presidente 
terverranno Giacomo Borru- . dell'Istituto regionale di cul- 
so, magnifico rettore dell'a- tura istriana Arturo Vigini 
feneo triestino, Fulvia Co- che svilupperà il tema «Nel 
stantinides, presidente del segno dei nuovi tempi, un 
«Trieste Science Link Com-. progetto comune e unitario 
mittee», e Domenico Romeo,  persalvare l'originalità della 
presidente dell'Area di ricer- cultura degli istriani, fiumani 


CAI | DOMANI E DOMENICA A SELVA - 
Una scultura in legno per Emilio 
Assise in Val Gardena, poi si inaugura il monumento 


Trieste, 19 ottobre 1990 
[cere ce ai 


cinquantenario della sua . Cai di Trieste «XXX Otto- tile autorità religiose, civili 
morte. Domani gli accade- bre» che, insieme agli ac- e militari della Valle, il pre- 
mici del Cai, radunati a cademici e agli amici e sidente generale del Caai 
Selva in convegno ‘inazio- compagni di Comici, an- e numerosi accademici, ol- 
nale per commemorare la dranno nella vicina Valle tre a tutti gli amici e ammi- 
grande figura del nostro Lunga, sotto. le pareti da ratori di Comici, giunti so- 
concittadino, ascolteranno dove precipitò Comici, per prattutto da Trieste. La par- 
la conferenza di Spiro Dal- scoprire il monumento a lui . tenza dei pullman da Trie- 
la Porta Xydias su «Emilio dedicato. Si tratta di una ste, organizzati dalla «XXX 
Comici, mito di un alpini- scultura in legno di casta- Ottobra», è fissata per le 
sta. Dopo la conferenza sa- gno, alta due metri, monta- ore 6 di domenica da via 
rà proiettato un film sullo ta su un piedistallo di pie- Fabio Severo di fonte alla 


cato all'«Identità culturale  dell’associazione «Giuliani 
fiumana».  Parleranno gli nel mondo». 

esponenti della Società di La settimana è organizzata 
Studi Fiumani Amleto Balla- dalla Federazione delle as- 
fini, Corrado Illiasich, Elena sociazioni degli esuli istria- 
Ledda, Vasco Lucci, Giusep-. ni, fiumani e dalmati, dall’as- 
pe Parlato e Carlo Scwar- sociazione «Giuliani nel 
zenberg. mondo» con il patrocinio del 
Giovedì 25, sempre all’Ate- ministero dei beni culturali, 
neo Veneto, alle 16, sarà di delle ragioni Veneto e Friuli- 
scena «Gorizia ieri e oggi», Venezia Giulia e del Comune 


Perché questo è stato anche 
il risultato dell'attività e della 
grandezza di Emilio Gomici: 
l'aver portato in primo piano, 
l'aver sempre affermato nel- 
le grandi imprese la sua trie- 
stinità. 5 

Volendolo quindi pubblica- 
mente ricordare; non, verrà 
solo onorato il grandissimo 
alpinista, il caposcuola di 
un'era, ma anche l'uomo che 


ringraziano commossi tutte le 
persone che si sono unite a loro 
| nel ricordo e nella preghiera. 

Trieste, 19 ottobre 1990 2: 
RATA ZEEZIIIN I RRIIZTINZA 


| ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 
Un ringraziamento alla signora 
CLAUDIA COSSUTTA. 


Trieste, 19 ottobre 1990 

sei I MARIUCCIA con DIEGO e 
MONICA abbraccia affettuo- 
samente IOLE, ROSETTA e 
| ALFI in questo momento di do- 


lore per la scomparsa del caro 


Partecipano al dolore di SIL- 
VIA e GIACOMO per la scom- 
parsa di 


Sealalore, e infine una ta- . tre, SER Sali enicia gar- sede della Ca (per infor- ha saputo imporre in un am- 

vola rotondi: i -- denese Tita Demetz, chi joni telefonare al 5 SER ; È i h . as 

mici, ao intona perfettamente Sa 730000). Bi Nid ostico e difficile il no- | illustrata dal suo sindaco, di Venezia. 1 Norma Gandusio Luigi Battistel 
medi Trieste. Antonio Scarano. [pi.s.] ved. Zorzenon 


| Trieste, 19 ottobre 1990 
CLAUDIA, LUCIA, MARI- 


AVIANO UNA MONFALCONESE TENTA COLPI PER DECINE DI MILIONI fami SPATTT | XI ANNIVERSARIO 
icaro È . n ; (| Trieste, 19 ottobre 1990 Giorgio Franco 
|--I 
(E ve Ì C i C a asseg n | S a u | I familiari di Ti A E i 
: ere f : dpr I tuoi cari 
I | Gioies Adamo ‘Trieste, 19 ottobre 1990 
Servizio di luto riserbo degli inquirenti, | tine in casi del genere, risul-. conti (da cinquanta milioni di quelli attinenti gli assegni ved. Olivo "n 


Matteo Contessa ma sembra che la scoperta . tava avere avuto già in pas-' lire ciascuno), che però in utilizzati per questa truffa. 


‘ dei titoli irregolari sia stata sato più di un protesto per entrambi i casi sono stati re- L'unico tentativo effettuabile ringraziano quanti hanno par-' 


tecipato al loro dolore. | Si associa al lutto per la scom- 


lopieIla fondazione della specialità (sorta ufficialmente il In p D 
ipy bre 1927) sarà celebrata la festa dei carristi del 5.0 | Una truffa basata su assegni fatta nella filiale monfalcone- mancata solvibilità e comun-. cuperati. Anche in questi ca- è al «cervellone» del Banco | parsa di | 
O armata. Nella circostanza, che ripetendosi annual- circolari Den regolari, le pro- se del Banco di Roma, dove que non era del tutto affida- si sono state inoltrate denun- di Roma, l'archivio universa-. | Trieste, 19 ottobre 1990 È PI 
di c ini ‘glani, | porzioni della quale non so-. una donnasi sarebbe recata bile. Da qui la denuncia par- ce e le forze dell'ordine han- le custodito direttamente î “| jetro Zorich | 
venuta un appuntamento tradizionale per i friulani, t A agnie cina I | 
lreranno i carristi di tutte le generazioni, in servizio e nojsiale BREA accertate, è poco dopo la metà di settem-  tita dalla direzione di filiale no proceduto al sequestro dalla direzione generale del- I CEVAR. f 
“È significativa cerimonia cui parteciperanno autorità re-' Sen AUD Pale Sani aGio:per ia conto ai carabinieri e il blocco im- degli i relativi. l'istituto. Ma in quella sede è RINGRAZIAMENTO || PIEROKO! : | 
Civili A imai -- corrente versando assegni mediato dell'operazione, ALL U rabinieri e s atsicaa i 
di Le s Meri Aoncne TERRE dele SSSCo cario monfaleoe sa & DE circolari pre-stampati, Mero di FRE la do- Polizia; co SONUIHISCONO alla ese un ago nel pa- | 1 familiari di | Trieste, 19 ottobre 1990 
NS Ae Le Sa IDIEREENI ERE BURC UE oggetto d'in COSE, te emessi dallo stesso istituto. cumentazione relativa da PIOCUrA ESS la Repubblica Inoltre si sta cercando di ca- Umberto Bellato 
E ‘orpo d'armata generale ‘enedetto Spinelli | di polizia e Cal giviguata dî RIERUO e del valore di die- parte dell'Arma. presso la Do SE di Gorizia, pire quanto vasto sia il terri- 1989 1990 
Woo della menti oa iste d ti (oboe Sa generali- RIT co a A lmmpolaaestata encnalia SE nen iio dicspE torio interessato dal disegno | ringraziano quanti in vario mo” Lo "1 
0, nifestazione le unità carriste daranno, îra_ | una pe Ù i, ma cOn. diffusione di una circolare ri- rg ja provenienza degli Sap criminoso. E' una truffa su | do hanno preso parte al loro Stelio Raseni 


tà sono coperte dal più asso- alcuni particolari sospetti: r L ti 
p P servata che il Banco di Roma Gi illeciti. Potrebbero esse- scala locale oppure è più | dolore. 


i tentava di innanzitutto il fatto che s IL î 3 
luto riserbo, che i i erano ha inviato alle altre filiali di 9 i\frutto diuna rapina com-  ©St®Sa? E in questo caso, fin 


accendere conti correnti in fuori corso legale, ormai inv e 
più istituti di credito di Mon- Senza, valore. In negamal | istitutibancari dellazona per  piuta ai danni dell'istituto  d0ve? Qualche mese fa, ad 


50 li asse- | luogo l'inconsuetudine dei ti- metterle in guardia. E pro- icario della capitale, ma eSeMPIO, una truffa da otto 
falcone utilizzando tali 7 prio grazie a questa informa- ca ‘era non c'è nessun ri- Miliardi di lire in tutto simile 


Nel ricordo l’amore della mo- 
glie e l’affetto dei familiari e 
amici. î 


Trieste, 19 ottobre 1990 


Trieste, 19 ottobre 1990 


19.10.1989 19.10.1990 


. «Scopo della propost 
{Voce del coordinamento tecnico delle Liste 

= è quello di trovare degli elementi di racco; 
anto operativo fra le tre organizzazioni verdi del 
Nfhe hanno operato finora separatamente fra 
do ‘una minor efficacia di risultati di fronte alla gravità 
tà dei problemi ambientali». 


SÒ aumentati di un milione 


mi " ‘è più di toli di credito usati: tutti pre- P! all 
aL an Ros stampati e del valore di pa- Zione è stato possibile bloc- Scontro positivo in questo a questa è stata scoperta in I ANNIVERSARIO 
ne coinvolte possano essere  recchi milioni, abitualmente care altri due tentativi, effet- senso. Né è agevole risalire UNa città del centro Italia, n) 
diverse: gli investigatori non usati da uffici pubblici per tuati sempre dalla stessa. ajla certificazione delle non molto distante da Roma. juseppe Marcon IV ANNIVERSARIO 
Sono Infatti’ancora riascitiva operazioni dipagamenti; In- persona e con identiche mo- emissioni dei titoli in quanto .. Può esserci correlazione tra || Giusep i 
Sor INA ancora iieeinto fine, sembra, le datediemis- | dalita. alle sedi montalcone- - probabilmente i documenti le due? E infine: la persona ||_.rai sempreconnoi. » Flavio Troian | 
a delle Liste verdi la truffa, né il numero/esatto sione degli stessi, tutte ab-. si della Cassa di risparmio di relativi non esistono più: do- Scoperta nei tentativi di truffa || NATALIA, MARCO: 
‘erdi Colomba e i erdi, com- | di istituti bancari che în qual.  bastanza remote. Edinpiùla Gorizia e di quella di Trieste. . po un certo periodo, infatti, i è l'unico terminale di chi cer= |, ELENA. TERRY, | Seinei nostri cuori. 
VERE he si era recata Entrambe le filiali, oltretutto, documenti riguardanti ope- ca di riciclare assegni «spot= | * NIKÎ J gesiiori 


‘A — Spiega M che modo erano interessati Jersona_ ci si 
‘auri R ere. l'operazione, avevano già consegnato alla razioni effettuate vengono chi» oppure ne esistono, al 


izio Bekar, n rin n 
dal disegno criminoso. per comp! fl 9 5 
del Sole che | Sull’operazione in corso vi- si è scoperto nel corso degli donna blocchetti di assegni distrutti dalle banche e così | tre? E se fosse un'organizza” 


"do e colle- | ge naturalmente il più asso- accertamenti bancari di rou-. dopo l'iniziale apertura dei pare sia già avvenuto per zione? 


i deg i DEAN 
INTERESSATA LA ZONA A SUD DI UDINE TRASPORTI 
Contributi 


‘Trieste, 19 ottobre 1990 


Trieste, 19 ottobre 1990 
be-c@Tecì 


la regio- 
loro, ri 


ef Pubblicità 
SA Accettazione 


HS 


| \\CSiti ai confini nella Regione 
N [gelo scorso mese di settembre hanno attraversati 
&ySo \etorauatro-jugoslavi del Friuli-Venezia Giulia (Trie- 
DI ni; Tolmezzo e Cividale) 8.472.150 persone; nel set- 
Dant48g io scorso anno i transiti erano stati par! a 
alle 7, È Stato quindi un aumento di oltre un milione di 
dagilide slo scorso mese di agosto, invece, i transiti al 
MS pa regione erano stati pari a 12.040.960, | dati sono 
aenezia lalla quarta zona della polizia di frontiera del 
A Sorso ni iulia e del Veneto. Nel dettaglio, nel settem- 
Sono 4 Sl italiani che hanno attraversato i valichi regio- 


G m 1 . n 
asolio nella falda acquifera regionali necrologie e adesioni | 
Preso il UDINE — Settemila litri di tosì in prefettura tra tecnici | TRIESTE — Le Regione 
il terzo uomo gasolio per riscaldamento  dell'Usi, della protezione ci- | ha assicurato Loro 
del colpo a Sutri Sono finiti in una falda acqui- . vile, vigili del fuoco e geolo- | ni per gli AUGURA pedi 
o fera secondaria di Udine.. gi, il vicesindaco Bertossi ha ri, con tre diverso RAR 
L'incidente è accaduto du- annunciato che oggi il Comu- finanziamento: 9 Via Luigi Einaudi, 3, /B MUGGIA 


UDINE — | carabinieri di i 
Udine hanno CODE si pina. Detenuto a Udine si 
terzo uomo della rapina a CONO ma- 
compiuta giovedì 11 scor- franco Sea colpo, Gian- 
so ai danni della filiale di sidente la, 57 anni, re- 
Sutrio della Banca camni- | sempre a E' 
ca. È' un autotrasportato- cato GIAnniBE nte ricer- 
re bellunese, Giancarlo nato, di 41 


rante il rifornimento a una ne emetterà un'ordinanza | triennale, quinquennale e 
caldaia di una banca cittadi- per il divieto di prelievo di mutui. Saranno dunque 

‘ Immediatamente sono acqua dai pozzi privati nella | erogati contributi annuali 
scattati gli allarmi della pro- zona a suddi Udine, che van- | sulle operazioni di leasing 
tezione civile e del'presidio no a pescare proprio nella | triennale, per quasi 180 
multizonale | dell'Usi n.7 falda inquinata. Interessati | milioni di lire per il 1990. 
«Udinese». Il disastro am- da questo inquinamento so- | Tale sovvenzione sarà 


Galleria Tergesteo 11 Piazzale Foschiatti 1/C 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-1830 Tel. 272646 


IN iggtO Stati 1.8; | i, originari i è stato D ia- 
N Pao) Mati 1.880.651 (erano stati 1.635.704 nel settembre Sori lisuocom- ANNI, originario di Monte- fl | bientale comunque no anche l'ospedale specia- | erogata anche nel 1991 e i f 
| in Di Stranieri 4.448.349 (3.716.627), mentre i fronta- Por OCZORO di aiutarea Qrotto Terme, ma residen- contenuto. La falda acquife- lizzato per la riabilitazione fi- | '92. Contributi per altri 60 G ; Via F. Roselli 20 | 
Fed | Vani tati 2.148.150 (2.041.152). Gi sono stati quindi degli £ are di altri due rapi- t@ a Cavazzo Carnico, che ra inquinata dal gasolio non sica «Gervasutta» e la case! | milioni per i prossimi cin- Corso Italia, 74 ; satentdi 
sOnO diOho ce Neralizzati rispetto a una Ici diTri ggire di Lova in carcere | AVeVa guidato l'auto con a tocca quella dell'acquedotto ma «Berghinz», i cui pozze! | que anni sono destinati al- lunedì - venerdì 9-12; 15-17. ‘ martedì- venerdì 8:0-1230; 117 
sun \WAlia pONfermati i più «attivi nino fa. I valichi di Trieste || natori. Si veneto con bordo il Sedda subito d del Friuli centrale che porta sono stati immediatamente | e operazioni di leasing di tunedì e sabato 8.30-12.30 

imeni p i» per quanto riguarda i transiti | | nel capoluogo FE l’acqua in tutte le case della chiusi e parallelamente SONO | durata quinquennale. sabato 9-12 MIS eatio 


| Malieni CUeeO persone contro le 480.890 di Gorizia) e per 
| ‘380.231 contro i 681.746 dei valichi goriziani). 


i inra- il colpo. È ZO i 
di concorso In to: PORCO città. In ogni Caso ieri sera, stati aperti gli allacciamenti 


l'accusa 
nel corso di Un vertice svol- con l'acquedotto cittadino. 


cà dl 


ì di rado i cin ‘anni tra- J ani ASINO 
TRIESTE — Domani e do- nismo d'oggi». i l’ambiente, come i crocifis- LORI dalla NICANROL etut- | ca. e dalmati». Le conclusioni RINGRAZIAMENTO I figli e i familiari di 

menica a Selva di Val Gar- Domenica invece giunge- si lignei e le «Pietà» che si tora vivo, attuale, e insieme | Marcoledì 24, all'Ateneo Ve- saranno tratte dall'assesso- | 1 familiari di Sara Galatioto | 
dena saranno in molli a ri-, ranno a Selva un centinaio incontrano nella valle. Alla a un'epoca rappresenta pure..l: neto: in campo. San Fantin... .re regionale: Dario Rinaldi "ag 
cordare Emilio Comici nel di iscritti alla sezione del. cerimonia saranno presen- la nostra città. 1697, alle 16, incontro dedi- nella sua veste di presidente Pietro Zorich ved. Henke f 


| 
| 


KIEV, I POLITICI FANNO PROPRIE LE RIVENDICAZIONI STUDENTESCHE 


E la protesta lambisce il Cremlino 


Il vice presidente del Soviet supremo ucraino critica Gorbacev per il nuovo trattato dell’Unione 


ky aveva annunciato le sue di- 
missioni da vicepremier rus- 
so. leri la «Pravda» ha accusa- 
to Eltsin di voler lanciare una 
«sfida» al centro. Da parte sua, 
Abel Aganbegyan, autore di 
un piano di compromesso tra 
quello di Abalkin e quello di 
Shatalin (ma più vicino a que- 
sto), ha accusato Eltsin — rife- 
risce l'agenzia «Interfax» — di 
«non aver letto bene» il Pem di 
Gorbacev, e di aver avviato la 
sua polemica «più per ragioni 
politiche che per ragioni eco- 
nomiche». Ed Egor Ligaciov 
(ora in pensione, ma fino a lu-' 
glio membro del Politburo, e 
capofila dei «conservatori»). 
continua l'agenzia, ha dichia- 
rato di apprezzare il Pem di 
Gorbacev, anche perché «non 
contiene la controversa propo- 
sta» di permettere la «proprie- 
tà privata della terra». Yavlins- 
ky, inuna intervista alla «Kom- 
somolskaya Pravda», ha di- 
chiarato che «avendo Gorba- 
cev scelto il piano del gover- 
no, io non posso mantenere le 
mie promesse di non aumen- 
tare i prezzi al dettaglio dei be- 
ni di primi necessità, di stabi- 
lizzare il rublo, e di non abbas- 
sare il tenore di vita dei cittadi- 
ni». Tutte mete che, sostiene 
invece Aganbegyan, si posso- 
no raggiungere proprio con il 
Pem di Gorbacev. 


MOSCA — La «rivoluzione de- 
gli studenti» che ha scosso 
Kiev continua a produrre i suoi 
effetti, arrivando fino al Crem- 
lino. Dopo aver fatto cadere 
una testa illustre, quella del 
capo del governo Vitalj Masol 
(che si è dimesso per far sbol- 
lire la protesta), le rivendica- 
zioni degli studenti hanno tro- 
vato un pronto interprete nel 
vicepresidente del parlamento 
ucraino, Vladimir Grinev. In 
un'intervista pubblicata ieri 
dalla «Komsomolskaya Prav- 
da», Grinev critica sia il pro- 
getto del Presidente Gorbacev 
per un nuovo trattato dell'U- 
nione sia il piano per il pas- 
saggio all'economia di merca- 
to. «E' singolare che la destra 
e la sinistra abbiano una posi- 
zione comune rispetto:al rifiu- 
to del nuovo trattato. Il centro 
talvolta guarda alle nostre di- 
chiarazioni come a giochi da 
adulti. Ma è proprio da queste 
dichiarazioni che emergerà il 
nuovo ordine, un'associazione 
di liberi stati», ha affermato il 
vicepresidente del Soviet su- 
premo ucraino ricordando che 
il nuovo trattato diverrà legge 
soltanto se ratificato dalle re- 
pubbliche, molte delle quali 
hanno già proclamato, pur se 
in diverse forme, l’indipenden- 
za da Mosca o la sovranità, co- 
me .del resto vogliono anche 
gli studenti ucraini, che chie- 


Approvato dalle commissioni 


del parlamento sovietico il piano 
del presidente per il passaggio 
al sistema di mercato libero 


tembre, di preparare, entro il 
15 ottobre, un piano unitario 
per il Pem, partendo dal piano 
presentato dal premier sovie- 
tico Nikolai Ryzhkov (e prepa- 
rato dal vicepremier, Leonid 
Abalkin) e da quello preparato 
da Stanislav Shatalin, coadiu- 
vato da Grigori Yavlinsky, vi- 
cepremier della federazione 
russa. Il presidente russo Bo- 
ris Eltsin, che aveva chiesto le 
dimissioni, di Ryzhkov, accu- 
sandolo di aver presentato un 
piano «fallimentare», martedì 
ha criticato Gorbacev, accu- 
sandolo di aver fatto un Pem 
che di fatto tiene molto più 
conto delle proposte di Ryzh- 
kov-Abalkin, che di quelle di 
Shatalin-Yavlinsky, autori di 
un piano che si fonda a sua 
volta su quello dei «500 giorni» 
appoggiato dal Parlamento 
russo. Per protesta contro 
Gorbacev, mercoledì Yavlins- 


dono una nuova Costituzione. 
Anche se non più così violen- 
ta, la protesta degli studenti 
continua. Essi sono accampati 
in una tendopoli davanti alla 
piazza del municipio di Kiev. 
Alla loro manifestazione han- 
no. aderito anche i. giovani 
ucraini di leva, i quali chiedo- 
no di non servire più nell’Ar- 
mata Rossa. Per quanto con- 
cerne il piano economico di 
Gorbacev, i comitati e le com- 
missioni del Soviet supremo 
(Parlamento) dell’Urss hanno 
approvato ieri il provvedimen- 
to che prevede il «passaggio 
all'economia di mercato» 
(Pem). Lo afferma la Tass, ri- 
cordando che oggi lo ‘stesso 
leader sovietico presenterà il 
suo programma all'assemblea 
plenaria del Parlamento, che 
dovrebbe votarlo entro saba- 
to. Gorbacev era stato incari- 
cato dal Parlamento; il 24 set- 
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GERMANIA /SALE A 2.200 MILIARDI LA «TRUFFA DELL’UNIFICAZIONE» 


A Bonn sospettano della Stas 


Lo scandalo scoperto a Berlino è il più grave del dopoguerra - Colpevoli anche a Ovest 


Secondo il sottosegretario alla giustizia 
Wolfgang Schomburg «il conto finale della 
macchinazione alle spalle dello Stato aumenterà 
ulteriormente e, per adesso, è stata controllata 
solamente la punta dell’iceberg». Per il raggiro 
la «banda» ha preso di mira il complicato 
meccanismo di import-export del Comecon. 


Dal nostro corrispondente 


Roberto Giardina 


molto in alto. 


Stanno migliorando le condizioni di salute del ministro dell’Interno tedesco 
Wolfgang Schaeuble (nella foto mentre viene portato in barella all’ ospedale poco 
dopo l’attentato di venerdì scorso) dopo le delicate operazioni a cui è stato 
sottoposto. Il ministro ha potuto parlare con i propri familiari e probabilmente 
lunedì prossimo potrà incontrare i giornalisti. 


GERMANIA / «RIVIVE» LA «IG-FARBEN» 


*Ridateci le nostre proprietà a Est 
Avanza richieste «erede» del gruppo chimico nazista 


da risolvere, compresi i diritti all'indennità di 
pensione. Il processo di liquidazione ha avuto 
un corso lungo e travagliato che dovrebbe con- 
cludersi nel 1992. Intotale, tra proprietà terriere 
e fabbriche chimiche, la «IG-Farben» in Germa- 
nia Est controllava circa 151 milioni di metri 
quadrati, una superficie pari al territorio del 
principato del Liechtenstein. A complicare.le 
cose, un paragrafo del trattato tedesco di unifi- 
cazione tedesca cancella i diritti di coloro ai 
quali fu confiscata la proprietà tra il 1945 e il 
1949. Ma la «IG-Farben» ha già dichiarato che è 
pronta ad andare in tribunale per affrontare le 
norme di esclusione che concernono l’espro- 
priazione del 1945-'59, contenute nel trattato. La 
disputa ha diviso anche i lesponsabili della 
Treuhandgesellschaft, la società che ammini- 
stra la restituzione delle proprietà della ex-Ger- 


mania Estai privati. 


BERLINO — L'«erede» della «IG-Farben», il 
gruppo chimico che alimentò la macchina mili- 
tare di Adolf Hitler, avanza richieste incessanti 
per importanti lotti di proprietà nella ex-Germa- 
nia Est. La notizia può sembrare incredibile, ma 
l'agenzia di governo che ha il compito di asse- 
gnare le proprietà e le attività nazionalizzate ai 
proprietari privati originari sta tentando di cor- 
reggere una dichiarazione secondo la quale le 
richieste sarebbero valide. Le forze vincitrici 
della Seconda guerra mondiale divisero la «IG- 
Farben» in diverse società, tra le quali figurava- 
no i nuclei costitutivi dei tre giganti chimici di 
oggi: la «Bayer», la «Hoechst» e la «Basf». In 
Germania Est, il governo comunista decise, in- 
vece, di nazionalizzare le proprietà della «IG- 
Farben». La società derivata dall'originario 
conglomerato chimico del periodo nazista, pri- 
mo nel mondo a quei tempi, fu fondata nei primi 
anni '50 per liquidare le richieste legali ancora 


|co ne ottenevano sette». 


il 


nen— ma ho i miei dubbi». 


| LONDRA: «LA REGINA MARY FU AIUTATA A MORIRE» 


Libro-denuncia scuote l’Inghilterra | Madonna: ’Se non votate sarete sculacciat 


Questa ricostruzione è stata 
però contestata da vari esperti 
pal Vicende della casa reale. 
Idea sostenuta dagli autori 

è troppo bizzarra per meritare 
un commento», ha dichiarato 
Kenneth Rose, biografo di 
Giorgio V. Nella biografia uffi- 
ciale di Elisabetta II, scritta da 
James Pope Hennessy, si rac- 
conta che la regina Mary, 
mentre fervevano i preparativi 
er l'incoronazione, pregò di 
non, rinviare la cerimonia nel 
caso di una sua morte improv- 
visa. Gordon Winter è autore 
di un libro sui servizi segreti 


gravata e il terzo, alle 23.15, sudafricani che ha suscitato 
‘annunciava che «si era spenta anch'esso polemiche e quere- 
pacificamente nel sonno». le. 


Re Giorgio VI era morto il 6 
febbraio 1952 ed erano in cor- 
so i preparativi per l’incorona- 
zione della nuova sovrana. Se- 
condo quanto si afferma nel li- 
bro, la regina Mary morente 
chiese al medico di mettere fi- 
ne ai suoi giorni, in modo che 
non dovesse essere rinviata 
l'incoronazione per osservare 
il lutto. Nella giornata del 24 
marzo il medico di corte diffu- 
se tre bollettini. Nel primo si 
avvertiva che lo stato della re- 
gina Mary «suscitava qualche 
preoccupazione». Il secondo 
spiegava che si era ancora ag- 


LONDRA — Ha suscitato una 
raffica di proteste e smentite 
un liBro in cui si afferma che la 
regina Mary fu «aiutata a mori- 
re» nel 1953, in modo che il pe- 
riodo di luttoterminasse prima 
della cerimonia dell'incorona- 
zione di Elisabetta Il. «Sono 
pietrificata all'idea che qual- 
cuno possa pensare una cosa 
così orribile», ha dichiarato la 
figlia del medico reale Lord 
Evans, morto nel 1957. Il libro 
«Secrets of the royals» sarà 
pubblicato la settimana pros- 
sima ma alcune anticipazioni 
sono state date alla stampa. 
Gli autori, Gordon Winter e 
Wendy Kochman, citano come 
fonte un collaboratore del de- 


funto duca di Windsor, indicato 
soltanto con'lo pseudonimo di 
«Douglas». 

Figlio di re Giorgio V e della 
regina Mary, il duca salì al tro- 
no con il nome di Edoardo VIII, 
ma abdicò per sposare un'a- 
mericana divorziata. In sua ve- 
ce divenne re Giorgio VI, pa- 
dre dell'attuale sovrana Elisa- 
betta Il. Nel libro si racconta 
che il 22'marzo 1953 il duca 
confidò agli amici: «Mia madre 
morirà dopodomani, tra le 22 e 
le 23». Alle 22.20 del 24 marzo 
la regina Mary morì ed Elisa- 
betta Il fu incoronata il 2 giu-» 


gno. 
La vedova di Giorgio,V aveva 
85 anni ed era molto malata. 


BONN— Solo in settembre il numero dei disoccupati nella ex Rdt 
è salito al ritmo di quasi tremila al giorno, 83500 in più, portando 
il totale a 445 mila, ma quasi un milione e ottocentomila sono a 
orario ridotto, e hanno ben poche speranze che il loro posto 
venga salvato, eppure, nella Germania Est, c'era qualcuno che è 
. riuscito a diventare miliardario grazie alla confusione dei primi 
mesi seguiti alla riunificazione valutaria del primo luglio, che 
precede quella politica di due settimane fa. I 
Lo scandalo scoperto a Berlino va oltre le più pessimistiche pre- 
visioni: in un primo tempo si era parlato di mezzo miliardo di 
marchi, poi di un miliardo, ma il sottosegretario alla Giustizia 
Wolfgang Schomburg dice che «probabilmente il conto finale sa- 
lirà a tre miliardi», oltre 2200 miliardi di lire. «Abbiamo controlla- 
to appena la punta dell'iceberg» ammette la sua portavoce Jutta 
Limbach. Quattro persone sono già in galera, ma molte di più, 
devono essere implicate nello scandalo più grave nella storia 
del dopoguerra in Germania. A Bonn si accusa come sempre la 
Stasi, la polizia segreta, di avere anche in questo caso le mani in 
pasta, ma le responsabilità vanno cercate anche all'Ovest, e 


Friedmar, vicepresidente dell'Aussenhandelsbank di Berlino 
Est, la banca per il commercio estero, vittima del raggiro, accu- 
sa: «Il governo di De Maizière ma anche le autorità di Bonn han- 
no dormito. Dopo il primo luglio nessuno si è preoccupato di 
‘controllare quanto avveniva». Il meccanismo della truffa può es- 
sere spiegato in modo semplice, anche se la «banda» ha sfrutta- 
to il complicatissimo meccanismo di import-export usato dal Co- 
mecon, il cosiddetto Mec rosso. Con il trattato di unità Bonn si è 
assunta il carico di tutti gli obblighi della Rdt nei confronti di 
Paesi terzi, ma riducendo il valore dei contratti della metà: il 
rublo trasferibile, una moneta teorica in cui venivano valutati gli 
scambi nel blocco orientale, venne calcolato a due marchi e 34 
‘invece di 4 marchi e 75, circa 1800 lire invece che 3600. 

Ma in realtà il rublo vale sì e no 150 lire. «Un enorme margine di 
guadagno per i truffatori — spiega Jutta Limbach — ed è bastato 
retrodatare dei contratti o addirittura falsificarli del tutto, inven- 
tando compravendite di marchi con la Polonia, l'Ungheria o 
‘l’Urss, che esistevano solo sulle carte. Ma non basta. Una volta 
jottenuti i Deutsche Mark lijcambiano al mercato nero a Varsavia, 
‘dove il.corso è di uno a seimila, e ricambiano gli zioty al corso 
lufficiale presso l’Aussenhandelsbank di Berlino. Così da un mar- 


{l primi sospetti si sono avuti all'inizio di settembre, quando una 
isocietà di Lipsia, la Ima, ha chiesto di trasferire cento miliardi di 
|Deutsche Mark, 75 miliardi di lire circa, a Singapore. AIl’Aussen- 
handelsbank è parso sospetto che una società appena costituita 
avesse già tanto denaro liquido da investire e sono cominciati i 
{primi controlli, che hano portato alla scoperta delle altre truffe. 
[Al primo luglio, circa 800 società della Germania Est avevano 
lobblighi verso l'estero, e Bonn versò loro un primo aiuto di due 
miliardi di marchi, a cui dovrebbe seguire una nuova sovvenzio-, 
ine di 4 miliardi. Metà di questa somma sarebbe finita nelle ta- 
sche degli speculatori. Il direttore dell’Ima, Matthias Oellert è 
finito in galera, ma la commissione di settanta controllori creata 
[da Bonn per chiarire la portata della truffa si trova innanzi a un 
‘compito disperato: «Dovremmo chiedere l'aiuto delle autorità 
Ipolacche — dice il presidente del gruppo d'indagine, Volker Ha- 


JUGOSLAVIA 
Divisioni 
al culmine 


BELGRADO — La crisi 
politica in Jugoslavia «è 
giunta al suo punto cul- 
minante»'secondo il ca- 
po di Stato jugoslavo, 
Dorisav Jovic, il quale 
non esclude neppure l’e- 
ventualità che il degene- 
rare dei contrasti etnici 
possa sfociare «in una 
guerra civile». Queste 
gravi affermazioni sono 
contenute nel. discorso 
che il presidente pro- 
nuncerà oggi in parla- 
mento e che l'agenzia di 
stampa ufficiale. «Tan- 
jug» ha diffuso ieri a Bel- 
grado. | timori di Jovic 
concernono in particola- 
re la riforma economica 
e la politica interna e in- 
ternazionale del Paese, 
| la cui integrità e sicurez- 
za «sono state messe in 
questione». Il capo di 
Stato insiste anche nel- 
l’ammonire i leader del- 
le repubbliche affinché 
rispettino la Costituzio- 
ne jugoslava finché essa 
è in vigore e finché non 
sarà sostituita «in modo 
democratico» con una 
nuova. 

Come si ricorderà, mer-, 
coledì si era svolta una 
burrascosa sessione del 
parlamento su un pro- 
blema sostanzialmente 
procedurale — la ratifica 
del nuovo rappresentan- 
te croato nella presiden- 
za Jugoslava — ma che 
di fatto ha. rischiato di 
spaccare l’intera compa- 
gine politica. Proprio per 
questo Jovic ha dovuto 
rimandare ad oggi il se- 
guito del dibattito. 

La situazione era diven- 
tata talmente tesa che 
erano addirittura corse 
voci su un possibile col- 
po di Stato. Voci che at- 
tribuivano proprio al 
presidente federale Jo- 
vic, in combutta con gli 
alti gradi militari (com'è 
noto l’armata ha sempre 
detto che si sarebbe op- 
posta a qualsiasi tentati- 
vo di divisione della fe- 
derazione) questa inten- 
zione. Ma la notizia è 
stata subito smentita. 


ECONOMIA UNGHERESE NEL BARATRO 
 |Budapest per superare la crisi 
confida nel Fondo monetario 


Il presidente degli Stati Uniti nel discorso 


. tenuto alla Casa Bianca durante la cerimonia 


di benvenuto per il primo ministro magiaro 
Antall, ha riconosciuto che le nazioni dell'Est 
stanno pagando a caro prezzo il loro appoggio 
all’embargo anti-Iraq e ha annunciato l’impegno 
del suo Paese nella richiesta di nuovi prestiti. 


BUDAPEST— Per l'economia, 
il primo anno di democrazia in 
Ungheria è il peggiore del do- 
poguerra: i cittadini, irritati e 
increduli, diventano ogni gior- 
no un po' più poveri. Su questo 
sfondo si sono iniziati ieri a 
Budapest cruciali, colloqui tra 
il governo e un gruppo di 
esperti del Fondo monetario 
internazionale, in vista di nuo- 
(vi crediti per sostenere e acce- 
ilerare le trasformazioni in atto 
‘onde evitare che il paese coli a 
picco. 

Ma è ormai certo che il 1991 
sarà ancora peggiore del 1990 
@ il ministro delle finanze Fe- 
renc Rabar ha già avvertito la 
Popolazione di prepararsi a un 
anno critico. «Il livello del vo- 
stro tenore di vita si abbasserà 
ulteriormente — ha pronosti- 
cato — ma abbiamo bisogno 
Idel vostro sostegno». Entro il 
primo gennaio 1992, come ha 
Isottolineato il ministro, partirà 
‘l'economia di mercato e la 
‘graduale liberalizzazione dei 
‘prezzi prevista nel corso del- 
ll’anno prossimo potrebbe fare 
Ibalzare il tasso di inflazione al 


.!85 per cento. 


Il calo delle esportazioni nei 
Paesi ex socialisti, la diminu- 
zione delle forniture di petrolio 
da parte dell’Urss, la crisi del 
Golfo, l'ingresso del dollaro al 
posto del rublo nella contabili- 
tà con gli altri Paesi ha com- 
portato non pochi problemi. . 
C'è anche il ritmo troppo lento 
del processo di privatizzazio- 
ne a complicare le cose: così, 
il primo governo democratico 
quello di centro-sinistra di 
Jozsef Antall uscito sconfitto 
dalle recenti elezioni ammini- 
strative, ha deciso di adottare 
luna serie di drastiche misure 
‘per accelerare il passaggio al- 
la proprietà privata dell'indu- 
stria di Stato, favorendo in 
questo modo l'afflusso rapido 
di capitali freschi nelle casse 
del paese. :; 

Ma il processo è arduo e il de- 
bito estero continua ad aggi- 
rarsi intorno ai 20 miliardi di 
dollari. Dal fondo monetario 
internazionale gli ungheresi si 
‘aspettano nuovi ingenti crediti 
nell'arco dei prossimi tre anni. 


Già all’inizio di quest'anno, al- 
la vigilia delle prime elezioni 
libere dopo 42 anni di comuni- 
smo, il Fmi ha concesso al- 
l'Ungheria un credito di 160 
milioni di dollari a condizione 
che contenesse rigidamente il. 


‘deficit di bilancio. E la condi- 


zione è stata rispettata, con 
grandi sacrifici da parte di tut- 
ti. 


Ora, con l'inverno alle porte, 


‘sta per partire una nuova stan- 


gata dei prezzi del combustibi- 
le da riscaldamento e dei ge- 
neri alimentari: solo un assag- 
gio dei nuovi, gravi sacrifici 
che la popolazione dovrà sop- 


‘portare l’anno prossimo nel 


tentativo di assicurarsi un futu- 
ro migliore. 

Nel ‘frattempo il Presidente 
Bush ha promesso l’aiuto del 
governo statunitense per far 
ottenere ai Paesi dell’Est euro- 
peo gli aiuti necessari per so- 
stenere le rispettive economie 
di fronte alle difficoltà dovute 
all'adesione alle sanzioni ap- 
plicate dall'Onu nei confronti 
dell'Iraq. È 
Nel discorso tenuto alla Casa 
Bianca durante la cerimonia di 
benvenuto per il primo mini- 


. stro ungherese Jozsef Antall, 


il leader statunitense ha rico- 
nosciuto che queste: nazioni 


, «Stanno pagando un prezzo 


elevato per il risoluto appog- 
gio dato ‘all’embargo  anti- 
Iraq». 

«Siamo consapevoli del fatto 
che la perdita di mercati per 
l'esportazione e l'aumento dei 
costi dell'energia complicano 
il vostro storico sforzo teso a 
trasformare unsistema econo- 
mico a pianificazione centrale 
in un'economia di libero mer- 
cato — ha osservato — così! 
per alleviare questo fardello,, 
annuncio che. gli Stati Uniti 
stanno chiedendo al Fondo; 
monetario internazionale di 
incrementare i suoi prestiti ai 
Paesi della regione di cinque. 
miliardi di dollari». i 
Bush ha anche promesso un! 
passo Usa presso la Banca 
‘mondiale perché vengano ac-| 
celerate le procedure relative 
alla concessione di prestiti ai. 
Paesi dell'Est europeo. : 


NEW YORK, IL VIDEO PRO-ELEZIONI DELLA ROCKSTAR 


Dal Corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — «Se non votate: 


sarete sculacciati». Madonna 
si dd alla politica. Lunedì pros- 
simo lancerà unnuovo video 
per stimolare la partecipazio- 
ne alle elezioni. Lo farà però a 
modo suo. Con un paio di slip 
rossi avvolta in una bandiera 
‘americana canterà: «Dr. King, 
Malcom X, freedom of speech 
is as god as sex...» la libertà di 
espressione è bella come il 
sesso, dove Malcom X fa rima 
con sex. 

Sarà di nuovo un video scan- 
dalo, una provocazione cerca- 
ta,.che molti aspettano. A rit- 


mo di «rap » affiancata da due 
ballerini di colore che in prati- 
ca la spogliano sulle note di 
«Vogue», Madonna ha voluto 
rispondere così alla grande 
campagna pubblicitaria lan- 
ciata da Mtv, la rete televisiva 
specializzata nei programmi 
musicali. Il suo comizio in mu- 
sica durerà 60 secondi e verrà 
replicato 15 volte al giorno. 

Il titolo della campagna di sen- 
sibilizzazione di chiamerà 
«rock the vote», scuoti il voto, 
e ha coinvolto altre famose 
rockstar. 

Di tutti i video prodotti però 
quello di Madonna, affiancata 
da Jose Gutierrez e Luis Cha- 


macho è il più audace e blasfe- 
mo e si conclude con la bionda 
star che allarga le braccia 
aprendo la bandiera urlando 
Così come un esibizionista fa- 
rebbe col suo impermeabile « 
se non votate sarete sculac- 
ciati...» 

A che elezioni Madonna si ri- 
ferisca col suo messaggio non 
è ben chiaro, ma il video è 
quanto mai attuale visto che il 
6 novembre in Usa si andrà al- 
le urne per rinnovare più della 
metà di camera e senato. 

Da anni Madonna milita attiva- 
mente nel movimento per la 
«libera espressione» ed ha ac- 
«cettato di realizzare questo vi- 


deo promozionale perchè ha 
detto «il momento non avreb- 
be potuto essere più essenzia- 
le», La cantante che sta già 
riempiendo le pagine dei gior- 
nali americani con questo suo 
nuovo sfregio al perbenismo, 
e al costume puritano,non ha 
nascosto di voler dare una ma- 
no a quanti si stanno battendo 
perla libertà di parola. Il riferi- 
mento al processo in corso in 
Florida contro i «2 livecrew» il 
complesso negro accusato di 
oscenità per un disco che ha 
dominato la classifica dell’e- 
state, è evidentissimo, La set- 
timana scorsa il titolare di un 
negozio di dischi che ha mes- 


9 enerdi 


LONDRA — Un aller 
più aspro del solito fi 
primo ministro MargA 


e il capo dell’opposi 
ne. laburista Neil | 
nock ha animato ieli. 
giornata  parlametl 
britannica, dedicata # 
risposte a interroga4!4 
parlamentari: lui ha ff 
a lei della «bisbetic@} 
lei ha dato a lui del « 
to-comunista». 


Richiesta 
di mediazione 


LISBONA — Il le 

della «Renamo» . ({ 

stenza nazionale LA 
zambicana), AÎ 
Dhlakama, ha prop 
ieri la mediazione dé 
talia nei negoziati 
ce col governo di 


|| fco.De Fara 
GRAZIE 


ottobre. 
auspicato 
dell’Italia nelle tratta) | 
durante un'intervista” | gra 
lefonica alla stazion@f | 
diofonica «La voce È 

l'America». 


NAIROBI — | circa dil 
cento italiani residenti 
Ruanda, dove SONO%Ì 
corso scontri tra sold 
governativi e ribelli diff? 
nia tutsi, non hanno 
ra subito danni. Secgh 
le ultime notizie, la si 
zione a Kigali, do | 
concentrata in mas$ 

parte la comunità ità) 
na, appare calma e $ 
controllo. 


Crollo 
in miniera 
JOHANNESBURG Li 


minatori sono rimas lor] SÌ 
cisi e altri sei son9j (Seni 


ii î Nenari & 
spersi in seguito Aug] Grtaré 
crollo nella miniera Mi Tn 


ro in cui lavoravano;Pt;. 
vocato da una scos&4;jll 
smica di lieve inte i 
(3,7 gradi Richter). 
secondo giorno 00 
cutivo che una scos5° 
smica provoca Vv! 


glo-american 
tion, nei pressi di Gal! 
tonville a chilomett! 
ovest di Johannesburdi 


TEHERAN — Un tell” 
moto di intensità pali 
5,4 gradi Richter ha ci 
pito la località di Rudb%, 
nella regione nol 
orientale dell'Iran. LO 


reso noto ieri l'agenil & 


lrna precisando che ii 
sma è stato avvertito 2,}l' 
20.34 ora locale di M 


coledì (le 18.04 italiane] rt 
Ambasciata |, 

me 

i ia 

SEUL — Una decina! (oa 
studenti estremisti dl &a 
mati di bombe incend 1 (2a 
rie e spranghe di fel] EAT 
hanno tentato di far Ill. taz 
zione ieri nell'ambascti] ia 
ta degli Stati Uniti, “| i 
sono stati tempestiV©| Ria 
mente bloccati dalla A] TO 
lizia e arrestati. | comP.]| in 


nenti del gruppetto 
partengono al Chong 
hyop, l'ala estrem!”. 
del Movimento studel! 
sco. 


TRIPOLI — Il comi 
popolare generale ll 
ha emanato ieriì al@ 
norme relative alla ht 
brazione della «Gioli (o) 
ufficiale di lutto» dé'i 
ottobre in ricordo rale | 
danni e delle. perte 
umane subite dui? 
l'occupazione colo; 


italiana. Nel decreto, od | VAL: 
fuso dall'agenzia ligi 4 peer 
Jana si invitano i Illpgit | Se! 
«concentrarsi sull@@gJen (o 


time richieste dell'ilpjl2]] Sho. 
nizzo del popolo del te 
Grande Giamanil! | 

parte dell’Italia». 
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FE 
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live crew» com@ 205. ji Py DS 


> 


cipali sono invece Sori Il 


i it ot! 
volo degli imputa"! >, mt 
dice fa preteso che, gscolli [o 
incriminato venissà Fusto | 
i La comunità” dit è 
in aula. n, parla dali | 
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i "nazione e sta P' note”, Ri 
SE manifestazioni dla ceri R 
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i rica UN, 
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LO SCIOPERO IN BORSA 


Piazza Non-Affari 


Nessuna azione è stata scambiata ieri a Milano 


LLLL& = 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — Braccia incrocia- 
te in piazza degli Affari. La 
protesta degli operatori per 
sollecitare la riforma del 
mercato azionario è riuscita 
pienamente: nessuna azione 
è stata scambiata in borsa e 
l’ultimo prezzo dei titoli quo- 
tati è rimasto quello di mer- 
coledì. 

La riunione, aperta pro for- 
ma, è durata appena 20 mi- 
nuti. 4 

Nel parterre un silenzio inso- 
lito, niente grida, nessuna 
traccia dell'animazione con- 
citata degli altri giorni. Ma i 
procuratori e i dipendenti de- 
gli studi professionali, le ca- 
tegorie che hanno sciopera- 
to ieri, affollavano lo stesso 
l'ingresso del palazzo prov- 
visorio della borsa. Non si 
trattava di un vero e proprio 
picchettaggio, ma certamen- 
te se ci fossero stati dei cru- 
miri sarebbero stati scorag- 
giati dall’affollamento. 

Ma di crumiri neanche l’om- 
bra: la categoria ha parteci- 
pato all'insolita protesta con 
una compattezza da far invi- 
dia ai metalmeccanici. 
L'azione dei procuratori, pe- 
rò, non ha bloccato totalmen- 
te gli scambi .di azioni italia- 
ne. Sui mercati esteri sono 
proseguite le compravendite 


avevamo accantonato 119 miliardi. 


BELIER ROMA 


su Fiat e Generali. Ma è stato 
soprattutto il «fuori mercato» 
— che avviene all'interno di 
banche e commissionarie— 
a non conoscere soste: «Dal 
mio ufficio — ammetteva ieri 
mattina il funzionario di una 
commissionaria — oggi so- 
no transitati 11 contratti di 
compravendita. La gente or- 
mai fa la spesa fuori da piaz- 
za degli Affari». 

«Ci troviamo a girare le pagi- 
ne di un libro dove quelle 
successive sono ancora 
bianche». Ha dichiarato con 
una metafora un po’ oscura 
Attilio Ventura, presidente 
degli agenti di cambio mila- 
nesi, commentando l’iniziati- 
va dei procuratori e dei di- 
pendenti degli studi. 

Fuor di metafora Ventura, 
dopo aver ricordato come la 
posizione di pubblico ufficia- 
le ricoperta dalla sua cate- 
goria rendesse problematica 
un'esplicita adesione allo 
sciopero, ha espresso piena 
solidarietà ai suoi collabora- 
tori, ricordando che i ritardi 
legislativi rischiano di’ far 
slittare ancora una volta la 
riforma del mercato aziona- 
rio, rendendo molto incerti i 
livelli. occupazionali degli 
studi professionali. 

In particolare gli agenti di 
cambio guardano con viva 
apprensione al varo definiti- 
vo delle legge sulle società 


di intermediazione mobiliare 
(Sim) che il Parlamento, una 
volta ‘esaurito. l'iter della 
Legge Finanziaria, sarà 
chiamato ad approvare il 
prossimo 6 novembre. E?il 
punto di partenza di un pro- 
cesso di modernizzazione 
annunciato quattro anni fa e 
rimasto fino ad oggi lettera 
morta. Nel frattempo il mer- 
cato azionario nazionale 
corre il’ rischio di essere 
‘emarginato dal resto del- 
l'Europa. «Basta visitare la 
Francia — sostiene sconso- 
lato un analista finanziario 
della Ras — per rendersi 
conto di come dovrebbe fun- 
zionare un mercato degli an- 
ni !90». 

Altrettanto esasperata appa- 
re la posizione degli addetti 
ai lavori sul problema della 
tassazione del capital gain. 
Dopo l'accoglienza freddis- 
sima riservata al decreto del 
ministro Formica per la sua 
inattuabilità tecnica, gli ope- 
ratori hanno giudicato confu- 
sa e irrilevante anche la cir- 
colare esplicativa diffusa nei 
giorni scorsi dagli specialisti 
del ministero delle Finanze. 
«C'è da pensare che il cura- 
tore dei chiarimenti non co- 
nosca nulla dell’attuale fun- 
zionamento della borsa», ha 
commentato uno degli scio- 
peranti.. 

Alcuni operatori di piazza 


degli Affari hanno ribadito 


che le stime sull'introito pre- 
visto dal ministro dall’intro- 
duzione del provvedimento 
sono fuori dalla realtà. Inve- 
ce dei 500 miliardi preventi- 
vati per il primo anno di ap- 
plicazione della nuova impo- 
sta e dei 1.200 per gli anni 
successivi, l'effettivo ricava- 
fo dovrebbe essere ben di- 
verso e ‘molto inferiore. Il 
perché lo ha' spiegato lo 
stesso Ventura con un secco 
ragionamento «Partendo 
dal presupposto che al netto 
degli incroci azionari la capi- 
talizzazione di borsa è intor- 
no ai 100 mila miliardi, la ba- 
se imponibile non dovrebbe 
superare i 25 mila miliardi, 
cioè quel 25 per cento di 
azioni in mano ai privati. 
Dunque se anche il mercato. 
dovesse migliorare in un an- 
no del 13 per cento, il che si 
può escludere per il 1990, il 
gettito si assesterebbe al 
massimo sui 120 miliardi». 

E tra le corbeilles ci si do- 
manda se per caso, un prov- 
vedimento così, non sia stato 
introdotto per mortificare un 
mercato già in difficoltà: 
qualcuno mormora che l’uni- 
co a guadagnare dalla situa- 
zione è il Tesoro, alle prese 
con stock sempre più indige- 
ribili di titoli di Stato e dispo- 
sto, per questo, a lasciar af- 
fondare piazza degli Affari. 


Venerdì 19 ottobre IPfherdì 


INFLAZIONE E PASSIVO COMMERCIALE 


Brutti numeri per Bushî" 


Amministrazione federale verso la paralisi - 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Due brutte 
notizie hanno esasperato l’i- 
steria di fine legislatura che 
si respira al Congresso degli 
Stati Uniti. L'inflazione ha 
fatto un salto dello 0,8 per 
cento nel mese di settembre. 
Il passivo commerciale ha 
fatto un salto del 2,7 per cen- 
to in agosto. 

| due dati sono stati comuni- 
cati dal. Dipartimento del 
Commercio. In Senato, dove 
era in corso la discussione 
sul pacchetto di austerità, 
hanno rafforzato le posizioni 
moderate contro un aumento 
delle tasse sui redditi alti. Al- 
la Camera; che ha votato un 
suo pacchetto punitivo nei 
confronti dei cosiddetti ric- 
chi, hanno rilanciato le pos- 
sibilità di un compromesso. | 
due pacchetti Saranno esa- 
minati, entro la mezzanotte 
di oggi, dalla speciale com- 
missione parlamentare di 
conciliazione, Che dovrà ri- 
comporli in uno solo e inviar- 
lo poi alla Casa Bianca, per 
la firma del presidente Bush. 
Se Bush non firmerà, entre- 
ranno in vigore i tagli auto- 
matici e indiscriminati della 
legge Gramm-Rudman. Ma è 
anche possibile una terza 
ipotesi: Bush non firma, ma 
sospende per la. seconda 
volta i tagli e rinvia la parali- 


si dell’amministrazione fe- 
derale. 

Al Federal Reserve Board, il 
presidente Alan Greenspan 
si è messo le mani nei (radi) 
capelli. Ha promesso di ab- 
bassare i tassi d’interesse, 
una volta che il nuovo budget 
sia stato approvato. Non c'è 
altro mezzo per evitare o al- 
meno ritardare una reces- 
sione. Ma come farlo, con 
un'inflazione crescente? il 
tasso annuo sfiora ormai il 7 
per cento. Quello proiettato 
su base annuale il 10. E' un 
grosso problema. Ma è an- 
che colpa sua. Non ha calato 
i tassi quando. l'inflazione 
era bassa e la Casa Bianca 
lo scongiurava. Dovrà farlo 
ora, nelle condizioni peggio- 
ri per la stabilità monetaria. 
Questa è la convinzione del 
mercato. Il continuo deprez- 
zamento del dollaro lo dimo- 
stra. Il dollaro cala perchè si 


attendono tassi più bassi e 


perchè questo è anche l'o- 
biettivo dell’amministrazio- 
ne. Renderà più competitive 
le esportazioni americane e 
ridurre il passivo commer- 
ciale. Il maggior buco di ago- 
sto è stato determinato. in 
gran parte dal raddoppio del 
prezzo del petrolio (gli Usa 
importano il 40 per cento del 
fabbisogno). 

Indicativa la reazione di Wall 
Street. | due dati negativi 
hanno risollevato il dow jo- 


CONVEGNO A MONTECATINI 
Progetto presto realizzabile 
la società tra professionisti 


ROMA — La creazione di so- 
cietà fra liberi professionisti 
potrebbe diventare una realtà. 
La proposta, più volte lanciata 
dai diversi ordini professiona- 
li, è stata raccolta dal sottose- 
gretario del ministero di Gra- 
Zia e Giustizia Giovanni Coco, 
che, intervenendo ai lavori del 
congresso nazionale dei ra- 
gionieri commercialisti in cor- 
so a Montecatini, ha affermato 
come sia «improrogabile una 
risoluzione legislativa per la 
costituzione di società tra pro- 
fessionisti, attualmente Vietata 
da una legge del lontano 
1939». 

La presa di posizione di Coco 
è stata commentata positiva- 
mente dal presidente del con- 


siglio nazionale dei ragionieri 
commercialisti, William Santo- 


relli, secondo il quale la pro-. 


posta rientra tra quelle più vol- 
te manifestate dalla categoria, 
ma «sempre disattese dal tar- 
divo recepimento da parte del 
legislatore italiano delle diret- 
tive comunitarie». Ai lavori del 
congresso hanno partecipato 
anche i due commissari della 
Consob Aldo Polinetti e Vin- 


cenzo Matturri, che si sono 


soffermati sulla riforma del si- 


stema di revisione e certifica- , 


zione dei bilanci. Matturri, in 
particolare, ha auspicato l’al- 


largamento a persone fisiche. 


e società professionali delle fi- 
gure abilitate alla‘rtevisione e 
certificazione. 


nes, che a due ore dalla chiu- 
sura aveva riguadagnato 52 
punti, pari al 2 per cento. Non 
è una contraddizione. «Te- 
mevamo un maggiore au- 
mento dell’inflazione», ha 
detto l'economista George 
Abernathy. Inoltre, più forte 
dei timori si è rivelata la pre- 
visione di un alleggerimento 
del credito. Bassi tassi d’in- 
teresse sono ossigeno per la 
borsa. 

Il recupero è stato favorito 
da due altri fattori, uno reale, 
l'altro psicologico. Quello 
reale si riferisce al prezzo 
del petrolio in discesa. Quel- 
lo Psicologico alle schiarite 
politiche nel Golfo Persico. 
L'Irak lancia segnali di cedi- 
mento e offre il proprio pe- 
frolio a 21 dollari al barile 
(contro i 38 del mercato mon- 
diale). 

Indicativo anche il rinvio del- 
l'asta dei Buoni del Tesoro, 
Nell'attesa della decisione di 
Greenspan, l'asta sarebbe 
andata deserta o quasi. Gli 
speculatori stranieri si stan- 
no infatti trasferendo su altre 
piazze mondiali più remune- 
rative, 

Il:rischio di un dollaro basso 
e di bassi tassi consiste in- 
fatti in una rarefazione del 
capitale d'importazione, 
cioè proprio di quel capitale 
di cui lo Stato americano ha 
bisogno per finanziare il pro- 
prio deficit. 


DECISIVA SVOLTA NELLE RELAZIONI INDUSTRIAÎ 


Intesa Zanussi-sindacati 


ROMA — E' stata raggiunta 
un'intesa fra sindacato e Za- 
nussi sull’organizzazione 
del lavoro. In particolare, 
sottolinea una nota della 
Fiom Cgil, è stata definita la 
costituzione di un osservato- 
rio nazionale paritetico (che 
si riunirà quadrimestralmen- 
te) con la possibilità di inter- 
vento di esperti esterni con- 
cordati tra le parti, con lo 
scopo di fornire conoscenze 
e scambiare valutazioni in 
merito a tutti gli aspetti della 
posizione e delle linee guida 
del gruppo e le sue prospetti- 
ve. i 


Altro ‘punto importante: ‘«La 
definizione di iniziative di 


formazione congiunta per 
delegati sindacali in orario 
di lavoro, a carico dell’azien- 
da, sui temi della qualità, 
dell'ambiente di lavoro e 
‘ambiente esterno che ver- 
ranno predisposti e coordi- 
nati da una commissione pa- 
ritetica azienda-sindacati, 
che realizzi programmi e in- 
dichi docenti ed esperti 
esterni specialisti negli ar- 
gomenti. 

Si è inoltre convenuto di av- 
viare una verifica circa la 


possibilità di realizzare la. 


sperimentazione concordata 
di uno strumento ‘aggiuntivo 
agli esistenti, ‘di ‘gestione 
delle eccedenze: outplace- 


Dopo un anno di lavoro. 


Sale Wall Street 


IRC 


R: 


ment o ricollocazione Ci 
tiva. 
La Fiom nazionale, Ss 
nea il carattere inno 
dell'intesa sulla formaZ!; 
soprattutto in una fase Il 
la Federmeccanica op 

al tavolo del rinnovo dell 
tratto il rifiuto ad affrol! 

questi temi. 

Secondo il segretario Ng 
nale della Fim Cisl Luo 
Scalia «l'accordo ragg 

con il gruppo Zanuss! id 
presenta un importantis 
e positivo passo in 44 
verso ‘relazioni sind4% 
partecipative in uno de!. 
importanti gruppi induSW 
italiani. senso 
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TRO D'AFFARI E UTILI 


CHE 
asce 
‘olofin 


cla — Credito Roma- 
ca Banca del Friuli 
e so costituito Rolofin, 
I tcon Cletà di assistenza 
terienza finanziaria, 
diNgue inoltre svolgere 
îa SA intermediazione 
| lofin illa e di borsa. Ro- 
Medion capitale socia- 
deri iliardi, sottoscritto 
dip Per cento dal Cre- 
RekeMagnolo e per il 2 
Ajplo dalla Banca del 
ig; 'Esidente della so- 
" reanilio Ottolenghi, 
UR in Sente del Gredi- 
espresso, mentre il 
Croni Sidente è Romano 
.\leIcra, direttore generale 
Il SRO Romagnolo. 
ne de di amministra- 
Mb pla società è costi- 
dhi coltre che da Ottolen- 
Non Seroni, da Marco 
fa] li Vicedirettore gene- 
Rom. ticario del Credito 
Ri Aolo, Fernando 
;° l'esponsabile del 


| letto; 
LI re generale del- 
Banca del Friui, 


TRIESTE —li bilancio 1 gen- 
naio-30 giugno della finan- 
ziaria portuale Finporto è 
stato approvato all’unanimi- 
tà dall'assemblea dei soci, 
chiamata anche ad integrare 
il consiglio di amministrazio- 
ne. Malgrado il ridotto eser- 
cizio il bilancio registra un 
utile ed un giro d'affari simili 
a quelli dell'esercizio *89, ot- 
tenuti però:in sei mesi anzi- 
ché dodici. L'utile è stato de- 
stinato a riserva legale (fat- 
turato di 830 milioni, utile di 


28 milioni). 
L'azione — si legge in una 
nota — della Finporto ha 


continuato a sviluppare l’at- 
tività economica collegata ai 
commerci e traffici connessi 
alla funzione emporiale del 
Nord Adriatico, ed ha inte- 
ressato, in particolare, il 
mercato. brasiliano e l'Est 
Europa, aree che possono 
contribuire fortemente. allo 
sviluppo dello scalo triesti- 
no. 

Come si legge nella relazio- 
ne presentata dal presidente 
Alessandro Perelli, interes- 
santi sono stati i risultati con- 
seguiti con la partecipazione 
alla manifestazione lItalport 
'90, esposizione di tecnolo- 
gia e professionalità italiane 


Relazione del 
presidente Perelli 
sull’azione svolta 
dall’organismo nei 
mercati est europei 

e brasiliani. Ampliato 
il consiglio. 


nel settore.marittimo-portua- 
le. svoltasi a ‘maggio ad 
Odessa in Unione Sovietica, 
di una folta delegazione di 
operatori guidata dalla Fin- 
porto. Si segnala la consoli- 
data collaborazione tra le 
autorità locali di Odessa, Ili- 
chevsk, Ust-Dunaisk, Yuzhnii 
e la Finporto, nell’ambito 
della progettazione, realiz- 
zazione e gestione di zone 
franche. 

L'operato in Unione Sovieti- 
ca della Finporto è inoltre 
coordinato con quanto svolto 
in Jugoslavia, Ungheria, Ce- 
coslovacchia, ove sta susci- 
tando sempre maggior ri- 
scontro a livello economico- 
politico il progetto propugna- 
to da tempo dalla Finporto 
per un sistema integrato di 


Economia 
DOPO LE CRITICHE DEL SOTTOSEGRETARIO SACCONI 


Finporto, in sei mesi del’90 | "urli ; , 
le stesse cifre di tutto 189 La Friulia non si tocca 


trasporto multimodale sud- 
europeo, interessante un ba- 
cino d'utenza di 200 milioni 
di . abitanti, incentrato su 
Trieste-Budapest-Mar Nero. 
Perelli ha rilevato come «la 
società attraversi un  mo- 
mento di particolare impor- 
tanza determinato da un lato 
dalla fase di aumento di ca- 
pitale (da 6.a 10 miliardi, ndr) 
che si concluderà entro l’an- 
no, dall'altra dalle opportuni- 
tà sempre crescenti, anche 
tenendo conto del mutato 
contesto internazionale e 
della posizione geografica 
del porto di Trieste, che si 
stanno creando dal punto di 
vista operativo». 
L'assemblea dei soci della 
Finporto ha infine deciso di 
ratificare la cooptazione, av- 
venuta nel maggio ’90 in so- 
stituzione del dimissionario 
Michele Zanetti, Paolo di Fu- 
saroli a consigliere di ammi- 
nistrazione, nonché  l'am- 
pliamento del consiglio stes- 
so a 15 membri, nominando 
quali nuovi componenti, su 
proposta dell'Ente autonomo 
del porto di Trieste, Ernesto 
Audoly, Gianfranco Di Piaz- 
za, Franco Paticchio e Ro- 
berto Prioglio. 


| NOVITA' 


abbiamo Sp 
— di Consiglio di 


mentare 


sieurati che vengono considerati come 
azionisti che condividono con l'Istituto 
solo gli aspetti positivi della gestione. 
In questo modo si è riusciti ad incre- 
3 a ; già elevati 
risultati finanziari delle polizze INA, 


ulteriormente i 


Carbone e Tonutti in difesa del ruolo della finanziaria 


Giuseppe Tonutti, da alcuni mesi 


presidente della Friulia 


TRIESTE — La Regione di- 
fenderà con i denti quegli 
strumenti finanziari (Friulia, 
per intenderci) che hanno 
esercitato un ruolo decisivo 
nello sviluppo industriale del 
Friuli-Venezia Giulia e che 
caratterizzano anche la 
«specialità» istituzionale 
della Regione stessa. Le mi- 
re sannessionistiche» — non 
lo si dice a chiare lettere ma 
la sostanza del messaggio è 
inequivocabile — di una par- 
te consistente e importante 
della classe politica del Ve- 
neto, che punta a un grande 
Nord-Est con 'capitale’ Vene- 
zia, non piacciono nè a Trie- 
ste, nè a Udine. 

Le affermazioni del sottose- 
gretario Maurizio Sacconi, 
riportate da un quotidiano 
martedì scorso, hanno getta- 
to benzina sul fuoco delle 
tensioni esistenti tra le due 
regioni per quel che concer- 
ne la legge sulle aree di con- 
fine. Replicando a una do- 
manda sugli strumenti finan- 
ziari, Sacconi ha detto che 
<... Friulia e Veneto Sviluppo 
debbono chiudere tutte le lo- 
ro partecipazioni dirette in 
atto. Friulia nei suoi inter- 
venti ha seguita tutta la geo- 
grafia della crisi e per fortu- 
na che Veneto Sviluppo non 
ha concluso molto sinora... 
Ora debbono puntare alle 


joint venture e nel Nord Est 
debbono solo fare partecipa- 
zioni ‘volano’ nelle reti della 
piccola-media impresa». 

Da parte friulana e giuliana 
la risposta ‘istituzionale’ non 
si è fatta attendere. leri mat- 
tina a Trieste il presidente 
della Friulia, Tonutti, e l'as- 
sessore alla pianificazione, 
Carbone, hanno contestato 
le tesi di Sacconi, profittando 
della presentazione di un'i- 
niziativa (vedi articolo a lato) 
che vede la partecipazione 
proprio di Friulia. Una rispo- 
sta misurata ma secca. 
Tonutti non è affatto d’accor- 
do sul fatto che Friulia abbia 
limitato il proprio. raggio 
d'intervento alla ‘copertura’ 
di situazioni critiche: anche 
questo è stato fatto, osserva 
Tonutti, ma va soprattutto 
evidenziato la funzione stori- 
ca della finanziaria regiona- 
le che in oltre vent'anni di at- 
tività ha contribuito significa- 
tivamente al decollo impren- 
ditoriale di una regione arri- 
vata in ritardo all'appunta- 
mento con. l’industrializza- 
zione. Quindi il ruolo di Friu- 
lia non è di ’tappabuchi’, si 
tratta piuttosto — secondo 
Tonutti — di una funzione di 
stimolo e di necessario sup- 
porto. a un sistema produtti- 
vo storicamente sotto-capi- 


« 113 miliardi di utili dell'esercizio '89 ridistribuiti a tutti gli assicurati INA. 


Nel corso del 1989 le scelte di gestione 
fatte dall'INA hanno permesso di rag- 
Siungere ottimi risultati di bilancio 
Con un notevole utile di esercizio. Una 
Quota di questo utile, pari a 113 mi- 
lardi, è stata ripartita tra tutti gli as- 


che per la loro convenienza si pongono 
ai primissimi posti del mercato. Questa 
iniziativa premia quanti hanno scelto di 
affidare la propria sicurezza alle polizze 
vita INA e che oggi possono contare in 
un futuro più sereno. 


Gianfranco Carbone, assessore 
regionale alla pianificazione 


talizzato. E, a giudizio del 
presidente di Friulia, questa 
«ragion d'essere» della fi- 
nanziaria è tuttora valida: 
«Escludo che possa venire 
meno la nostra partecipazio- 
ne al capitale di rischio delle 
aziende, la logica della par- 
tecipazione di Friulia è sem- 
pre attuale». Le joint venture 
all’Est, a giudizio di Tonutti, 
non escludono affatto la pro- 
secuzione della tradizionale 
attività di sostegno a favore 
dell'imprenditoria regionale. 
La posizione del socialista 
Gianfranco Carbone sull'ar- 
gomento non dista molto da 
quella del democristiano To- 
nutti. Carbone teme l’affer- 
marsi di una pericolosa ten- 
denza verso un'«eterodire- 
zione» dell'economia regio- 
nale, che s’insinuerebbe an- 
che attraverso la delegitti- 
mazione di strutture (vedi 
Friulia) che hanno esercitato 
un ruolo importante nella vi- 
ta produttiva del Friuli-Vene- 
zia Giulia. 
In altre parole, la Regione 
non vuole perdere il control- 
lo sui suoi strumenti finan- 
ziari: l'idea di un Nord Esta 
traino veneto, che piace a De 
Michelis e a Bernini, attrae 
meno gli interlocutori giulia- 
ni e friulani. 

[ma. gr.] 


ERICSSON-FRIULIA 
Operativa Sielte Datanet 
nelle telecomunicazioni 


TRIESTE — Ingegneria 
dei sistemi, telecomunica- 
zioni, reti dati, automazio- 
ne industriale: questo il 


ricco «menu» proposto 
dalla . Sielte  Datanet, 
azienda di engineering 


creata un anno orsono e 
divenuta recentemente 
operativa. La Sielte Data- 
net nasce dalla collabora- 
zione tra la Sielte (control- 
lata dalla Setemer, che fa 
asua volta capo al gruppo 
svedese Ericsson) e la 
Friulia: '80 % del capitale 
iniziale (mezzo miliardo) 
è portato in dote dalla 
Sielte, mentre la Friulia 
partecipa con una quota 
minoritaria pari al 20 %. 
Si prevede per il primo an- 
no di operatività un fattu- 
rato di circa un miliardo, 
una cifra che coincide con 
il valore delle tre com- 
messe già conseguite da 
Sielte Datanet. Per ora 
Sielte Datanet occupa 5 
addetti e ha sede al Bic; 
per quanto riguarda l’as- 
sistenza tecnico-operati- 
va, l'azienda farà capo al- 
la sede Sielte di Mestre. 
L'obiettivo è comunque 
quello di rafforzare gli or- 
ganici. 

Un'iniziativa che si inqua- 
dra nella necessità di 
equipaggiare l’economia 
regionale con servizi qua- 
lificati e tecnologicamente 
avanzati: in questi termini 
si è espresso ieri a Trie- 
ste, nel corso della pre- 
sentazione di Sielte Data- 
net, il presidente di Friu- 
lia, Tonutti, che non ha 
escluso in futuro una più 
massiccia collaborazione 
della finanziaria regionale 
in questa operazione. 
Gianluigi Molinari, presi- 
dente di Sielte Datanet 
nonchè direttore generale 
della Sielte, ha illustrato 
la forza e i campi di attività 
della capogruppo, che si 


esi in | Ora 


articola su dieci realtà 
aziendali, fattura 420 mi- 
liardi, occupa 4300 addet- 
ti. Due le ragioni dello 
«sbarco» in regione di un 
gruppo importante come 
Ericsson: rafforzare la 
presenza nell’area nazio- 
nale nord-orientale, alle- 
stire una ‘testa di ponte' 
per preparare in prospet- 
tiva la penetrazione nei 
mercati dell'Est europeo. 
Secondo Pier Luigi Mar- 
zullo, direttore di Sielte 
Datanet, la neonata im- 
presa intende rappresen- 
tare una valida soluzione 
ai problemi che la recente 
esplosione informatica ha 
generato  (’architetture’ 
non integrate, rigidità dei 
cablaggi, movimentazio- 
ne dei terminali). La rispo- 
sta è quella di una sorta di 
razionalizzazione infor- 
matica, basata su reti inte- 
grate e su cablaggi pianifi- 
cati. E basata, a livello 
metodologico, su uno stu- 
dio dettagliato di quelle 
che sono le particolari esi- 
genze del cliente. 

Il mercato, cui Sielte Data- 
net si rivolge, è estrema- 
mente diversificato e rac- 
coglie un’ampio ventaglio 
di potenziali clienti, dalle 
banche e dalle assicura- 
zioni alle varie branche 
della pubblica ammini- 
strazione, dal comparto 
dei trasporti alle applica- 
zioni in campo industriale. 
Si presenta. conseguente- 
mente ricca la tipologia 
dei prodotti, ecco alcuni 
esempi: reti di trasmissio- 
ne locali e geografiche, si- 
stemi di cablaggio evoluti 
per fonia-dati-immagini, 
impianti anti-incendio, si- 
stemi integrati per la ge- 
stione di parcheggi e reti 
informative sullo stato del 
traffico, sistemi per la ge- 
stione dei centri turistici. 
[ma.gr.] 


strazione, 


ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 


| 
| 


CINEMA / PORDENONE 


Un «Caligari» vestito di nuov 


Virato colore, il capolavoro di Robert Wiene (del 1919) è un’o 


Dall’inviato 
A. Mezzena Lona 


PORDENONE — Brutto affa- 
re ritrovarsi a quattr'occhi 
con un vecchio amore. Di 
colpo, dopo tanti anni. | dolci 
ricordi legati al passato ri- 
schiano di finire in frantumi. 
Sbriciolati da una nuova, de- 
ludente realtà. A meno che 
non si verifichi la classica ri- 
caduta d'amore. ll secondo 
flirt, si sa, può risultare più 
intenso, più coinvolgente e 
passionale del primo. Nella 
vita come al cinema. 

Per questo, mercoledì sera, 
a parecchi cinefili convenuti 
a Pordenone tremavano un 
pochino le gambe. Sullo 
schermo del «Verdi», di lì a 
pochi minuti, sarebbe riap- 
parso il dottor Caligari. Non 
più fasciato dal vecchio, con- 
sunto vestito in bianco e ne- 
ro, mai smesso dal debutto 
ufficiale del 1919. Ma splen- 
dente nel suo abito nuovo, 
virato colore. 

«Das Cabinet des Dr. Caliga- 
ri» non ha tradito gli amanti 
fedeli delle «Giornate del ci- 
nema muto». Il film di Robert 
Wiene è apparso particolar- 
mente. livido, inquietante. 
Con quelle sfumature color 
miele, verde acqua, azzurro 
elettrico, messe lì per far ri- 
saltare i chiaroscuri della 
scenografia gotica. A rende- 
re ancor più tenebrosa l’at- 


mosfera in sala, poi, s'è ag- 
giunta l'addetta alla tradu- 
zione in italiano delle dida- 
scalie tedesche. Abbando- 
nando il suo anonimo ruolo, 
ha fatto ricorso a capacità in- 
terpretative di gran pregio. 
Tanto da regalare autentici 
brividi di paura anche a chi si 
considera un imperturbabile 
veterano del genere horror. 
Che il film di Wiene sia un ca- 
polavoro, non l'abbiamo sco- 
perto mercoledì. Il «Caligari» 
virato colore, però, s'è dimo- 
strato pure opera di grande 
modernità. Cesare, il son- 
nambulo costretto a trasfor- 
marsi in assassino, risulta 
tuttora più credibile di tante 
grottesche creature che af- 
follano polpettoni come «La 
casa» di Sam Reimi. ll finale, 
poi, è in perfetta sintonia con 
le più attuali tendenze del ci- 
nema horror. Caligari, sma- 
scherato, non finisce i suoi 
giorni nel buio di una cella, 
ossessionato dai fantasmi 
della mente. Anzi, ritorna in 
circolazione molto. presto. 
Più folle che mai. Convinto 
che i suoi «esperimenti 
scientifici» riusciranno un 
giorno a renderlo famoso. 
«Nel film, quanto si suppone, 
sconvolge di più di quanto si 
Vede», ha scritto Tucholsky. 
Svelando, in poche parole, io 
sfuggente segreto del capo- 
lavoro espressionista. Wie- 


CINEMA / NOVITA’ 


«Peter Pan» di Spielberg, film da favola? 


ss 


Steven Spielberg farà un 
film ispirato alla fiaba di 
Peter Pan. 


Dopo «Dick Tracy», il regista resta nel filone: «La 


Dal corrispondente 


ne non calca mai la mano 
nelle scene a effetto. Conce- 
de poohi primi piani alla spa- 
ventosa maschera di Cesa- 
re. Limita perfino le folli oc- 
chiate di Calligari. Preferi- 
sce, invece, insinuare inqua- 
dratura dopo inquadratura 
un senso d'inquietudine che 
penetra fin in fondo all’ani- 
ma dello spettatore. Crea, in- 
somma, quel disagio impal- 
pabile che non si dissolve 
neanche quando in sala ri- 
torna la luce. 

Cinquant'anni più tardi, Wie- 
ne avrebbe portato a casa 
miliardi. Le «major» holly 
Woodiane lo avrebbero rico- 
perto d'oro. AI «Das Cabi- 
net» numero uno sarebbe 
seguito il secondo, il terzo, e 
chissà quanti ancora. II dot- 
tor Caligari avrebbe potuto 
rivaleggiare, nella speciale 
hit-parade delle. creature 
malvagie, con quel Freddy 
Krueger re degl’incubi nella 
serie di «Nightmare». 

Chi ama il cinema per davve- 
ro, comunque, preferisce 
pensare che Wiene nacque il 
27 aprile 1873 a Breslavia. In 
una Germania dove i famige-. 
rati «serial» avrebbero fatto 
capolino parecchi anni più 
tardi. Prova ne sia che lo 
stesso Wiene fu chiamato a 
dirigere il «Caligari» dopo la 
rinuncia di Fritz Lang, impe- 
gnato a realizzare il feuilet- 


Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Già si scommette sul record degli 
incassi, sul numero di magliette vendute e sulla 
quantità di effetti speciali utilizzati. Steven Spiel- 
berg ha deciso: in gennaio inizierà le riprese di 
«Hook» il vecchio progetto che si ispira alle avven- 
ture di Peter Pan, con Dustin Hoffman nei panni di 
Capitan Uncino, Robin Williams in quello di Peter 
Pan adulto e la bella Julia Roberts che appare la 
candidata più solida per il ruolo di Campanellino. 

A Los Angeles il piano è nato e si è sviluppato 
negli studi della Universal e vede fusi nella produ- 
zione la Amblin Entreprises (dello stesso Spiel- 
berg) unita alla Tri-Star Pictures. Marvin Levy, uno 
dei responsabili della promozione non vuole sbi- 
lanciarsi troppo, ma assicura che il film avrà un 
lancio straordinario a livello mondiale e sarà an- 
che un trionfo dell'alta tecnologia del grande 


schermo. 


La sceneggiatura di Nick Castle e John Mart = 
che verrà, comunque, affiancata nella parte finale 
anche dalla mano di Spielberg — mescola la'favo- 
la all'attualità, in un continuo cambio di tempi. Il 
personaggio di Peter Pan interpretato da Robin 
Williams è un adulto stressatò, la cui vita diventa 
all'improvviso «magica» quando fa ritorno alla ca- 
sa della sua infanzia. | «ragazzi perduti» comincia- 
no, invece, la loro attività come ragazzi di strada 
che vanno sugli «skateboards» e giocano al basket 


man. 


Spielberg a Hollywood non ha voluto fare ancora 
alcun commento sul suo progetto. ma ha solo di- 
chiarato di averlo pronto da almeno due anni. «Il 
meccanismo della favola, del classico e del con- 
temporaneo, è molto attuale — ha detto il regista 
— perchè mai come oggi la gente cerca fughe dal- 
la realtà e vorrebbe credere alla realizzazione dei 


sogni». 


Spettacoli 


ton esotico a episodi «Die 
Spinnen». 

Rivaleggiare con «Caligari» 
è impossibile. Il cinema te- 
desco, però può proporre ai 
frequentatori assidui delle 
«Giornate» altre interessanti 
riscoperte. Come quella di 
Barbara Apollonia ‘Chalu- 
piec, in \arte. Pola Negri. 
Un'attrice di origine polacca, 
che scelse il cognome cine- 
matografico in omaggio alla 
poetessa italiana Ada Negri, 
protagonista del. film «Der 
gelbe Schein», realizzato nel 
1918 da Victor Janson ed Eu- 
gene Illés. Un tipico dram- 
mone di impronta naturali- 
sta, che mette in scena la so- 
lita orfana costretta a scen- 
dere tuttii gradini del degra- 
do sociale prima di rivedere 
la luce e di accorgersi che il 
suo vero papà altri non è se 
non il medico che le ha sal- 
vato la vita. 

Un vero e proprio canto d’a- 
more per il cinema delle ori- 
gini l’ha intonato «Lyrical ni- 
frate», di Peter Delpeut. Il re- 
gista ha pescato le inquadra- 
ture più suggestive contenu- 
te nella collezione di Jean 
Desmet, e le ha cucite insie- 
me. Aggiungendo brani. d'o- 
pera come colonna sonora. 
Pordenone è riuscita a pro- 
porre questo suggestivo col- 
lage in anteprima mondiale 
alle «Giornate del muto». 


, 


ica città americana, mentre le sirene so- 
no tutte proiettate sul voluttuoso spinto. La loro 
caratteristica tipica sarà che avranno ‘labbra tur- 
chesi e capelli di un arancione intenso. 
Dopo il successo travolgente di «Dick Tracy» e del- 
le facce deformi dei suoi protagonisti, Spielberg 
ha ritenuto che sia giunto il momento per un trion- 
fo anche della favola animata sul grande schermo. 
Non ci saranno soluzioni fantasiose alla «Roger 
Rabbit» ma i responsabili della Tri-Star ammetto» 
no che «Hook» punterà su un pubblico indifferen= 
ziato, vale a dire che terrà conto tan 
ni come dei loro genitori. 

Chi si preoccupa degli aspetti commerciali del film 
sa però che.il «battage» diventerà un aspetto im- 
portantissimo di questa operazione che dovrebbe 
superare i 40 milioni di dollari ed'essere pronta 
per un grande lancio tra la fine della primavera e 
l’inizio dell'estate, proprio come'‘accadde con Bat- 


Robin Williams ha già firmato il suo contratto, 
mentre Dustin Hoffman che anche in «Dick Tracy» 
si è divertito moltissimo a farsi sfigurare il viso per 


to dei ragazzi- 


pera di grande modernità 


Oggi, alle 20.30, nel teatro 
«La scuola dei fabbri» in via 
dei Fabbri 2/1, va in scena lo 
spettacolo realizzato dal La- 
boratorio dell’Idad per la re- 
gia di Alceste Ferrari, dal ti- 
tolo «Testi per nulla», una si- 
gnificativa sintesi del teatro 
di Samuel Beckett. Parteci- 
pano Liliana Saetti, Alceste 
Ferrari e Fabio Giacomini. 
Replica domani alla stessa 
ora. 


Club cinematografico 


TEATRO 

Spettacolo 
beckettian0 
alla «Scuol 
dei fabbri» | 


Cinema Nazionale 4_- 


Film di Parker J 
w 


AI cinema Nazionale; 
proietta «Benvenuti il t) 
diso» di Alan. Parke' 
Dennis Quaid. 


Cinema Lumiere __- 


La piccola Vera 


Al cinema Lumiere divi 
via 9 si proietta «La pei 
Vera» di Vasilij Picul. 
Cinema Nazionale 3 


Una scena del capolavoro espressionista di Robert Wiene «Das Cabinet des Dr. 
Caligari» (1919), presentato a Pordenone nella nuova versione, virato colore. Il film 
è apparso particolarmente livido, inquietante e di grande modernità. 


gente di oggi vuol credere che 1 Sogni si realizzano» 
in una ti interpretare ‘una specie di malfattore pentito, ha 
dichiarato di divertirsi un sacco nel dare voce ài 
fumetti e alle favole e che, anche insituazioni grot- 


tesche e paradossali come questi film impongono, 


c'è un ampio di intervento soprattutto per gli attori. 
Julia Roberts viene indicata come la quasi sicura ' 
interprete di Campanellino, ma sul personaggio 
femminile Spielberg non avrebbe ancora comple- 
tamente sciolto le riserve e addirittura si pensa a 
due attrici come protagoniste e sirenette. 
| «Peter Pan» sembra avere tutte le carte in regola 
per proporsi come ideale film dell'estate. Il regista 
ha dimostrato di poter fare assolutamente tutto 
dietro Ja macchina da presa, mescolare «I preda-. 
tori dell'arca perduta» a «L'impero del sole»,.lo 
straordinario «Duel» fino «Ai confini della realtà». 
Che le avvenure di Capitan Uncino siano un inve- 
stimento senza:rischi nessuno dubita, e la fusione 
i perfetta tra la casa di produzione dello stesso re- 
». gista, la Amblin con la Tri-Star Pictures, starebbe- 
ro a dimostrare che insieme all'alleanza fantasti- 
ca si è realizzata anche una joint venture econo- 
mica di tutto riguardo. 
Robin Williams e Dustin Hoffman, inoltre, per la 
prima volta nei panni di protagonisti dello stesso 
film sembrano rappresentare una coppia con mol- 
te carte in mano per puntare in fretta al record 


degli incassi, anche perchè cala in America il pub- 


«Ghost» insegna. 


blico cinematografico delle commedie, ma cresce 
quello che punta sul fantastico e l’irreale. Come 


MUSICA /TRIESTE 


fra orchestra e cori 


Servizio di 
Stefano Bianchi 


TRIESTE — Il «Settembre 
musicale»: si è riservato per 
la tardiva appendice di otto- 
bre di lunedì scorso l’appun- 
tamento di maggiore richia- 
mo. Cattedrale di San Giusto 
affollatissima, dunque, con il 
pubblico in piedi in ogni an- 
golo disponibile, per il con- 
certo sinfonico-corale che ha 
avuto per protagonista il co- 
ro della Cappella Civica, in- 
tegrato per l'occasione da 
elementi dei cori «Savorgna- 
no» di San Vito al Tagliamen- 
to e «M. Pertot» di Trieste, e 
affiancato dall’Orchestra 
Slovenicum di Lubiana. Il tut- 
to sotto la lucida e accurata 
direzione di Marco Sofiano- 
pulo. 

Se la Cappella Civica — la 
più antica istituzione cultura- 
le del Comune di Trieste, che 
ha recentemente celebrato il 
suo quattrocentocinquante- 
simo anniversario — non ha 
bisogno di ulteriori presenta- 
zioni, l’incontro con l’Orche- 
stra Slovenicum è stata per 
molti, anni l'occasione per 
conoscere questo comples- 
so cameristico, presente l’al- 
tra sera con un organico 
piuttosto massiccio. 

Quasi a voler offrire il pro- 
prio biglietto da visita, i mu- 
sicisti di Lubiana hanno pro- 
postò'in apertura quattro pa- 
gine delle «Sette ultime pa- 
role di Cristo in croce» di 
Haydn, dimostrando fin dal- 
l’inizio una sempre. vigile 
presenza strumentale, viva- 
cemente duttile ad accoglie- 
re con prontezza e precisio- 
ne il gesto pulito e deciso di 
Sofianopulo. 

Così nella pacata «Introdu- 
zione», come negli insistenti 
pizzicati di «Sitio», o Nel 
morbidi impasti timbrici di 
«In manus tuas, Domine, 
commendo spiritum meum» 
o infine nelle cupe sonorità, 


pervase di inquietudine, del 
«Terremoto», in una compo- 
sizione in cui, al di là dell’e- 
splicito intento programmati- 
co, il discorso musicale si di- 
pana entro una solidissima 
struttura formale. E Sofiano- 
pulo sembra avere ben chia- 
re le idee sugli equilibri com- 
positivi interni della pagina. 
Una chiarezza che si esplica 
in un’equilibrata coesione 
d’intenti anche quando entra 
in scena il coro, per il cele- 
bre Requiem in do minore di 
Cherubini, composto alla 
memoria di Luigi XVI e osan- 
nato dai compositori otto- 
centeschi. «Un'opera senza 
pari» per Schumann, «mera- 
viglioso» per Brahms, per 
non parlare poi di Berlioz, 
che si dilunga in dettagliati 
quanto motivati elogi, esal- 
tandone «l'abbondanza di 
idee, la pienezza della for- 
ma, l'ininterrotta sublimità 
dello stile e lacostante.verità 
d'espressione. La scrittura 
vocale è acuta e chiara, l’i- 
strumentazione colorita e 
potente, veramente degna di 
così alto soggetto». 
L'esecuzione proposta da 
Sofianopulo è parsa siglata 
da una solida compattezza 


«d'insieme, con oscillazioni 


dinamiche di grande incisivi- 
tà e forza espressiva. Si pen- 
si soltanto alla frenetica con- 
Citazione centrifuga del 
«Dies irae», o al formidabile 
decrescendo finale (Agnus 
Dei), che sembra perdersi in 
remote, metafisiche. lonta- 
ua 

Calorosissimi gli applausi e 
bis del «Sanchis»: ca festo- 
sa conclusione di questo riu- 
nificato «Settembre musica- 
le», proposto dalla Cappella 
Civica e dal Comune di Trie- 
ste in collaborazione con 
lAssociazione Promusica. E 
un arrivederci al prossimo 
anno con le celebrazioni mo- 
zartiane già annunciate per 
l'edizione 1991. 


MUSICA /GORIZIA 


Chiuso il Settembre Concerti mattina e sera. 


Martedì i «Solisti Veneti» inaugurano la stagione della «Lipizem» 


MUSICA / TRIESTE 
Glasbena matica: apertura 
con un’«orchestra di voci» 


TRIESTE — La stagione musicale della Glasbena mati- 
ca è stata inaugurata l’altra sera al Kulturni dom, alla 
presenza di un pubblico foltissimo, dall’affermato e co- 
nosciutissimo «Ottetto sloveno». Sono ormai quaran- 
t'anni che su questo gruppo vocale si sprecano aggetti- 
Vi: «cantano come otto strumenti», «un'orchestra di vo- 
Ci», «i magnifici otto» e via lodando. In realtà, i paragoni 
sono impropri, in quanto è alla voce che spetta di diritto 
l'espressione musicale più elevata, mentre anche la 
magnificenza rivela qualche crepa. La finitezza delle 
esecuzioni è sempre esemplare, ma affiora qualche se- . 
gnale di logoramento e non solo fra i quattro tenori — ed 
è comprensibile — ma anche fra le coppie di baritoni e 
di bassi. L'età avanza implacabile e l’esperienza surro- 


ga la purezza dell’emissione. 


Alla direzione artistica dell’Ottetto, specificatamente al- 
la competenza del maestro Anton Nanut, spetta la su- 
pervisione dei programmi, degli impegni, ma d'ora in 
poi anche la ricerca e l'eventuale inserimento di forze 
nuove: un compito facilitato dalla passione per il canto 


corale diffusa in Slovenia. 


La serata prevedeva due parti distinte, l'una dedicata 
alla polifonia classica, la seconda ai più rappresentativi 
compositori della vicina Repubblica. L’Ottetto esordiva 
con tre Mottetti di Jacobus Gallus, il «Palestrina della 
Carniola», attivo e riverito lungo il Danubio. Scomparso 
nel 1591, la sua figura sarà al centro di imminenti cele- 
brazioni, e fin d'ora l'Ottetto sloveno si candida come 
uno dei suoi più autorevoli portavoce. i 

Le interpretazioni, equilibrate e profondamente assimi- 
late, rivelavano la straordinaria capacità di sintesi e l'o- 
riginalità di questo polifonista del Cinquecento. Per la 
scelta dei brani («Ombra mai fu» dal Serse di haendel, 
«O liebes Maedchen» di Haydn, «Liebe, zum Runde- 
tanz» di Schubert) la serata scadeva un poco di gusto, 
per riprendersi con due azzeccati omaggi al serbo Mok- 
ranjac e al russo Bortnjanski e con lo stentoreo «Gloria» 


di Charles Gounod. 
La seconda parte, più vici 


‘ad aumentare l'ammirazion 


na nel tempo, ha contribuito 
e del pubblico nei confronti 


degli interpreti, fatti oggetto di prolungati applausi. 


Nella fitta schiera di compositori, 
chelcic, Gerbic, Merkù, Savin, Pri 
to alla completa adesione delle 
ricordati almeno il canto resiano 
ra la spontaneità popolare e una comm 
nanna di Prevolec dedicata a Dober 


Tomc, Krek, Lebic, Mi- 
revolec e Ipavec, accan- 
interpretazioni, vanno 
di Merkù che non alte- 
ovente ninna- 


‘dò. i 
[Claudio Gherbitz] 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 


GORIZIA — Il cartellone del- 
la stagione concertistica a 
Gorizia è pronto; ventidue 
concerti in tutto, dal 23 otto- 
bre fino al prossimo 8 mag- 
gio 1991. L'associazione cul- 
turale «Lipizer», che ne cura 
l'organizzazione, ha fatto le 
cose in grande, predispo- 
nendo Quindici appuntamen- 
ti serali e sette la domenica 
mattina, chiudendo le tratta- 
tive con alcuni grandi nomi 
della ribalta e riuscendo. ad 
articolare i programmi te- 
nendo presente l'interesse 
per le musiche e le finalità di 
promozione nei confronti 
delle giovani leve. 

Il varo di un ciclo così ricco si 
presenta come un atto di co- 
raggio nelle istituzioni e di fi- 
ducia nel Pubblico, proprio 
mentre arrivano notizie poco 
confortanti, che investono 
tanto .il settore economico 
che quello logistico. La «fi- 
nanziaria» promette drastici 
tagli ai contributi, e, come se 
non bastasse, sulle due sale 
goriziane incombe la chiusu- 
ra: entro il 31 dicembre l’Au- 
ditorium, Sede abituale dei 
concerti dell’associazione, 
dovrebbe rifarsi il «look» 


(leggi rivestimenti interni e‘ 


impianto elettrico), mentre al 
Teatro Verdi urge almeno la 
ROSUANe delle poltronci- 
ne. 

ll concerto inaugurale si ter- 
rà, dunque, martedì prossi- 
mo con i celeberrimi «Solisti 
Veneti» diretti da Claudio 


| Scimone. Alle rituali «Stagio- 


ni» di Antonio Vivaldi segui- 
rà un omaggio al bicentena- 
rio mozartiano: «Eine kleine 
Nachtmusik»., 

Il 30 ottobre sarà di scena il 
Balletto del Teatro Verdi di 
Trieste con Marc Renouard 
in un collaudo spettacolo su 


i 


musiche di Glazunov e Stra- 
vinski. Il 12 novembre l’ere- 
de di Segovia, Alirio Diaz, 
presenterà un inedito pro- 
gramma di duo assieme al fi- 
glio Senio. Due serate di se- 
guito (18 e 19 novembre) sa- 
ranno dedicate alla musica 
d'oggi: protagonisti l'Ensem- 
ble Recherche di Friburgo e 
l'ensemble Delecluse di Pa- 
rigi. Fra due grandi pianisti 
— Dubravka Tomsic il 19 di- 
cembre e Michele Campa- 
nella il 18 gennaio — si terrà 
l'attesa esibizione della vin- 
citrice dell'ultimo Concorso 
Lipizer, la giapponese Mieko 
Kanno, che si esibirà (30 di- 
cembre) nei concerti di 
Bruch e Saint-Saens con 


l'orchestra polacca di Walbr- 


zych. 

Il primo e il 22 febbraio inter- 
verranno due. complessi: 
l'orchestra di sassofoni di- 


retta da Federico Mondelci e. 


il Wiener  Klavierquartett. 
Ancora due famosi pianisti: 
Lazar Berman (12 marzo) e 
Rudolf Buchbinder (8 aprile); 
l'Orchestra della radiotelevi- 
sione di Sofia avrà quale so- 
lista il pianista Massimo Gon 
(26 aprile), mentre la chiusu- 
ra della stagione sarà affida- 
ta alla presenza massiccia 
delle masse artistiche del 
Verdi di Trieste: il 21 marzo 
orchestra e coro diretti da Ti- 
ziano Severini nella Messa 
di Gloria di Puccini e l'8 mag- 
gio la sola orchestra diretta 
da Michel Tabachnik nella 
Quarta di Mahler. 

Saranno protagonisti dei 
concerti della domenica: la 
pianista Francesca  Gian- 
grandi, il «Quintetto a fiati 
del ’900», la flautista Giulia- 
na Krizman, la violinista 
Franziska. Pietsch, l'Opera 
Giocosa,. il. duo. pianistico 
Mattiotto-Scano e, i migliori 
allievi della Scuola di musica 
da camera di Duino. 


CINEMA 
C'è Moretti, 
a sorpresa 


ROMA — Sono comin- 
ciate mercoledì vicino a 
Varsavia, in Polonia, le 
riprese del nuovo film di 
Krzystof Kieslowski, «La. 
ragazza del coro». Pro- 
tagonista a sorpresa del 
film sarà Nanni Moretti, 
che fino a oggi aveva re- 
citato, a parte i film da lui 
diretti, solo in due opere 
di Daniele Luchetti: «Do- 
mani accadrà» e una 
nuova. pellicola ancora 
inedita. Kieslowski, ap- 
plaudito in tutto il mondo. 
lo scorso anno per il:suo 
«Decalogo», ha scritto la 
nuova sceneggiatura 
con Krzystof Piesiewicz. 
Il film sarà completato 
nell’aprile 1991. 

A fianco del regista di 
«Palombella rossa», il 
cast del film conterà su 
Irene Jacob (già vista in 
«Arrivederci ragazzi» di 
Louis Malle), Sandrine 
Dumas (la ballerina del- 
la «Leggenda del santo 
bevitore»), Louis Du- 
creux e lo scrittore Clau- 
de Duneton. 


LUMIERE FICE 


HENRY E JUNE 


ORE 17.45, 20, 22.15 


GRANDE CINEMA 
AL GRANDE 


NAZIONALE 


SALA 1 ; 
SI RIDE DAL SABATO AL VENERDÌ 


WEEKEND CON 


IL MORTO 


Effe 
SALA 2 
NICK NOLTE 


TERZO GRADO 


FATTA 
SALA 3 
ULTIME REPLICHE 


RAGAZZI FUORI 


E dii 
SALA 4 
ALAN PARKER 


BENVENUTI IN 
PARADISO 


TRIESTE 
FM 91.800 


UDINE 
« FM 95.400 


GORIZIA 
FM 98.800 


«I Longobardi» 


Oggi alle 18.30 nella sede di 
via Mazzini 32 riprende l’atti- 
vità del Club Cinematografi- 
co  Triestino-Capit con la 
proiezione del film in 16 mm. 
«l' Longobardi: dalla forza al- 
la ragione» del regista Bruno 
+ Mercuri, che sarà presente. 
Ingresso libero. 
Nel corso della serata sca- 
drà il termine per la conse- 
gna delle opere cine-video 
partecipanti al concorso «Mi- 
Nitest 1990», 


Radio regionale 
Nordest Cultura 


Oggi alle 15.30 alla radio re- 
gionale «Nordest Cultura» di 
Lilla Cepak e Fabio Malusà 
presenta un'intervista a Ful- 
vio Tomizza, che ha appena 
pubblicato da Einaudi il ro- 
manzo «Fughe incrociate». 


Sala Azzurra 
Film di Almodovar 


Debutta oggi alla Sala Azzur- 
ra, nell’ambito del FestFest, 
il film di Pedro Almodovar 
«Labirinti di passione». 
Cinema Alcione 


Speciale Venezia 


AI Nuovo Ginema Alcione è 
in corso di svolgimento una 
rassegna sui film premiati 
alla Mostra di Venezia '90. Si 
proietta «Mr & Mrs Bridges» 
di James Ivory. Seguiranno: 
«Quei bravi ragazzi» di Mar- 
tin Scorsese e «L’africana» 
di Margarethe von Trotta. 
Nordest Spettacolo 
Stabili d’Italia 


Oggi alle 14.30 1a rubrica ra- 
diofonica regionale «Nordest 
Spettacolo», a cura di Rino 
Romano, sarà dedicata ai 
cartelloni dei Teatri Stabili in 
Italia. 


Teatro dialettale 
Via alla «Barcaccia» 


Domani alle 20.30, nel teatro 
dei salesiani, in via dell’I- 
stria 53 s'inaugura la stagio- 
ne teatrale della «Barcac- 
Cia» con la commedia bril- 
lante in dialetto «Sfrati, amor 
e... gelosia» di Carlo Fortu- 
na. Regia dell'autore. 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Ab- 
bonamenti Stagione Sinfonica 
1990/91; conferme e prenota- 
zioni alla biglietteria del Tea- 
tro. Orario 9-13; 16-19 (lunedì 
chiuso). 

‘TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 

. | gione 1990/91. Domani alle 17 
terza (turni S) di «Don Giovan- 
ni», direttore Wolfgang Ren-- 
nert, regia Franco Giraldi. 
Martedì alle 20 quarta (Turni 
E). Biglietteria del Teatro. 

TEATRO STABILE. Campagna 
abbonamenti . stagione 
1990/91. Proseguono le sotto- 
scrizioni. presso aziende, 
scuole, università, sindacati, 
circoli e Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. 

TEATRO. CRISTALLO. Ore 20.30 
«Quela sera de febraio...» di 
N. Perno e Francesco Mace- 
donio, regia di Francesco Ma- 
cedonio. Continua la campa- 
gna abbonamenti per la sta- 
gione '90/'91. Sottoscrizioni 
presso aziende, associazioni, 
scuole, Utat e Teatro Cristallo. 

MUSEO FERROVIARIO (Campo 
Marzio). Stasera alle 20.30 
Spettacolo-défilé di costumi 
popolari del Fvg «Il‘fascino dei 
tempi andati» presentato dal 
Gruppo folkloristico triestino 
«Stu ledì» e dalla Sezione Sto- 
ria della biblioteca nazionale 
slovena e degli studi. 

ARISTON. 11.0 Festival dei Fe- 

stival. Ore 16, 18.05, 20.10, 

22.15. Dalla Mostra di Venezia 

il film più divertente e avven- 

turoso, prodotto e diretto da 

Warren Beatty: «Dick Tracy», 

con Warren Beatty, Madonna, 

Al Pacino, Dustin Hoffman, Ja- 

mes Caan, Glenne Headly e 

l'undicenne Charlie Korsmo. 

Il più celebre detective ameri- 

cano dei fumetti in un kolossal 

poliziesco che emoziona e di- 

verte adulti e ragazzi. N.B.: al 

film è abbinato il cartone ani- 
mato «Roger Rabbit sulle 
montagne russe» (prod. Walt 

Disney). 2.a settimana di gran- 

de successo. 

EXCELSIOR. Ore 17.45, 20, 

22.15. Lei piombò nella sua vi- 

ta e lui cadde nella sua rete. 

«Pretty woman» di Garry 

Marshall, con Richard Gere, 

Julia Roberts. 

SALA AZZURRA. 11.0 Festival 
dei Festival. Ore 17, 18.45, 
20.25, 22: Eros e divertimento. 
targati Almodovar: «Labirinto 
di passioni» di Pedro Almodo- 
var, con Cecilia Roth, Imanol 
Arias. V.m. 14. 


lE: ie 
SS _TEATRIECINEMA | 


«Ragazzi fuori» 


fi 
A seguito delle numer 
chieste, il film di Mare 
«Ragazzi fuori» ritor 
programmazione anco! 
tre giorni, da oggi a doh 
ca, al cinema Nazional@* 


Alla radio regionale J 
«Campus» LI 
Domani alle 11.301a ni 
sione radiofonica *’ 
pus», dedicata all'Univig 
e curata da Noemi cal 
Euro Metelli e Guido Pi 
propone interviste con 
ni relatori dei conti 
«Strumenti concettuali d 
capire la natura» e «Le | 
rature di frontiera per la: 
tura della pace». 

A Remanzacco 


Samar-Della Torre 


Domani nella chiesa | 
chiale di Remanzac 
ne) concerto del duo 9 
Della Torre, flauto e Vi 
le. Musiche barocche. 
Su Radiodue 


Salgari 


ill 
Domani alle 15 su Radéli 
va in onda «Com'era 40] 
suono della ramsingé 
e opere di Salgari dis! 
da Elio Bartolini. 
A Muggia 
Incontro musicale 


Domenica alle 18 nel soli 
della parrocchia di SENI 
teo apostolo a Zindis di 
gia avrà luogo un in00%ì 
musicale. Alcuni diploM 
diplomandi del Cons@ 
rio Tartini eseguirann® È 
di Paolo Pessina, IngreS 
bero. f 


Alla radio 


Offenbach 


Domenica alle 12 va in Ù 
alla radio un'altra pull 
dei «Racconti di Offenbf 
con la regia di Mario Lie 


Teatro per ragazzi _y 


Nuova stagione 
fl 


Lunedì 22 ottobre alle “y 
al Teatro Cristallo la Cori 
da presenta la IX Rassigl 
di teatro ragazzi «A ted! 


compagnia». 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Ci 
na e Moana Mondiali”, 
vento hard del 1990. V. 4 

GRATTACIELO. 17.31 , 10000 

precise: Sean Conn} 

«Caccia a ottobre ros9% 


caccia è cominciata, il PÉ 


lo oltre ogni immagina | 
| _lasuspense più profondé,f 
| MIGNON. 16, 18, 20 ult: 0 
«Fantasia» di Walt Disn®g 
l'orchestra diretta da l'° 
kowski. Dolby stereo. 


NAZIONALE i. 16.30, l) | 
20.15, 22.15: «Weekend 
morto» di Ted Kotcheff. 
dal sabato al venerdì! So 

NAZIONALE 2. 17, 19.3 
«Terzo grado» con Nick 
e Timothy Hutton. Il gia! 


ì 
azione e suspense di. 
Lumet. Pu 

NAZIONALE 3. 16.15, (pl 
20.15, 22.15: «Ragazzi ‘4 t | 
L’inquietante film di Mata! 
si. V.m. 14. Secondo M° 
timi 3 giorni. È; a 

NAZIONALE 4. 17, 19549! 
«Benvenuti in paradis%yfi 
Dennis Quaid e TamiyizAt; 
ta. Il nuovo grande fili ga 
Parker il regista di © 10) 
mezzanotte». Dolby SI Ml 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22-tyalt. 


CSS 


venge» (vendetta). gel ì 


emozione più poten? rh; 
more. Con Kevin costa na 
tony Quinn (adulti 9° 
versitari 3500, anziaNjy), 
ALCIONE. (Tel. 3044%o" 
17.45, 20, 22.10: A 
Bridge» di James K 


ward. Premio Pasil di x 
d'Oro a Venezia ‘900 mf 
tente e raffinato «ri! 


ricana anni ’40. 
| LUMIERE FICE. (TO! ille 
i Ore 17.45, 20; 22.19; (N 
| guimento dalla La iz 
| film che ha scenda nor fatt 
| | merica «Henry & Fred Né 
! lip Kaufman con Fig 09; È 
| Uma Thurman, Mala: 

deiros. Dai dia! jel 

Anais Ninla sto, 

lo erotico seni A 

Nin, lo scrittore HOtgiia PA 

sua moglie Junsato 

anni ‘30. Prese m. tig! 
stra di Venezia g BADA, 
LUMIERE SPECIAL 11.90 19 
Domenica ore L: 
. ricerca della V8° to ; 
un cartone AN gli. 4 


855 Uno mattina. 


DO Tg1 mattina. 


{00 Tg1 mattina. 
gia di Armando Crispino. 


ber 
1 ‘g (1.0 tempo). 
SU TOT flash. 


lio Po). 
Ì 


Fantastico bis. Appunti sugli anni '80. 


Ho Telegiornale. 


«Il mondo di Quark». Gli antichi mercanti 


del Medi 0. 
I lediterrane: 
105 Cartoni animati. 
{ao Bigi 
35 Spaziolibero. Italia nostra. 


DI 
‘8.08 191fiash. 


18.45 
1990 Almanacco del giorno dopo. 
2) 0 Che tempo fa. 
2040 Telegiornale. 


2a 


Zoo Telegiornale. 


È 
(0) Tg1 notte. Che tempo fa. 


Oa «Mezzanotte e dintorni». 


«Santa Barbara» (302). Telefilm. 


‘05 «FACCIA DA SCHIAFFI» (1969). Film, re- 
Interpreti: 


Gianni Morandi, Laura Belli, Grit Frey- 


Dse. Conoscere. «Il colore oggi». 


«Cose dell'altro mondo». Telefilm. 
«Santa Barbara». (303). Telefilm. 


‘10 Cinema insieme, fra avventura e fiaba. 
«IL BAMBINO E IL GRANDE GACCIATO- 
RE» (1980). Regia di Peter Collinsòn. In- 
terpreti: William Holden, Ricky Shroder. 


Tutti i 


Lassie. Telefilm. 


13.00 Tg 2 Oretredici. 
13.15 Tg2 Trentatrè. 


16.20 Tg2 flash, 


16.30 Brasilia, campionato del mondo di palla- 
volo, ltalia-Bulgaria. 


18.20 Tg2 sportsera. 
18.30 Rock cafè. 


18.45 «Un giustiziere a New York». Telefilm. 


19.45 Tg2 Telegiornale. 
20.15 Tg2losport. 
20.30 Il circo in gara. 
22.15 Tg2 stasera. 


La famiglia bionica. Cartoni animati. 
«Lassie». Telefilm. 
«Braccio di ferro». Cartoni animati. 


«Clayhanger». Sceneggiato. 
Inglese e francese per bambini. 
10.00 Matinée al cinema. «VIVA LA RIVISTA» 
(1952). Regia di Enzo Trapani. Con Wal- 
| ; Sata ter Chiari, Carlo Campanini, Isa Barziz- 
"9 «F, ». Film (2.0 tem- za. 
ACCIA DA SCHIAFFI». Film ( 11.90 li brivido dell’imprevisto. Telefilm. 
. 11.55 Capitol. (401). Serie Tv. 


13.30 Tg2 Economia. Meteo 2. 
13.45 Beautiful (132). Telefilm. 
14.30 «Destini». (5). Serie Tv. 
15.15 Ghibli, i piaceri della vita. 


22.25 «Per chi suona la campanella». Con 


Raffaella Carrà di nuovo all’attacco «ricomincia da due...» 
mentre a Canale 5 si festeggiano i «primi 10 anni», 


particolari leggili sul 


MAGAZINE ITALIANO TV 


14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 
14,30 Dse: La lampada di Aladino. 


15.30 Cervia, golî, triangolare Italia-Francia- 


Germania. 


16.00 Ostia, lotta greco-romana, campionato 
del mondo. 

16.30: Hockey, Bressanone-Rovereto. 

17.00 «Vita col nonno». Telefilm. 

17.50 «Pianeta vivente». Oceani. 


18.45 Tg3 Derby. Meteo 3. 


19,00 T93. 


19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 


119.45 Blob cartoon. 


20.00 Blob. : 
20.25 Una cartolina spedita da A. Barbato. 
20.30 «IPCRESS». Film. Regia di Sidney J. Fu- 


rie. 


Di tutto di più. 


Interpreti: Michael Caine, Nigel 


Green, Guy Doleman, Sue Lloyd, Gordon 


Jackson. 


22.15 Tg3 sera. 3 
22,20 | professionals. Telefilm. 


23.15 Schegge. 
24.00 Tg3 notte. 


0.30 20 anni prima. 


SUL MAGAZINE ITALIANO TV 
LE ANTICIPAZIONI 


e) FILM RAI 


Tutte repliche nelle proposte cinematografiche di oggi sulle 

reti Rai. Si da va «Il bambino e il grande cacciatore» in onda 

su Raiuno alle 20.30 a «Ipcress» su Raitre alla stessa ora, a 

«L’ultimo buscadero» di Sam Peckinpah con Steve McQueen 

che trova posto alle 0.40 su Raidue. La segnalazione più cu- 
riosa della giornata è uno dei rari film di Enzo Trapani, «Viva 
la rivista» (1952), in onda su Raidue alle 10. Tra gli interpreti 
Walter Chiari e Carlo Campanini. 

«Il bambino e il grande cacciatore», diretto nel 1980 dal me- 
stierante Peter Collins con spirito disneyano, racconta le pe- 
ripezie del piccolo Ricky Schroeder che si fa adottare dal 
maturo William Holden, suo malgrado. L'atmosfera è quella 
del «Cucciolo», ma lo scenario è quello incontaminato del- 
l'Australia. «Ipcress» firmato da Sydney Furie nel 1965 sulla 
base del romanzo di Len Deighton e interpretato da Michael 


Caine nei panni dell’agente segreto inglese Harry Palmer,. 


rappresenta una vera rivoluzione nella storia della spy story 
cinematografica: spie alle prese con la busta paga prendono 
il posto dei super-agenti alla 007. 


Sulle reti private 
«Il prigioniero della miniera» di Hathaway 


Soltanto Retequattro dedica oggi la sua serata al cinema. 
Alle 20.35 trova l'alleanza di un mito incrollabile come Gary 
Cooper, protagonista del «Prigioniero della miniera» di Hen- 
ry Hathaway (1954). Uomo senzà passato e dal futuro incerto, 
l'eroe romantico e austero viene assunto da Susan Hayward 
per rintracciare un marito morto in Messico dove cercava un 
tesoro. AI fianco di Cooper cavalcano il duro Richard Wid- 
mark e Cameron Mitchell. Saranno liti e trappole continue 
finché l’amore avrà la meglio sull'avidità e la legge delle 
istole. 
1h tema di western la stessa rete offre poi, alle 23.50, «La 
ballata di Cable Hogue» di Sam'Peckinpah, con un vigoroso 
Jason Robards, sfortunato cercatore d'oro. Abbandonato dai 
compagni nel deserto, senz'acqua né viveri, scopre una vena 


Con Walter Chiari 
rivive la rivista 


i 


i 


“20 Linea verde speciale. «Giornata mondia- 
le dell'alimentazione 1990». (1.a parte). 


Linea verde speciale (2.a parte). 


Dse; poesia. «Il Canzoniere» di France- 


Gianfranco D'Angelo, Pippo Franco. 

«Tv anni /90». 

Tg2 notte. Meteo 2. 

Cinema di notte. «L'ULTIMO BUSCADE- 
RO» (1972). Drammatico. Regia di Sam 
Peckinpah. Con Steve McQueen, Robert 
Preston, Ida Lupino, Ben Johnson, Bar- 


DEL NUOVO 
FILM TELEVISIVO 
«QUATTRO PICCOLE DONNE» 


d’acqua e ne fa la propria fortuna. Fonda una stazione per le 
diligenze, si innamora della bella Stella Stevens, scopre solo 
in tarda età che il West non è immutabile e che anche lì la 
civiltà avanza con la sua brutale e inesorabile morsa. Finirà 
male, ma con un ultimo sorriso e uno sberleffo al destino. Tra 
le opere più elegiache e picaresche del regista del «Mucchio 
selvaggio». 


Walter Chiari (nella foto Buscarino) e Carlo C 
sono i protagonisti del film di Enzo Trapani «Viva la 
rivista» (1952), che Raidue trasmette oggi alle 10. _ 


ampanini 


— 8° Petrarca. Rime scelte. bara Leigh. - = 


Fa dioio 

6.56. ‘erdeuno, Radiouno, Gri: 6.05, 
16.55 /:98, 9.56, 11.56, 12.56, 14.57, 
lore. 18.56, 20.57, 22.57. 

17 INali radio, meteo: 6, 7, 8, 10, 12, 13,. 
119, 21,28. 


‘ Ondaverde, în diretta per chi viag- 
'& 6.32: Pack, CE della terza 
‘ 6.40: Cinque minuti insieme, «Im- 
gini musicali»; 6.45: leri al Parla- 
{Onto; 7.20: Quotidiano del Gr1; 9: Ra- 
so ‘anch'io '90; 10.30: Canzoni neltem- 
hi 1: Gri Spazio aperto; 11.10: «La 
gia di pelle nera»; 11.30: Dedicato 
Te donna; 12.04: Via Asiago Tenda; 
& Ondaverde week end; 13.30: La 
fo; Del muro; 13.45: La diligenza; 
: Musica ieri e oggi; 15.03: Tran- 

log tico, settimanale di attualità poli- 
Trsgatlamentare; 16: Il paginone; 
Verde cu i9uno jazz '90; 17.55: Onda- 
Topa: je aionisti; 18.05: Obiettivo Eu-. 
Gr” -30: Pagine operistiche; 19.15: 
19,95; RL presenta: Mondo motori; 
box si Scolta si fa sera; 19.35: Audio- 
Conti eso multicodice; 20.20: Mi rac- 
Nagio, Na fiaba?; 20.30: Concerto della 
te] Ne sinfonica pubblica 1990-'91, 
del stra sinfonica e coro di Torino, 
Neji Rai, direttore Giorgio Martellini; 
Deere (ore 21) Gr]. Flash; 
Isig®: Oggi al Parlamento; 28.06: La te- 
ta, Nata di A. Sabatini; 23.28: Chiusu- 
VTEREOUNO ti 
N Festival; 15.30-16.30: Gr1 in breve;! 
o * Ondaverdeuno, Gr1 sera, Me- 
Ue 21.30: Gri in breve; 21.32-23,59: 
2g eodrome; 22.57; Ondaverdeuno;: 
Sura "1 ultima edizione, Meteo, Chiu-. 


7.30 «Cbs News», edizione origi- 


89 Nale. 
SO «Get Smart», telefilm. 
loan «Petrocelli», telefilm. 

“9 «Terre sconfinate», teleno- 
ma Vela. 
“Ri 5 «Potere», telenovela. 
Ta A pranzo con Wilma. 
n 0 «Segreti e misteri», 
NU «Sport news», telegiornale 
sportivo. 
«Oggi news», telegiornale. 
«Tv donna». 
Pallavolo: Bulgaria-Italia. 
«Autostop per il cielo», tele- 
film. 
Tele Antenna notizie. 
Rita. sport: Caleidoscopio 
alabardato. 
Tme news, telegiornale. 


«Banane». La tv da ridere 
«Matlock», telefi 4 
PMEUocE: elefilm. 


«Il Piccolo doi 
ma 
Antenna notizie, 1 Tele 


il 0.20 Pallavolo: Bulgaria-Italia. 


LTELEPADOVA 


‘ang Moby Dick. Cartoni. 

la3o Capitan Dick. Cartoni. 

Toto ll campione. Cartoni. 
Ommy la stella dei 


Tao Giants. Cartoni. 
pfignte Pepper. Tele-. 


. ° NEEDINO IL QUESTURI- 

SA Film con Franco 

2SSO Gg chi, Irina Maleeva. 

| Sd Giug grosso. 

Ud fmi di notte. Tele- 
« 

CIESORDI & CO. SO- 


A' PER L 
AZIONI». fim, | OE 


alci; 1 
dicalcio. | ”* Settimanale . 


—e-—— — ____ 


Radiodue 

©Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.27, 22.27. 
Giornali radio, meteo: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 


6: Il buongiorno di Radiodue; 7.21: Bol- 
mare; 8: Un poeta un attore, poesia 
dell'amor sacro e dell’amor profano; 
8.05: Radiodue presenta; 8.45: «Blu ro- 
mantic», romanzo radiofonico di Alber- 
to Gozzi; al termine (9.10) Taglio di 
Terza; 9.33: Le consonanze, indiscre- 
zioni musicali e non; 10.13: A video 
spento; 10.30: Radiodue 3131; 12.46: 
Impara l’arte; 15: «Santippe»; 15.45: 
Pomeridiana; 17.32: Tempo giovani, 
ragazzi e ragazze allo specchio; 18.32: 
Ilffascino discreto della melodia; 19.50: 
Speciale Gr2 cultura; 19.57: Le ore del- 
la:sera; 20.30: «Le troiane» di Seneca; 
21.30-22.46: Le ore della notte; 22.19: 
Panorama parlamentare; 23.23; Bol- 
mare; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 

115: Studiodue; 16-17-18-19: Gr2 appun- 
tamento flash; 16.05: | magnifici dieci; 
18.05: Hit parade; 19.25: Ondaverde; 
19.30: Gr2 radiosera, Meteo; 19.50: Ste- 
reodue classic; 21: Gr2 appuntamento - 
flash; 21.02-23.50: F.m. musica notizie 
e dischi di successo; 21.15: Disconovi- 
tà; 21.30: Hit 45; 22.27: Ondaverdedue; 


22.30: Gr2 Radionotte, Meteo; 23: Chiu- 
sura. 


gamma radio che m I 


8.25 Film: «LA CONQUISTATRI- 
CE». Con Susan Hayward, 
10.30 Talk-show: «Gente comu- 
e». 
12.00 Que «Il pranzo è servito». 
12.45 Quiz: «Tris». : 
13.30 Quiz: «Cari genitori». 


14.15 Quiz: «Il gioco delle cop- 
pie». ? 

15.00 Rubrica: «Agenzia matrimo- 
niale». ; 

15.30 Rubrica: «Ti amo, parliamo- 
ne». : 


16.00 Rubrica: «Cerco e offro». 

16.30 Show: «Buon compleanno». 

16.55 Quiz: «Doppio slalom». 

17.25 Quiz: «Babilonia». 

18.00 Quiz: «O.K. Il prezzo è giu- 
sto». 

19.00 Quiz: «Il gioco dei 9». 

19.45 «Tra moglie e marito». 

20.25 News: «Striscia la notizia». 

20.40 Show: «Buon compleanno 
Canale 5». 

23.15 Talk-show: «Maurizio Co- 
stanzo: Show». ; 


|. 0.55 «Striscia la notizia». 


—eI TT 
Radiotre 
Ondaverdetre, Radiotre, 
9.43,11.43. 


Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 


6: Preludio; 7: Calendario musica; 7.30: 
Prima pagina, i giornali del mattino; 
8.30: Concerto del mattino (1.a parte);. 
10: Leggere il Decamerone; 10.45: 
Concerto del mattino (2.a parte); 12: Ol- 
tre il sipario, note e appunti per una 
stagione all'opera; 13.15: | padroni del 
melodramma; 14: Compact club, dedi- 


Gr3: 7.18, 


‘cato a Maurizio Poli; 14.48: Succede in 


Europa, fatti e problemi della Cee; 


14.53: | fatti della cultura; 14.58: Un li- 
bro al giorno; 15: Itinerario musicale; 
15.45: Orione, osservatorio quotidiano 
di informazione, cultura e musica; 


17.30: Dse Informagiovani; 17.50-19.45: 
Scatola sonora; 19: Terza pagina; 21: 
Strategie di interpretazione; 21.45: O 
poesia, poesia, poesia; 22.15: Coro da 
camera della Rai; 22,35: Concerto jazz; 
23.85: ll racconto di mezzanotte; 23.58: 
Chiusura. 


STEREONOTTE 

Notturno italiano, programmi culturali, 
musicali e notiziari, 23.31: Dove il sì 
suona; 24: Il giornale della mezzanot- 
te, Ondaverdenotte, musica e notizie; 
0.36: Intorno al giradischi; 1.06; Vai col 
liscio; 1.36: Italian graffi 06: Applau- 
si a...; 2.36: Medioevo e rinascimento; 


a”, 


10.30 Telefilm: «La famiglia Bra- 
dy». 
11.00 Telefilm: «Strega per amo- 


re». ** 
11.30 Telefilm: «Tre nipoti e un 
maggiordomo», 


3.06: Le nuove leve; 3.36; rafo 
italiano; 4.06: Lirica e sionice; 4.6: 
Finestra sul golfo; 5.06: Solisti celebri; 
5.36: Per un buon giorno; 5.45: Il gior- 
nale dall'italia Ondaverdenotte. 


Notiziari in italiano: 1-2-3-4-5: ini 

se: 1.03-2.08-2.03-4,03-5 09 n rato 
se: 0.30-1.30-2.30-3.30-4.30-5.30: in te- 
desco: 0.33-1.33-2.33-3.33-4.34.£ 33. 


Radio regionale 


7.30: Giornale radio; 11.30: i 
trenta; 12.35: Giornale Sasa 
Nordest spettacolo; 15: Giornale radio; 
15.15: Cinema e dintorni; 15.30: Nor- 
:dest cultura; 18.30: Giornale radio. 


Programmi per gli Italiani in stria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Controcanto. 


Programmi in: lingua slovena. 7:'Gr; 
7.20: Il nostro buongiorno; 8: Notiziario 
e cronaca regionale; 8.10: La lampada 
|di Aladino; 8.40: Evergreen; 9.30: Que- 
sta è la vita; 9.40: Melodie a voi care;. 
10: Notiziario e rassegna stampa; 


10.10: Dal repertorio dei concerti e del- 
l’opera lirica; 11.90: Stelle del rock; 12: 
Dal mondo del cinema; 12.20: Musica 
orchestrale; 12.40: Musica corale; 


12.50: Musica orchestrale; 13: Gri 
13.20: Settimana radio; 13.30: Musica 
popolare slovena; 14: Notiziario e cro- 
naca regionale; 14.10: L'angolino dei 
ragazzi; 14.30: Da Muggia a Duino; 15: 
Chanson francesi; 15.30: Blues; 16: Noi 
e la musica; 17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Avvenimenti culturali; 
17.40: Onda giovane; 19: Gr. 


13.35 Rubrica: «Buon pomerig- 
gio» con Patrizia Rossetti. 

13.40 Teleromanzo: «Sentieri». 

14.35 Telenovela: «Marilena». 

15.40 Telenovela: «La mia piccola 
solitudine». 


12.00 Telefilm: «Charlie's  An-' 16.10 Telenovela: «Ribelle». Ù 
gels». 16.50 Teleromanzo: «La valle dei 

13.00 Telefilm: «La famiglia Brad- ini». 
ford». 17.25 Teleromanzo: «General Ho- 

14.00 Telefilm: «Happy days». spital». 

14.29 News: «Un minuto al cine- ‘18.00 Teleromanzo: «Febbre d'a- 
ma». more». 

14.30 Musicale: «Radio Carolina 19.00 Show: «C'eravamo tanto 
7703». dl amati». 

15.30 Telefilm: «Compagni di 19.30 Telefilm: «Dynasty». 
scuola». 20.35 «PRIGIONIERO DELLA MI- 


16.00 «Bim bum bam», cartoni. 

18.29 News: «Un minuto al cine- 
ma». 

18.30 Telefilm: «Tarzan». 

19.30 Telefilm: «Casa Keaton». 

20,00 Telefilm: «Cri cri». 

20.30 Telefilm: «21 Jump Street». 

21.30 News: «Pronto Intervento». 

22.30 Sport: «Calciomania». 

23.30 Show: «Playboy show». 


NIERA». Con Gary Cooper, 
Susan Hayward. Regia di 
Henry Hathaway (Usa 1954). 
Western. 

22.35 News: «Ciak». 

23.20 News: «Premiere». 

23.50 Film: «LA BALLATA DI CA- 
BLE HOGUE». Con Jason 
Robards, Stella Stevens. 
Regia di Sam Peckinpah 


Canale 5, ore 10.30 
A «Gente comune» si parla di adozione 


A «Gente comune», il talk-show di Silvana Giacobini in onda 
oggi alle 10.30 su Canale 5, si parlerà del problema dell’ado- 
zione. Sull'argomento interverranno fra gli altri Riccardo 
Pazzaglia, i giornalisti Paola Fallaci e Franco Bechi e due 
rappresentanti del Comitato Serena, nato dopo la vicenda dei 
coniugi Giubergia. 


Raiuno, 22.20 
Speciale «Linea verde» sul cibo del domani 


«Cibo per il futuro» è il titolo di uno speciale «Linea verde» 
dedicato alla Giornata mondiale dell’alimentazione in onda 
oggi su Raiuno. Argomento della puntata saranno le sfide 
alla fame che si combattono continuamente in tutto il mondo 
e che vedono impegnata la Fao in programmi di assistenza 
tecnica per il miglioramento e l'incremento della produzione 
agricola. 

Federico Fazzuoli intervisterà tra gli altri il direttore generale 
della Fao Souma; la deputata filippina Letizia Soahmy, mini- 
stro per i problemi della donna e il presidente del comitato 
perla Giornata mondiale dell’alimentazione Tina Anselmi. E' 
previsto tra gli altri un filmato sulle Filippine dove si coltiva il 
riso sui costoni delle montagne. 


Canale 5, ore 23.15 
Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» 
Alla puntata del «Maurizio Costanzo Show», in onda oggi alle 


23.15 su Canale 5, parteciperanno: il prof. Pierluigi Baima 
Bollone, ordinario di medicinalegale all’Università di Torino; 


; Guy Scarpetta, autore del libro «L'Italia»; il vescovo Luciano 


Mendez de la Meda, che si occupa di adozioni in Brasile; 
l’attrice Cristina Gentile; Gino Rossato, agricoltore per voca- 
zione e poeta per diletto, e Stefano Natale, ispiratore di Carlo 
Verdone. 


TV/CANALE5 


Forum europeo a Varsavia 
su cinema e televisione 


ROMA — La Rai parteci- 
perà alla seconda assem- 
blea della Tribuna euro- 
pea del cinema e della te- 
levisione, che si terrà a 
Varsavia dal 15 al 17 no- 
vembre, sul tema «| mezzi 
di comunicazione nell’Eu- 
ropa occidentale e orien- 
tale: soluzioni comuni per 
problemi comuni?». 

Il programma del «forum», 
organizzato dall'Istituto 
europeo dei media di 
Manchester, è stato pre- 
sentato ieri a Roma da 
Francisco Balsemao, già 
primo ministro portoghe- 
se e presidente della Tri- 
buna europea del cinema 
e della televisione, e da 
George Wedell, direttore 
dell'Istituto ‘europeo dei 
media. 

L'obiettivo dell'incontro di 
Varsavia è ambizioso: fa- 
cilitare gli scambi fra gli 
operatori della televisione 
e del cinema nel contesto 
della nuova Europa e indi- 


viduare modi e mezzi at- 
traverso i quali gli audio- 
visivi dell'Est, fino a ieri 
sottoposti ai noti condizio- 
namenti politico-istituzio- 
nali, possano utilmente 
confrontarsi con quelli 
dell'Ovest e affermarsi sul 
libero mercato. 

In particolare si tratta di 
tutelare e valorizzare un 
patrimonio culturale dei 
Paesi dell’Est, costituito 
da figure prestigiose co- 
me Wajda, Zanussi, Mi- 
chalkov. 

Tra. i gruppi di lavoro del- 
l'assemblea di Varsavia, 
si segnalano quelli sugli 
assetti istituzionali e le 
autorità di controllo, sul fi- 
nanziamento della televi- 
sione e del cinema, sulla 
produzione, sullo sviluppo 
della televisione ad alta 
definizione; sugli interessi 
del consumatore e. del 
pubblico, sul flusso delle 
notizie nel nuovo contesto 
europeo. 


Va in onda un compleanno 


La rete Fininvest, nata nel 1980, da oggi si festeggia con uno show 


a E 


Servizio di 
Umberto Piancatelli 


ROMA — Dieci anni fa, precisamente: l'11 
novembre dell'80, Canale 5 cominciava & 
trasmettere sul territorio nazionale. Per 
festeggiare l'avvenimento la prima rete 
della Fininvest manderà in'onda da stase- 
ra e per dodici venerdì alle 20.50 «Buon 
compleanno», uno show che ripercorrerà 
le tappe fondamentali della lunga avven- 
tura. Madrina di questa festa in famiglia 
sarà Heather Parisi, che verrà affiancata 
‘puntata dopo puntata da Mike Bongiorno, 
Corrado, Marco Columbro, Costanzo, Rai- 
mondo Vianello e Sandra Mondaini, da 
quanti cioè hanno vissuto e stanno ancora 
vivendo l'avventura di Canale 5. 

Lo scopo di «Buon compleanno», oltre 
‘che di raccontare quello che è successo 
nei dieci anni attraverso personaggi e ri- 
costruzioni storiche, è anche quello di 
| eleggere la trasmissione più significativa 
prodotta da Berlusconi. Infatti, ogni punta- 
ta avrà peroggetto un anno di Canale 5e i 
programmi varati in quella stagione. Alla 
fine di ogni puntata sarà scelto il «pro- 
gramma dell'anno», che si scontrerà nella 
‘serata dell'11 gennaio con gli altri finali- 
sti. 

Ecco ora alcune dichiarazioni rilasciate 
dai protagonisti che hanno portato il net- 


TV o 
Il ritorno 
di Ribot 


work al successo, e che accompagneran- 
noi telespettatori nella lunga «passeggia- 
ta» di «Buon compleanno». 

Per Raimondo Vianello, arrivato con San- 
dra Mondaini nell'82, l'esperienza si è di- 
mostrata più di un'avventura. «E' indub- 
bio — spiega Vianello — che Canale 5 ab- 
bia portato un'aria nuova. Siamo arrivati 
firmando per una sola trasmissione, «At- 
tenti a noi due», che è stata trasmessa per 
tredici puntate. Da allora, non ce ne siamo 
più andati. Anche se continuiamo a man- 
tenere dei contatti con la Rai, dove abbia- 
mo lavorato per ventisei anni, Canale 5 ci 
ha offerto tutte le possibilità: dal varietà al 
quiz, dai giochi alla sit-com. Siamo molto 
legati a questa famiglia e non pensiamo 
certo di trasferirci nuovamente altrove. In- 
somma, non saremmo certo rimasti se | 
risultati e l'ambiente non fossero così a0- 
cattivanti». È 
Altrettanto soddisfatto della propria espe” 
rienza è Corrado, decano dei presentato- 
ri, che ha debuttato a Canale 5 nell'82 con 
la prima edizione di «Il pranzo è servito». 
«Sono molto contento di lavorare qui alla 


Fininve ho nessuna intenzione di 
SEO] falizio con Canale 


tornare in Rai. Il mio sode 
5 è più che mai saldo e s! rafforzerà anco- 


Quelli di «Biberon» tornano 
con il «dopo-Fantastico» 


ha fatto si che migliorassero anche i pro- 
grammi proposti dalla concorrenza». 
Marco Columbro, nato come personaggio 
proprio della Fininvest, riconosce a Cana- 
le 5 il merito di aver lanciato nuove fasce 
orarie. «Se oggi ho raggiunto un minimo 
di popolarità lo devo 4 Canale 5 — dice 
Columbro —. Questi dieci anni non sono 
stati importanti solo per me, ma soprattut- 
to per aver ‘spinto la tv di Stato verso una 
evoluzione. Siamo stati dei pionieri in 
‘molte occasioni, e questo credo che sia 
‘stato l'input primario. Per esempio dopo 
Buongiorno Italia, che io e Patrizia Vianin 
abbiamo lanciato, la Rai ha preso l’idea 
del programma del mattino». 
‘Per Mike Bongiorno, Canale 5 rappresen- 
fa invece un appagamento professionale 
totale. «Canale 5 ha cambiato completa- 
mente la mia vita — ha dichiarato Mike 
Bongiorno —. Prima di conoscere Berlu- 
sconi pensavo che fosse solo un costrutto- 
re di palazzi. Invece poi, incontrandolo, 
ho capito che avrebbe fatto molta strada. 
Il mio rapporto con Berlusconi è sbocciato 
nel '77, quando ho cominciato a lavorare - 
per Telemilano Canale 58 con l' sogni nel 
cassetto . A Canale 5 va il merito, tra l'al- 
tro, di aver risvegliato il mercato commer- 
ciale e offerto nuovi posti di lavoro a mi- 
gliaia di persone». 


TV 
Commedia 
di Fondato 


‘17.00 Cartoni animati: lo sono 
17.30 Cartoni animati: Calen- 


18.00 Telenovela: Vite rubate. - 
19.00 Telefilm: L'albero delle 


. 19.30 Telefriuli sera. 
20.30 Sceneggiato: Una verità 
21,45 Album: Storie friulane. 
22,30 Telefriuli notte. 


23.00 Aspettando mezzanotte. 
24.00 Telefilm: Si è giovani so- 


desco. 
Teppei. 


dar man. 


mele. 
desco. 


come un'altra. 


lo due volte. ca). 


. Campionato te- 


22.15 Telegiornale. 

22.30 Basket. «Assist». 

23.00 «Supervolley». Rotocal- 
co di pallavolo. 

23.30 «Sport parade». 

24.30 Calcio. Campionato te- 


TELEQUATTRO 


13,50 Fatti e commenti. 
19.30 Fatti e commenti. 
23,30 Fatti e commenti. (Repli- 


toni animati. 


animati. 


si 


22.30 Teledomani. 
zionale. 
23.00 Tpn cronach 


23.45 Sprint. 


15.30. Mask. Cartoni animati. 
16.00 Piccolo guerriero. Car- 


17.00 Gigi la trottola. 


18.00 Veronica il volto dell'a- 22.45 Blu news 
More. Telenovela. 
Sa | Ryan. Telefilm. 
hi den, gigtache prima edi- 
È iornale. 
20.30 «6 PALLOT È 
OLE 
CAROGNE».. Fim o s 


Tg interna- 


r le second: 
edizione. Telegiornale. 


TELEFRI - 4 
= 3 DE TELECAPODISTRIA TELEPORDENONE ODEON-TRIVENETA 
ia, ; - 13.057 T see 
; » Samba d'amore. Tele PESSISNAla: Capriccio e 16.15 «Wrestlingspotlight».Le 10.00 Gigi la troflola. Cartoni 12.30 AREE cinematogra-, 
i 5 S 13.40 Tel lat i i i giganti animati. iche. 
N00 ii campione. Cartoni. |. o DURI Tra l’amore Alte Bigantidello 11.15 Cuore di pietra. Teleno- . 13.00 C.a.: Bull Winkle, Kimba, 
(090 Tommy la stella dei’ 4445 Telenovela: - 17.00 I È INA vela. King Leonard, Gi Joe. 
Giants. Cartoni. | ‘ due donna Un uomo. Sn Camplonale seat, 09 Della parte del consu- 14.45 Usa Today. 
0 nat Salata Tele-| 15.30 Tono: L'albero delle. 19:30 Programma in lingua 0 [aLe ceo 15.00 ric Signore e 
Bo BENZ: ‘! 15,55 Giao ragazzi. È SES HTasmissiche slovena. .! "mati. di 16.00 Filmi «NAPOLI SOLE 
eyton place. Telero- 16.00 Cartoni animati: Cocci- -30 Telegiornale. 14.30 Galaxy Express. Cartoni MIO». 
To MERO i e 0.00 Minoranze, ricchezza animati. 18.00 Tf: pone, 
‘amba d'amore. Tele- i imati: Uropa. 15.00 Ghostbusters. Cartoni 18.45 UsaToday. 
n 16.30 Cartoni animati: Jane e 20.30 Mr. L Ù A È 
Tag Novela. Micci. 21,00 Geco n Sceneggiato. animati. 19.00 Anteprime cinematogra- 


fiche. 
19.30 C.a.: Transformers, 
20.00 Sitcom: Transformers. 
20,30 Telenovela: Pasiones. 


Cantoni 22.15 American ball. 


23.15 Premio Rino Gaetano. 
24,30 Top Motori. 


; CANALE 55 


) 13.00 Il film delle tredici. 
18.00 | cartonissimi di Canale 


55. 

19.10 Le stelle. L'almanacco 
di domani. 

* «© 19.20 Ch55News. 


ROMA — Sono in corso 
a Sarteano Tondino,.in 
Toscana, le riprese di «Il 
ritorno di Ribot», un film 
per la tv, diretto da Pino 
Passalacqua, che Raiu- 


no proporrà in due parti 
nella primavera del '91. 
Tra i protagonisti: Char- 
les. Aznavour, Pamela 
Villoresi, Lina Sastri, 
Umberto Morale e Ro- 
berto Bisacco. Il film rac- 
conta la storia di un ca- 
vallo che sembra la rein- 
carnazione del mitico Ri- 
bot e di un ragazzo s0- 
cialmente disadattato, 
Saverio. 


— Leo Gullotta, Oreste Lionello, Pamela Prati, 
RODI Zerbinati e Mario Zamma saranno i protagoni- 
sti di «Crem Caramel», il varietà del «dopo-Fantastico» 
affidato quest'anno a Pierfrancesco Pingitore e alla 
compagnia di «Biberon». Il programma andrà in onda 
dal 12 gennaio in otto puntate su Raiuno. 

«Dopo tre anni di successi con ’Biberon’ — dice il regi- 
‘sta Pingitore, — abbiamo preferito ritirarci all'apice del. 
la fortuna televisiva. E ora la Rai ha pensato di affidarci 
le sorti del varietà dopo il ’Fantastico’ di Pippo B 
ntando sulla popolarità raggiunta dall: NEZAUdO: 
ona polarità raggiui ‘a Compagnia di 
«Crem Caremel» conserverà le qualità di 3 
gria e immediatezza che hanno tatto il RICCSREO AA 
beron»: «Fonte d'ispirazione sarà sem 7 È 
pre l’attualità, 
cui nuovi DOFonaogi che Sucranno ad affiancare quelli 
gia popolari costituiti dalle figure più i 
italiana e internazionale». (30 Jnvle delinea 


ROMA — Sono termina- 
te a Roma le riprese del 
film per la tv «Ti ho adot- 
tato per simpatia», diret 
to da Paolo Fondato, che 
andrà in onda su Raidue 
nei primi mesi del ‘91. 
Soggetto e sceneggiatu- 
ra di Paolo e Nancy Fon- 
dato. Protagonisti della 
commedia sono Gian- 
franco Jannuzzo alla sua 
prima esperienza cine- 
matografica, Alfredo 
Pea, Daniela Poggi, Isa- 
bel Russinova, Paola 
Quattrini, Aldo Reggiani 
e la giovane Romina La- 
ri. 


| 


Sport 


AZZURRI /IL GIORNO DOPO IL DELUDENTE PAREGGIO AL NEPSTADION 


Senza far troppi processi bisogna 


ovviare agli errori a centrocampo 


e în difesa. L’assenza di Maldini. 


In prima linea necessaria una torre 


| ROMA — Fino a qualche anno 


fa un.pareggio all'estero, sul 
tipo di quello rimediato l’altra 
sera al Nepstadion dalla na- 
zionale azzurra, sarebbe stato 
accolto come un'impresa, un 
punto guadagnato con eroica 
resistenza di fronte alle scate- 
nate truppe avversarie, un 
passo avanti verso il traguar- 
do delle qualificazioni. Ora, in- 
vece, l'1-1 di Budapest ha l’a- 
maro sapore di un fiasco nella 
sera del debutto europeo, una 
«magra» che infittisce di osta- 
coli l’intinerario verso Svezia 


La delusione per la prestazio- 
ne azzurra non sì esaurisce 
nel rilievo che la squadra non 
è piaciuta, ma si alimenta col 
fatto che da una nazionale ric- 
ca di ambizione, terza al mon- 
diale, espressione del calcio 

più benestante del mondo, ci 
si attende un comportamento 
adeguato alle proprie risorse 

e aspirazioni. Il pareggio di 

Budapest preoccupa non sol- 
tanto per i suoi riflessi nella 
classifica del girone eliminato- 

rio dove si è rilanciata la can- 
didatura sovietica, ma anche 

perché rischia di far scivolare 

il calcio azzurro dalle vette dei 

buoni ed accreditati propositi 

europei nella valle della de- 
pressione. 

Il confronto del Nepstadion ha 

lasciato la bocca amara a tutti: 

agli italiani che hanno visto la 
nazionale soffrire oltre ogni 

{previsione e strappare un pa- 
«reggio immeritato; agli unghe- 

resi che si sono sentiti defrau- 

dati di un successo che.avreb- 

bero potuto cogliere a buon di- 

ritto. 

Più che gli errori degli avver- 
«sari, l’Italia ha capitalizzato 
‘quelli dell'arbitro svedese 

Karlsson che nel finale ha ne- 
gato un rigore ai magiari. La 
cosa accende i rossori per il 
furtarello perpetrato in Unghe- 

ria e dilata la mortificazione 
‘per l'avvilente partita recitata. 
* Prima del confronto sulle rive 
{del Danubio gli italiani erano 
* convinti di avere una naziona- 
le capace di puntare al titolo 
europeo. Oggi, invece, temono 
Che la squadra sia indiziata al- 
tla bocciatura. Sono gli eccessi 
«motivi fra tifosi. La realtà, an- 
Che stavolta, sta nel mezzo. 
è Non occorre illudersi ma nep- 

pure bisogna disperare. E' ve- 
* ro, tuttavia, che alcuni proble- 
mi esistono e sono stati messi 


a fuoco dalla partita di merco- 
ledì. 

Gli errori da sottolineare sono 
i seguenti; (1) L'incompatibili- 
tà tra Giannini e Marocchi, due 
geometri che, specie in gare di 
contenimento, si sovrappon- 
gono. Il giallorosso, forse stor- 
dito dalle vicende doping del 
suo club, ha giocato una delle 
peggiori partite della sua or- 
mai lunga carriera azzurra. In 
nazionale però ci vuole perso- 
nalità ed occorre mostrarla 
proprio nei momenti difficili, 
specie in un ruolo delicato co- 
me quello del centrocampista. 
Marocchi è disciplinato quanto 
si vuole ma non può sopperire 
atleticamente ai limiti di Gian- 
nini, nonne costituisce un vali- 
do sostegno. Sarebbe stato 
forse utile l’altra sera un più 
precoce apporto di un arrem- 
bante come Berti. 

(2) La coppia d'attacco Bag- 
gio-Schillaci è tra le più effica- 
ci della storia azzurra ma oc- 
corre rettificaria tempestiva- 
mente: allorché la sua agilità 
non dà i risultati sperati contro 
avversari bene organizzati e 
comunque è necessario evita- 
re di rifornirla con traversoni 
alti che non può sfruttare. L’al- 
ternativa di ricorrere ad una 
«torre» dovrebbe essere, al- 
l'occorrenza, più assiduamen- 
te frequentata. x 

(3) Anche la difesa non è sicu- 
ra come si pensava. E’ bastata 
l'assenza di Maldini per squili- 
brare il reparto, esporlo in fa- 
se di contrasto. Jolly De Ago- 
stini è sempre. più laterale 
piuttosto che terzino e non può 
surrogare un marcatore. Bare- 
si è un fuoriclasse ma a volte, 
per eccessiva sicurezza, si 
concede qualche disinvoltura 
creando disagio nel reparto. 
Sono queste le pecche più vi- 
stose emerse al. Nepstadion 
dove i fantasmi azzurri hanno 
messo un po' di allegria ai ma- 
giari ma soprattutto al ctsovie- 
tico Bishovets che si prepara 
alla trasferta in Italia fra una 
decina di giorni per il primo 
confronto-chiave del girone 
eliminatorio in programma al- 
l’Olimpico per il 3 novembre. 
L’Europeo 92 è partito, l’Italia 
non ancora. La speranza è che 
in patria la squadra di Vicini ri- 
trovi gioco e dedizione al gol, 
riscopra il suo maquillage per 
poi non struccarsi fuori confi- 
ne. 


CALCIO / TRIESTINA IN PARTENZA PER ANCONA 


1-0 


ITALIA: Antonioli, Bortolotti, 
Favalli, Malusci, Baggio, Verga, 
Melli, Sordo, Buso, Corini, Lan- 
tignotti (all.: Maldini). 
UNGHERIA: Vegh, Kuttor, Te- 
Jek, Klausz, Lipesei, Braun, Cser- 
venkai, Belvon, Jarfas, Paisont, 
Kaman (all.: Novak). 

Arbitro: Navarrete (Spagna). 
Marcatore: Favalli al 50?. 

Note: pomeriggio tiepido, 11 mila 
i presenti (di cui 6.500 paganti) 
‘per un incasso di 60 milioni. In tri- 
buna molti operatori di mercato, 
l’allenatore del Milan Sacchi, Ed- 
mondo Fabbri per il Bologna. So- 
stituzioni per l’Italia: Zironelli 
per Lantignotti; per l'Ungheria: 
Takacs per Kaman, Komodi per 
Kluasz. Ammoniti: Lipesei, Sor- 
do, Malusci, Baggio e Buso. Calci 
d’angolo: 4-2 (3-0) a favore dell’I- 
talia. 


Dall’inviato 
Oddone Nordio 
FERRARA — L'avvio in Eu- 


MILANO — L'Italia ha gio- 
cato meno «corta» rispetto 
al passato, il centrocampo 
ha difettato qualche volta in 
interdizione anche se non 
in costruzione, fuori casa 
bisogna essere maggior- 
mente aggressivi, è manca- 
ta la super-determinazione 
dei mondiali anche perché 
l'Ungheria era. stata pre- 
sentata come un avversario 
comodo. Azeglio Vicini pas- 
sa in rassegna il pareggio 
conseguito a Budapest con 
un pizzico di affanno. Il tec- 
nico ritiene pertinenti molti 
rilievi mossi agli azzurri, 
ma ammonisce che è inau- 
dito, nel calcio moderno, 
pensare di andare all’este- 
ro e vincere a mani basse, 

«Abbiamo trovato difficoltà 
sul piano dinamico — spie- 
ga Vicini nella conferenza- 
stampa — mentre sul piano 
tecnico abbiamo svolto fra- 
seggi interessanti. D'altron- 
de fuori casa si attacca di 
meno e si subisce di più, e 
questo si sapeva. La nostra 
squadra è strutturata con 
attaccanti veloci e abili. Di 


ropa dell’Under 21 di Maldi- 
ni è positivo, ma solo per il 
risultato. Da quello che si è 
visto ieri, il gioco è un illu- 
stre sconosciuto. E' spera- 
bile che gli azzurrini ne fac- 
ciano la gradita conoscenza 
in un futuro molto prossimo. 
Certo, le attenuanti non 
mancano e sono rimarche- 
voli: prima fra tutte quella 
che questi giovanotti, tran- 
ne alcuni, non giocano nelle 
loro squadre di club perché 
devono fare posto a gioca- 
tori di maggiore esperien- 
za, oppure a stranieri che 
hanno la maglia assicurata 
solo perché sono stati pa- 
gati fior di miliardi. E poi 
questa Under è completa- 
mente rinnovata (a parte i 
«veterani» Corini, Buso e 
Rossini che ieri era in tribu- 
na) e dunque ancora senza 
un gioco preciso, una fisio- 
nomia ben definita, magari 
anche un assetto tattico an- 


punte potenti ci sono solo i 
trentenni Serena e Carne- 
vale, a parte Vialli che 
quando si rimetterà tornerà 
a far parte di questo grup- 
po. Le caratteristiche sono 
queste, in futuro bisognerà 
tenerne conto. Ad attaccanti 
come Baggio e Schillaci 
non si può chiedere un ec- 
cessivo dispendio di ener- 
gie in copertura. D'altronde 
farli ripiegare in difesa sulle 
manovre avversarie è un 
esercizio contro natura. Sul 
gol subito, preceduto da un 
angolo che doveva metterci 
in allerta, qualche meccani- 
smo non ha funzionato». 

Gli azzurri sono stati forse 
distratti da qualche evento 
esterno? 

Vicini concorda: «Sì, ma 
non dalla sentenza della di- 
sciplinare, bensì dal fatto 
che la gara è stata presen- 
tata dai giornali come una 
formalità. Questo nel calcio 
moderno è inaudito. Proba- 
bilmente i giornali incidono 
profondamente nelle sen- 
sazioni dei giocatori. La su- 
per-determinazione dei 


UNDER 21 / COMINCIA CON UNA VITTORIA IL CAMMINO IN EUROPA 


C'è stato il gol ma troppo poco 


cora tutto da definire. 

Un primo tempo su livelli da 
dimenticare, Una ripresa 
più tonica, più determinata 
da parte dei nostri ma an- 
che con gli ungheresi me- 
glio disposti a creare qual- 
che presupposto pericolo- 
so. E allora l'aitante Anto- 
nioli trova il tempo e il modo 
di esprimersi con un paio di 
interventi autoritari. Ci sono 
alcune contraddizioni tatti- 
che che Maldini deve cor- 
reggere. Per esempio la po- 
sizione di Gorini e Sordo. 
leri i due hanno giocato in 
un fazzoletto, quasi si sono 
pestati i piedi. Vogliamo di- 
re; nella Juventus, Gorini, 
quando gioca, occupa la po- 
sizione di play-maker da- 
vanti alla difesa e questo si- 
gnifica che è lui che dà il via 
alle azioni, è lui che coman- 
da il gioco, insomma la ma- 
novra prende l'avvio sem- 
pre dai suoi piedi. leri, al 
contrario, è stato sacrificato 


Mancava solo la febbre di Conca 


C'è il rischio di un’ulteriore assenza oltre a quelle scontate di Consagra e Picci 


TRIESTE — Un'ora di lezione 
teorica ieri mattina, due di 
allenamento sul campo ieri: 
pomeriggio, sotto una legge- 
ra pioggia, prima della par- 
tenza programmata per que- 
sta mattina alla volta di Seni- 
gallia in attesa della partita 
di dopodomani ad Ancona: 
questa la giornata alabarda- 
ta secondo i dettami di Mas- 
simo Giacomini. Il «mister» 
ha parecchi problemi da ri- 
solvere e il suo viso denun- 
ciava ieri uno stato d'animo 
per niente tranquillo. 
Si ritrova per questa delicata 
giornata con l'assenza per 
convalescenza di Consagra, 
il libero che ha avuto uno 
strepitoso avvio di stagione, 
con l'assenza per decisione 
del giudice sportivo di Picci, 
il tornante toscano diventato 
bomber suo malgrado con 
due reti in Coppa Italia ed 
una în campionato. Rischia 
l'assenza per un fastidioso 
mal di gola anche Conca, l’e- 
clettico difensore già ben di- 
stintosi sia come libero di ri- 
serva sia come efficace in- 
contrista centrale con buona 
propensione all'innesto. of- 
«fensivo. Conca ha avuto un 
bel febbrone nei primi giorni 
della settimana poi il medico 
sociale dottor Divo ha fatto il 
miracolo ma da questo a so- 
stenere che Conca possa 
giocare ce ne vuole. Solo do- 
po gli allenamenti di Seni- 
gallia, questo pomeriggio e 
domattina, si potrà scioglie- 
re la prognosi. SASSO 
Con. queste pregiudiziali 
Giacomini deve comunque 
allestire una squadra: impre- 
sa non facile anche se la ro- 
sa alabardata è ben fornita 
di difensori. Se Conca do- 
vesse mancare sarà Costan- 
tini a giocare da libero, con 
Donadon e Corino in marca- 
tura; altrimenti in marcatori 
sarebbero Costantini e Cori- 
ho. AI posto di Picci sembra 
scontato l'utilizzo di Di Rosa, 
un ragazzo sempre disponi- 


bile e generoso che copre 
con grinta e dignità la fascia 
sinistra. 

Ancora tutto nella testa di 
Giacomini il rebus centro- 
campo-attacco con varie ipo- 
tesi al vaglio dopo i numero- 
si esperimenti fatti nel corso 
di queste prime sei giornate. 
L'orientamento prevalente 
finora è stato l’uso della pun- 
ta avanzata Soda accompa- 
gnata dalla mezzapunta Ro- 
mano, sostenuti entrambi 
dal grande lavoro di Urban, 
folletto a vasto raggio, e dal- 
la regia altalenante nel ren- 
dimento di Giacomarro. Più 
volte, ma sempre in seconda 
battuta, è stata giocata la 
carta Trombetta, l’uomo che 
finora ha dimostrato più na- 
so per il gol. Non è escluso 
che per la partita di Ancona, 
particolarmente temuta da 
tutti gli alabardati, Giacomini 
non inventi qualche inedita 
formula per tentar di scardi- 
nare la robusta difesa avver- 
saria. 

Si prospetta comunque una 
partita di rimessa, con difesa 
e centrocampo ben forniti 
nell'intento di evitare quegli 
errori che finiscono per crea- 
re situazioni poi insormonta- 
bili. E'chiaro che la Triestina 


: aspetta come l’oro una vitto- 


ria esterna per riequilibrare 
la magra classifica, ma è al- 
trettanto evidente che non 
pronostica questa vittoria 
proprio in quel di Ancona e 
proprio nella domenica suc- 
cessiva alla prima sconfitta 
di quella squadra. 

Cura particolare, comunque, 
per il contropiede, un'arma 
che dovrebbe essere la cart: 
teristica della Triestina que- 
st'anno e che invece poco 
s'è fatta vedere in questo ini- 
zio di stagione. E’in fondo il 
cruccio principale di Giaco- 
mini assieme al vedere certi 
Sfilacciamenti in una squa- 
dra creata per giocare corto, 
anzi cortissimo. 


[g.n.] 


CALCIO /PROGRAMMI SALTATI ALL’UDINESE 


Marchesi, vigilia senza portieri 
Mal di denti per Giuliani e servizio di leva per Battistini 


UDINE — Marchesi si ritro- 
va improvvisamente con 
gli uomini contati. Il tecnico 
è senza portieri (ma è un 
problema che per domeni- 
ca sarà risolto) in quanto 
Giuliani soffre i postumi di 
Un intervento odontoiatrico 
e Battistini è impegnato 
con il servizio di leva, con 
un difensore squalificato 
(Vanoli) e con un tornante 
(Pagano) alle prese con 
una lieve contrattura mu- 
scolare. Ecco così che sal- 
ta la partitella del giovedì 
in programma in un primo 
tempo contro la Primavera 
ed è rinviata ogni decisio- 
ne rispetto alla formazione 
da schierare domenica. AI 
posto dello squalificato Va- 
noli potrebbe giocare Ros- 
sitto e, se Pagano nonce la 
facesse, sarebbe pronto 
Alessandro Orlando. Ma 
sono pensieri in libertà: 
Marchesi preferisce pren- 
dere tempo prima di deci- 
dere. È 
Insomma, la domenica si 
avvicina e all'Udinese .S! 
stringono i tempi. Sarà in- 
fatti una domenica impor- 
tante quella che attende la 
formazione bianconera. | 
quindici giorni appena tra- 
scorsi hanno decisamente 
lasciato il segno, impri- 
mendo una svolta decisa 
alla stagione in biancone- 


ro. Rino Marchesi ha ce- 
mentato letteralmente la 
propria panchina trovando 
i puntelli dei «punti pesan- 
ti» di Cremona e Reggio 
Emilia. La. squadra ha tro 
vato il morale che cercava 
cancellando il «meno» in 
classifica e non sentendo 
più troppo il peso dell’han- 
dicap di partenza. E con il 
segno «più» ha anche ritro- 
vato il proprio tifosi, che 
l'hanno seguita numerosi 
nella trasferta emiliana. E 
adesso arriva l'esame ca- 
salingo. Ovvero l’appunta- 
mento più importante. Per- 
chè giunge davanti al pro- 
prio pubblico e perchè ap- 
Punto al «Friuli» la squadra 
deve confermare i pro- 
gressi messi in mostra nel- 
le ultime partite. Inoltre, ul- 
tima ma non meno impor- 
tante motivazione, di fronte 
non ci sarà una squadra 
qualsiasi, ma quel Taranto 
che ora si trova al secondo 
posto in classifica, in com- 
pagnia del Messina a una 
sola lunghezza dall’Avelli- 
no, Pare che non tutti gli ot- 
to punti degli jonici siano 
stati meritatissimi, lo stes- 
so pareggio di una settima- 
na fa a Lucca è giunto se- 
guito dalle proteste dei to- 
scani nei confronti dell’ar- 
bitro: sarà, fatto è che co- 
munque Il Taranto è lassù 


e. il test di domenica inizia 
a diventare davvero impor- 
tante. 

Intanto l’ambiente bianco- 
nero è percorso anche da 
una serie di voci di merca- 
to. Una di queste era relati- 
va alla richiesta del Pisa, 
che aveva bussato a via 
Cotonificio per ottenere 
Sensini, offrendo in cam- 
bio, oltre a un conguaglio 
in denaro, il difensore Ca- 
vallo. Trattativa arenatasi 
subito: Sensini è incedibi- 
le. Così come non ha avuto 
sbocchi la possibilità di 
Giuliani di tornare: in serie 
A con la maglia della Fio- 
rentina. Anche, perchè il 
contratto che lo lega all'U- 
dinese è molto buono € 
certe garanzie in viola nes- 
suno le assicurava. E il 
mercato quindi langue, per 
l'Udinese è difficile intrav- 
vedere novità in tempi 
stretti. Ma l’acquisto più 
importante potrebbe esse- 
re quello che in realtà è UN 
ritorno: De Vitis. Itempi per 
un suo esordio stanno Ve- 
locemente maturando, una 
delle prime domeniche di 
novembre potrebbe essere 
la sua. E l'Udinese ha biso- 
gno di lui: le punte, al mo- 
mento, appaiono senza 
Verve. 


[Guido Barella] 


mondiali forse non c'era». 

Il tecnico esamina poi cia- 
scun reparto: «La difesa ha 
dato al solito una sensazio- 
ne di grande organizzazio- 
ne, il disagio grosso è nato 
da un episodio. La tattica 
del fuorigioco non è detto 
che paghi e quindi non sono 
d'accordo che Bergomi e 
Ferri debbano avanzare 
quando si sgancia Baresi. 
In realtà la squadra ha gio- 
cato in maniera meno cor- 
ta». Le valutazioni sul cen- 
trocampo ruotano come al 
solito intorno al nome di 
Giannini, alla sua compati- 
bilità con gli altri. «| giocato- 
ri non sempre sono al mas- 
simo della condizione, il 
centrocampo ha difettato un 
po’ in interdizione, non in 
costruzione. Ci voleva An- 
celotti? Gli assenti hanno 
sempre ragione. La realtà è 
che giocare in nazionale è 
difficile, questo è un gruppo 
di valore medio-alto e gli 
avversari non ci hanno 
sommerso. ll futuro dirà se 
questo di ieri è un punto 
perso o invece importante». 


in un gioco più difensivo 
che offensivo e allora la sua 
intelligenza tattica è stata 
Vanificata. 

Il torinista Sordo è un com- 
battente, un giocatore che 
trova le sue espressioni mi- 
gliori quando il match di- 
venta incandescente, ma 
non, bisogna chiedergli di 
costruire gioco e inventare 
situazioni pericolose. Dun- 
que, Maldini deve trovare il 
giusto correttivo per con- 
sentire ai due giocatori di 
trovare la giusta posizione 
in campo in modo che pos- 
sano esprimere il meglio 
del loro repertorio. 

Questa Under non ha punte, 
è l'aspetto più negativo di 
quello che si è visto ieri. Bu- 
so, che è stato il migliore, 
ormai fa il rifinitore, e Melli 
non ha ancora la personali- 
tà per imporsi. Il parmense 
ha lottato, si è catapultato 
su tutti i palloni con la sua 


Mansell e Prost, sorridenti 
Giappone. .» 


PALLAVOLO / COMINCIATO IL CAMPIONATO DEL MONDO 


Per italia un a 


Italia 3 
Camerum (è) 
(15-4 15-3 15-10) 


ITALIA: Gardini 11, Martinelli 2, 
De Giorgi 1, Tofoli 5, Masciarelli 
2, Anastasi n.e., Bracci, Bernardi 
13, Cantagalli 13, Zorzi 11, Luc- 
chetta 4, Giani 10. 

CAMERUN: Akono 6, Mietcheu 
n.e., Lappe 2, Denguessi 1, Bowen, 
Sadey n.e., Ossosso 3, Monvoisin 
12, Yoko 14, Tchamot 8, Onana 
ne. 

ARBITRI: Torres (Ven) e Rothoff 
(Sve). 

NOTE - durata set: 18°, 14°, 29°. 
Battute sbagliate: Italia 8, Came- 
run 10. Spettatori 500. 


Ridimensionate le am 


AZZURRI / IL PAREGGIO NON SCONTENTA AZEGLIO VICINI 


Non c’è la supercarica dei mondiali 


Il discorso su Giannini ap- 
passiona, come al solito, Vi- 
cini:: «Criticate sempre lui 
poi vedo che altri hanno 
giudizi più negativi». 

Il tecnico fa un altro rilievo 
sfumato ai suoi giocatori: 
«La nostra è la squadra che 
fa meno falli di tutti. In certe 
circostanze bisogna essere 
più aggressivi, nel senso 
buono ovviamente». 

Contro l’Urss è una partita 
da vincere assolutamente: 
«Ogni partita fa storia a sé 
ed è importante per le qua- 
lificazioni, se ci dovessero 
essere delle rotazioni av- 
verrebbero all’interno dello - 
stesso gruppo. Per il futuro 
starò attento anche alle in- 
dicazioni del campionato: ci 
potrebbero essere uno-due 
nomi in grado di portare un 
po’ di entusiasmo. Vialli? 
Forse tornerà in campo 
contro il Milan ma ritengo 
troppo ottimistico pensare a 
una sua convocazione in Vi- 
sta della gara con lUrss. 
Per il futuro il discorso è di- 
Verso». 


gioco 
irruenza giovanile, ma alla 
fine non è risultato determi- 
nante. Sufficiente la presta- 
zione di Verga, concreti i 
due terzini di fascia, Borto- 
lotti e Favalli, autoritario 
Baggio. Lantignotti si è sa- 
crificato a centrocampo. 
Poca roba l'Ungheria, squa- 
dra modestissima, senza 
respiri tecnici da ricordare, 
è una formazione dura, che 
picchia il giusto, e dunque 
che può diventare pericolo- 
sa nel match di ritorno. 

Il gol-partita al 10° del se- 
condo tempo. Un'azione 
tambureggiante degli az- 
zurrini davanti all'area un- 
gherese, con un colpo di te- 
sta di Buso che libera Fa- 
valli scattato con tempismo 
e sull'uscita del portiere lo 
infila con precisione. Poi, 
l’arrembaggio degli unghe- 
resi, caotico anche se fre- 
mente, ma Antonioli fa sem- 
pre buona guardia. 


AUTOMOBILISMO /GRAN PREMIO DEL GIAPPONE 
Una tranquilla vigilia per Senna e Prost 
pronti alla penultima sfida per il titolo 


amici prima della gara 


BRASILIA — Al Palasport di 
Brasilia come al luna park: 
per un giorno il calendario 
regala agli azzurri della pal- 
lavolo un gradito ritorno al- 
l'infanzia. La partita di esor- 
dio del mondiale contro il 
Camerun si è trasformata in- 
fatti in una passeggiata al 
parco divertimenti con lunga 
permanenza al tiro a segno. 
Bersagli gli incolpevoli afri- 
cani, presi spesso di mira 
dagli schiacciatori italiani. 
Naturalmente, come fanno 
solitamente i bambini, anche 
gli azzurri non si sono limita- 


gevole esordi0 f 


Venerdì 19 ottobre [ogpenerdì 


stanza trase 
i picchi 


SUZUKA — Vigilia serena per il Gp del Giappone, penulti! 
forse decisiva prova del mondiale 90 di F.1, Un bel cielo s@! 
una temperatura mite stanno rendendo per ora gradevole la PI) 
lia del gran premio. Una vittoria di Senna con la McLare!i 
metterebbe al brasiliano di attribuirsi il titolo mentre una V' 
di Prost manterrebbe aperta l'assegnazione del titolo fin0 
prossima e ultima gara di Adelaide in Australia. «Ho mo 
fiducia adesso — ha detto Senna — che a metà stagione d 
vincere iltitolo. Il motore ha subito di recente notevoli incre" 
sia di prestazione che di affidabilità. Ho inoltre l'appoggio? 
del mio compagno di squadra Gerhard Berger che mi difel 
in ogni momento. L'incidente accaduto l'anno scorso con 
ormai acqua passata». Anche la Ferrari ha portato qui dell 
tà. «Abbiamo anche noi — ha detto Alain Prost — un moto! 
ha subito un forte sviluppo, sperimentato in Portogallo Cc! 


b È Ione internazionale dello sport automn0” 
co (Fisa) ha intanto, deciso, che oggi non si svolgeranno dl 
suete prove di pre/qualifica. Pertanto tutti e 29 gli iscritti MA 
no ammessi alle prove ufficiali di oggi e domani valid@.s90 
composizione della griglia. Il provvedimento è stato pre? 
ché due delle cinque scuderie che devono sottoporsi al 0) 
qualifiche hanno ritirato l'iscrizione da questo gran pre! di; 
tratta della Eurobrun e della Life. l'quattro rimanenti pil? 
Vier Grouillard (Osella), Gabriele Tarquini, Yannick 
(Ags) e Bertrandt Gachot (Coloni) vengono pertanto 
d'autorità alle prove ufficiali. 


bravano avere aotot | 
gli azzurri, il bigli? alc 
tappeto elastico; gel .n0 
«leoni indomabili” 
merun spesso "' 09 
incollati a terra. E 4 met 

ne staccavano 9 riveli 
no tali ingenuità È 
re la sagacia del glo! iell 


zionali dediti nto 


ti ad un solo gioco ed hanno 
voluto provare altre meravi- 
glie del luna park: non è 
mancata una visita al tunnel 
degli errori (sorprendente 4- 
2 iniziale nel primo set per il 
Camerun con sbagli in serie 
e nervosismo di Lucchetta e 
compagni). 

Quindi un opportuno time- 
out chiamato da Velasco per 


ricondurre i suoi al gioco SOMMA, dal Vilas tal! 
giusto ha riportato la gara tecnico per lita anche 1a” 
nei termini previsti alla vigi- lenamento. ci Ve. su 
lia: una prolungata Litania di  probante, VISt9.o pel ‘al! 
«alza e schiaccia» degli az- ha program" pplem? 
zurri quasi mai contrastata una seduta si 

da un muro adeguato. Sem- pomeridiana: 


k 


pgifenerdì 19 ottobre 1990 


STEFANEL /IL MATCH CONTRO FIRENZE 


Squadra in crescendo 


Tanjevic: giusta interpretazione di una partita difficile 


VIGIORNATA 
Niarbitri 
teA2 


ROMA — 
onu Arbitri degli in- 
Menjoa} Programma do- 
Nata (© Nella sesta gior- 
bag del campionato di 
ne] ‘et di serie A1: Stefa- 
K-TS-Phonola Ge (saba- 
Zeppilli, Tullio; Scavo- 
[NT Ps-Knorr Bo Duranti, 
Uldini; Panasonic Re-Li- 
Sitas Li Cagnazzo, Bian- 
I Sidis Re-ll Messagge- 
(Rm Montella, Pallonet- 
ii Napoli  Basket-Auxi- 
4 To Corsa, Nitti; Pall. 
‘@Anger Va Zanon, De- 
IWUtti; Benetton Tv-Clear 
tù Nelli, Pasetto; Fi- 
Lo-Philips Mi D'Este, 


2: n 
I gprimatio Bo-Kleenex 
Mont di, Frabetti; Lotus 
ha ©Catini-Birra Messi- 
Auro Belisari, Morisco; 
|eape Desio-Corona Cr 
IUSSI Zancanella; Glaxo 
3 piorema Arese Indriz- 
A ironi; Fabriano Bas- 
ma, Mmezeta Ud Casa- 
i Ra sima, Borrini; Pall. Li- 
lhi Yer Ve Paronelli, Cico- 
i Fernet Branca Pv-Te- 
‘Market Bs Fiorito, Gros- 
ns anco Sardegna Ss-Ti- 


Si Tallone, Righetto. 


ILa Lancia vince ed è mondial 


| "fimo Auriol davanti a Kankkunen - A Sainz (Toyota), terzo, la classifica piloti 


Y. sempre alla ricerca della spettacolarità. 


Servizio di 

Alessandro Cappellini 
TRIESTE — Tre vittorie con- 
secutive, sei punti (sei buoni 
punti), un interessante posi- 
zione di metà classifica: il bi- 
lancio Stefanel è tutt'altro 
che in rosso. E il tutto oltre la 
considerazione (ma del sen- 
no di poi...) che il «raccolto», 
con. un bricciolo di buona 
sorte in più, e anche con una 
maggiore attenzione nei mo- 
menti chiave, avrebbe potuto 
essere ancor più soddisfa- 
cente. 

In parallelo a queste positivi- 
tà di cifre, di statistica, viene 
a portate ulteriore conforto 
la constatazione che la squa- 
dra neroarancio sta, con pro- 
gressione costante, salendo, 
sta rientrando nei ranghi che 
le sono consueti. Ne sono te- 
stimonianza buona le ultime 
partite, quelle, appunto che 
hanno portato in casa l’attua- 
le bottino di punti. 

Altra nota positiva: i giocato- 
ri stanno mostrando cre- 
scente maturità, nel senso di 
saper adattare gioco perso- 
nale e, sopratutto gioco col- 
lettivo ai diffrenti ostacoli 
che, di volta in volta, si devo- 
no affrontare.La partita gio- 
cata a vinta mercoledì sera 
contro la Pallacanestro Fi- 
renze è stata, senza dubbio, 
meno spettacolare di quelle 


I RALLY DISANREMO 


| MTemon e loro vettura, festeggiano il trionfo nel 


lor 
Auri 
È tto lol, con il navigatore Bernard Occeli, in piedi 


= hi 
Un King efficace sotto canestro. 


Servizio di 
Ezio Pirazzini 


SANREMO— Fuori «Niki» Bia- 
sion, la Lancia Martini ha 
ugualmente «centrato» il 32.0 
«Sanremo mondiale» con l’ac-, 
coppiata . Auriol-Kankkunen 
conquistando matematica- 
mente il titolo marche, il quar- 
to consecutivo con vetture di 
gamma Lancia e l'ottavo asso- 
luto, segno di un prestigio inal- 
terato. Ma nel contempo lo 
spagnolo Carlos Sainz, colter- 
zo posto acquisito a 1°45 dal 
vincitore, si è laureato cam- 
pione del mondo conduttori. 
Una equa spartizione che però 
pone in evidenza un evento 
fuori del normale: l'avvento di 
una vettura giapponese ai ver- 
tici del rally. Nel caso specifico 
la Toyota, terzo produttore del 
mondo in assoluto. Sorrisi 
quindi con gli occhi a mandor- 
la, in questo festival del moto- 
re a Sanremo, sorrisi anche 
per la Pirelli che ha fornito 
scarpe vincenti alle Toyota. 
Ma anche qui ripartizione di 
gloria con la Michelin che for- 
niva i suoi pneumatici ai due 
team, Lancia, Martini e Fina. 
Nel saluto finale l'ingegnere 
Lombardi, gran capo della 
Lancia, coinvolgendo i suoi 
gaia in un applauso, non ha 
limenticato di sottolineare 
APporto di «Miki» Biasion nel 
contesto. Col suo ri i 
= ientro il 
‘Sanese ha stretto all 
de Sainz inducendol, AME: CO 
ta Cdl strada Anci 
round, incorrendo FESdURinO. 
Î ch'e- 
gli nello stesso errore che gli 
ha tolto la possibilità del suc- 
cesso. 
E’ opinione diffusa che, senza 


quel guaio, «Miki» sarebbe . 


riuscito a coronare con un suc- 
cesso il suo rientro, forse im- 
pedendo a Sainz di occupare 
quel terzo posto da cui è scatu- 
rita la conquista iridata di que- 
sto. ventottenne «matador» 
spagnolo, un Vero fenomeno 
in materia, capace, come. ha 
detto l'ingegnere Lombardi, di 
guidare la macchina anche 
con le ruote per aria. In so- 


Sport 


Boscia sottolinea l’efficacia 


della difesa contro una squadra 


abituata superare i cento punti 


Già incombe l’impegno Phonola 


giocate e vinte contro la Ran- 
ger di Varese e contro la 
Scavolini di Pesaro, ma, per 
altri versi, è forse stata anco- 
ra più significativa. E per due 
motivi: innanzitutto perchè le 
partite scontate sulla carta 
sono poi quelle che presen 
tano ì trabocchetti più insi- 
diosi, e ‘poi perchè il match 
ha mostrato che la famosa 
fungibilità fra i giocatori ne- 
roarancio esiste ancora 
pressochè intatta. 

Îl primo ad essere soddisfat- 
to della esibizione dei suoi 
ragazzi è proprio Tanjevic: 
«La partita mi è piacciuta 
perchè è stata la giusta inter- 
pretazione di un confronto 
con un avversario inferiore, 
almeno sulla carta. Questa 
volta non abbiamo commes- 
so l'errore di scendere in 
campo con un sempre peri- 
colasa assenza di concen- 


trazione. Una partita che, na- 4 


EMMEZETA / L'ANALISI DEL COACH : 


Piccin rifiuta ogni critica alla squadra 


UDINE — Emmezeta mono- 
corde, impacciata. nell'at- 
tacco‘ alla zona, con King 
troppo lontano dal canestro 
per essere anche efficace 
ma salvata da un Bettarini 
che come l’Araba Fenice 
continua a risorgere dalle 
proprie ceneri. Piccin rifiuta 
però decisamente ogni tipo 
di critica alla sua squadra, 
vittoriosa a fil di sirena con- 
tro Livorno 2 e sempre co- 
munque lì, a due punti dalla 
lepre Glaxo. 

«Evidentemente quattro vit- 
torie su cinque incontri di- 
sputati non bastano ad ac- 
contentare i critici, ma.io di- 
rei che: il nostro bilancio 
parziale è più che buono so- 
lo se si pensa che alla vigi- 
lia i più ci davano per candi- 
dati alla retrocessione. Lo- 
gieo comunque che la mia 
squadra può migliorare an- 
cora, è infase di evoluzione 
e questa vittoria contro i to- 


. scani riveste un significato 


che trascende quello pura- 
mente tecnico dell'incontro. 
Forse non sono reali né i 
nostri otto punti né gli zero 


stanza l’ultima attesa notte di 
Sanremo non ha determinato 
scossoni né creato nuove si- 
tuazioni. Dopo un inizio a favo- 
re di Sainz,in cui ha recuperto 
6”, le distanze si sono ristabili- 
te, anzi Sainz ha perso terreno 
e, già alla 30.a speciale, l'or- 
mai popolare madrileno era 
distaccato di oltre 1’ che si è 
ulteriormente imbottito diven- 
tando-1°45” alla fine. 
Ma forse Sainz ha preferito ri- 
tirarsi anziché attaccare e ri- 
schiare un titolo iridato che 
era già suo. Infatti, con due 
prove che mancano alla fine, 
Costa d’Avorio e Rac, Sainz 
capeggia la classifica con 182 
punti contro 87 di Auriol e 85 di 
Kankkunen e i 64 di'Biasion, 
che però ha fornito un grosso 
contributo per la conquista del 
«marche», a differenza della 
Fi, il più prestigioso. Lancia 
quindi in tripudio con la Marti- 
ni e la Fina, che ha messo in 
fila tutte le giapponesi con 137 
punti contro 128 della Toyota, 
43 della Subaru, 39 della Mit- 
subishi e 30 della Mazda. Però 
il pericolo giallo è quanto mai 
evidente sull'asse ormai tradi- 
zionale dell'Impero Fiat contro 
quello del Sol Levante. Due 
fronti sempre più difficili: da 
gestire. Ancora indeciso. il 
mondiale delle dame con l'in- 
glese Aitken che precede la 
nostra De Martini intenzionata 
a chiudere al Sanremo. Ed ora 
attendiamo Suzuki per l'altro 
responso tra Ferrari e McLa- 
ren-Honda, in materia pretta- 
mente velocistica. Nella tana 
italiana i giapponesi hanno 
raccolto qualcosa, non tutto. 
Ora resta da vedere quel che 
Capiterà in quella giapponese, 
Nel covo del «lupo giallo». Nel 
PERREOIN Alessandro fassina, 
CORRI lerra Cosworth 4x4 ha 
Nneluso in testa dopo aver 
dominato dalla prima all’ulti- 
ma prova. Un risultato di pre- 
Stigio per il giovane pilota ve- 
neto soprattutto perché otte- 
nuto contro i migliori piloti del- 
la serie mondiale. Al secondo 
posto nella classifica del grup- 
po si è piazzato il pilota ingle- 


turalmente, è stata meno 
spettacolare, meno ispirata 
di quella contro Scavolini, 
ma che doveva essre inter- 
pretata in questo modo». 
Capacità di difendere stret- 
tamente quando. necessario 
(solo 69 punti concessi a una 
squadra che è abituata a se- 
gnare oltre i 100 punti) di ac- - 
celerare quando necessario, 
di adattarsi alle singole si- 
tuazioni, di risolvere in cam- 
po i problemi che di volta in 
volta si.sono presentati. Il 
quadro che Boscia disegna 
è, quindi, di buone prospetti- 
ve anche perchè, come so- 
stiene il coach «riusciamo di 
nuovo a mantenere pressio- 
ne, efficacia pur ruotando 
tutti o quasi i giocatori a di- 
sposizione. Il che vuol dire, 
inoltre, che se per caso qual- 
che elemento è meno effica- 
ce del solito quel piccolo 
vuoto che si crea viene col- 


di Livorno. Dico solo che 
abbiamo vinto, e con carat- 
Dre contro un'ottima squa- 
» 
E il tecnico friulano tira a 
questo punto in ballo la 
compattezza dello spoglia- 
toio. «Nel primo tempo ab- 
biamo effettivamente. evi- 
denziato: parecchi proble- 
mi, Soprattutto relativi al ti- 
Ron intervallo ci sia- 
con chiarezza, 
rientrando in Campa decisi 
a farcela anche se la difesa 
impostata da Rusconi ci ha 
messo parecchio in difficol- 
tà. E.il nostro merito mag- 
giore sta proprio OL 
re riusciti a riportarci avanti 
proprio quando pareva che 
Livorno riuscisse a farcela. 
King, poi, checché se ne'di- 
ca, è stato decisivo, facen- 
doci. vincere l’incontro 
quando ha giocato sotto alla 
sua maniera». 
Un King apparso spesso 
svogliato, distratto, quasi 
avulso dall'azione ma che 
comunque ha accalappiato 
la consueta camionata di 
rimbalzi (14). E la palma del 


se Evans, Ford Sierra ‘Cos- 
worth 4x4, seguito dal finlan- 
dese Makinen, Mitsubishi Ga- 
lant VR4, che si avvicina alla 
testa della classifica iridata 
del gruppo N, ancora guidata 
dall’uruguaiano Trelles con la 
Lancia Astra Pirelli. Nella fem- 
minile la. britannica Aitken 
Walker, con la Opel Kadett Gsi 
16V ha quasi vinto il titolo iri- 
dato, mentre, la svizzera 
L’Huiller, Lancia Astra Miche- 
lin, ha vinto matematicamente 
il titolo tricolore. Con il Rally di 
Sanremo si è in pratica con- 
cluso anche il Campionato ita- 
liano Rally Totip. Dario Cerra- 
to e Geppi Cerri, Lancia Jolly 
Fina Michelin, hanno conqusi- 
tato un nuovo titolo tricolore. 
In gara nel Rally di Sanremo 
anche le Fiat Uno Turbo ‘che 
hanno concluso il loro campio- 
nato, La vittoria è andata alno- 
varese Longhi che ha così fe- 
steggiato nel migliore dei mo- 
di il titolo 1990, già conquistato 
nel precedente appuntamento 
di Pialcaxalio: 

Classifica finale (dopo 35 pro- 
ve speciali): 1) Auriol-Ocbelli 
Lancia Delta Martini in 7h 
30’38; 2) Kankkunen-Piironen 
Lancia Delta Martini a 45”; 3) 
Sainz-Moya Toyota Celica 4 
.WD a 1°45"; 4) Cerrato-Cerri 
Lancia Delta Fina a 2°47”. 5) 
Liatti-Tedeschini Lancia Delta 
Grifone a 6'14*; 6) Ericsson- 
Billstam Toyota Celica 4 WD a 
6034": 7) Deila-Scalvini Lancia 
Delta Astra a 7'11"; 8) Fiorio- 
Pirollo Lancia Delta Fina a 


745”: 9) Grossi-Mari Lancia: 


Delta a 26'19; 10) Fassina- 
Chiapponi Ford Sierra Cos- 
worth Gr. Na27'35. 
Campionato del mondo mar- 
che (dopo nove gare): 1) Lan- 
cia, punti 164 (137); 2) Toyota, 
140 (128); 3) Subaru, 43; 4) Mit- 
subishi, 39; 5) Mazda, 30; 6) 
Renault, 24; 7) Audi, 24, 


Campionato del mondo piloti 


(dopo 10 gare): 1) Sainz(Toyo- 
19). punti 142 (192); 2) Aurioi 
(Lancia), 87; 3) Kankkunen 
(Lancia), 85; 4) Biasion (Lan- 
cia), 64; 5) Ericsson (Toyota), 
34;'6) Cerrato (Lancia), 30, 


ite ii rasi 


mato, automaticamente, dal- 
la buona prestazioni dei 
compagni». 

Traduzione: a un Fucka un 
po' disattento, forse un po” 
stanco, a un Gray (Sly ha pie- 
namente recuperato: il colpo 
subito mercoledì sera non ha 
lasciato alcun segno) che or- 
mai vuol dare al pubblico 
sempre qualcosa di ottimo, 
dimenticandosi qualche vol- 
ta del buono, si sono sostitui- 
ti, per esempio un Bianchi da 
spettacolo o un Bonventi 
molto concreto: «E' una no- 
stra costante -assicura Bo- 
scia - una caratteristica di 
sempre della nostra squa- 
dra, che si è conservata e al- 
la quale si sono assuefatti 
tutti i nuovi», 

Sono situazione che saranno 
molto presto poste sotto ulte- 
riore. controllo: domani a 
Chiarbola arriva la Phonola 
Caserta, ovvero una squadra 
che ha mostrato fino ad oggi 
omogeneità e solidata dav- 
vero eccellenti, che ha trova- 
to quest'anno forse la miglio- 
re efficacia, sopratutto come 
squadra. La mente dell'alle- 
natore e dei giocatori è or- 
mai rivolta totalmente a que- 
sto appuntamento. leri un 
leggera seduta a Chiarbola, 
stamane allenamento e poi 
stop per recuperare la ne- 
cessaria freschezza per af- 
frontare la partita. 


migliore fra i friulani al 
match winner Bettarini, au- 
tore oltre che dell’incredibi- 
le «bomba» della vittoria a 
fil di sirena, anche di uno 
score di tutto rispetto, fatto 
di 5su6dalla lunga (mentre 
Maran ha ripetuto lo scon- 
solante 2 su 8 del Palalido, 
Graberi non è andato oltre 
uno scarno 1 su 6 e Askew 
non ha saputo far di meglio 
con il suo 2 su 5), 2su 3 dal- 
la media e 6su6nei liberi. 
Da dimenticare le presta- 
zioni dei lunghi Gastaldini e 
Daniele. Un quadro affatto 
roseo in una serata comun- 
que vincente nel'corso della 
quale il carattere nei mo- 
menti critici e l’aiuto della 
dea bendata hanno rivestito 
una parte importante. 
«L'Emmezeta mi è parsa 
ben poca cosa — ha com- 
mentato il general manager 
dei toscani, Masini —. Se 
siamo riusciti a perdere si- 
gnifica che noi siamo pro- 
prio sul fondo», Ma l'’Emme- 
zeta va comunque a Fabria- 
no'in mongolfiera. 

[ Edi Fabris] 


o 


Il «Piemonte» a Ballerini 
NOVARA — Franco Ballerini ha concluso la sua brillante stagione con un 


importante vittoria, aggiudicandosi il Giro del Piemonte. Sul traguardo di 
Novara ha battuto in volata il francese Dante Rezze e il danese Kim 


Andersen. 


L 


IPPICA / DECISIONE DI SKORIC 
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@ II trotto perde un campione 


Indro Park va in razza 


TRIESTE—Lanotizia è di ie- 
ri mattina; Indro Park non 
correrà più. E' Marcello Sko- 
ric che ci ragguaglia sulla 
decisione, sofferta ma ormai 
inevitabile visto il prolunga- 
mento della. affezione alle 
vie respiratorie che il suo 
portacolori si sta portando 
appresso ormai da parecchi 
mesi. 

‘ «Era dal pomeriggio del Lot- 
teria d’Agnano che. Indro 
Park non stava bene. Quan- 
do ci siamo accorti che il suo 
malessere era dovuto a un 
‘ fatto bronchiale lo abbiamo 
curato come meglio non si 
| poteva, mandandolo perfino 
\in una clinica elvetica. Re- 
| centemente aveva ripreso il 
‘lavoro, ma da un controllo 
| veterinario cui è stato sotto- 
posto era emerso che la 
bronchite era lungi dall’es- 
‘’sere sparita e che nei polmo- 
ini c'era ancora del catarro. 
Ho pensato quindi che sa 
| rebbe stato inutile far conti- 
| nuare questo altanelante 


stato di cose, e far magari 
soffrire il cavallo, quindi ho 
preso la decisione, drastica 
quanto si vuole ma, secondo 
me, giusta e inevitabile. In- 
dro Park andrà a fare lo stal- 
lone presso l'allevamento di 
Orsi Mangelli alle Budrie». 

Il trotto perde così un grande 
campione. Indro Park. nella 
sua breve ma strepitosa car 
riera (Derby e Nazioni fra i 
suoi traguardi più prestigio- 
si) ha messo all'attivo vincite 
per 1.864.560.000 lire, diven- 
tando l’indigeno più ricco di 
sempre, e allo stesso tempo 
sj è scritto un record di 1.13.6 
dal punto di vista della velo- 
cità. Ora il figlio di Sharif di 
Jesolo e Fontola si appresta 
‘a intraprendere una nuova 
attività, quella di razzatore, 
e, considerata la sua classe 
e la possente intelaiatura, 
c'è da scommettere che sa- 
prà ripetersi adeguatamente 
anche sotto questo profilo. 

L'invio in razza di Indro Park 
ritarderà quello di Lancaster 


Campionato mondiale di 
lotta greco-romana 
Calcio «Gol d'Europa» 
Sport news 

Settimana gol 

Boxe «Bordo ring» 

Da Cervia golf 

Wrestling spotlight 
Pallavolo, Bulgaria-Italia 
Pallavolo 

Hockey, 
Bressanone-Rovereto 
Derby 

Rta sport 

Lo Sport 

Calcio campionato 
tedesco 

Assist 

Mondocalcio 
Supervolley 

Pallavolo, Bulgaria-Italia 
Calcio campionato 
tedesco 


Da Anversa tennis 


IPPICA /TRIS 
A San Siro 


su 4 nastri 


24 partenti 


TRIESTE — Tris gigante que- 
sto pomeriggio a San Siro 
dove saranno ben 24 i trotta- 
tori protagonisti del Premio 
Agaunar. Campo  pletorico 
diviso in quattro nastri di 
partenza, presenti parecchi 
soggetti esteri fra i quali 
Bushwacker M e Jazzy Jen 
che assieme a Dawsonite fi- 
gurano proprio nell'ultima 
gabbia. 

Con tanto materiale, il meno 
che può succedere in pista 
è... di tutto. | due citati ame- 
ricnai, pur con una penalità 
sensibile, possono farcela, 
meno ci convince Dawsonsi- 
te che è bensì potente ma an- 
che alterno come pochi. 
Premio Agaunar, 
24.000.000, corsa Tris. 
A metri 2060: 1) Glen Mart 
(M. Monte); 2) Esose Gius (E. 
Pennati); 3) Epicuro (F. Ca- 
staldo); 4) lerapolì (M. Gilar- 
doni); 5) Francis Caf (S. Mila- 
ni); 6) Gig Robot (M. Santi); 7) 
lembo Jet (D. Sangermani); 
8) Giordy (M. Santi); 9) Ipso 


SZ 


lire 


Om. Il portacolori della Scu- 
deria Marsko rimarrà in alle- 
namento e domenica 28 otto> 
bre sarà protagonista in Val 
di Nievole del Gran Premio 
della Lotteria di Montecatini. 
Sentiamo ancora  Skoric. 
«Avevo previsto che Lanca- 
ster Om sarebbe stato adibi- 
to alla riproduzione soltanto 
nel caso Indro Park avesse 
continuato l’attività agonisti- 
ca. E' successo che «Indro» 
non è stato recuperato per 
tempo e quindi Lancaster 
Om continuerà a correre e lo 
vedremo nel «Lotteria. di 
Montecatini» alle prese coni 
più forti «internazionali». In 
quanto a Merlengo Drà, fare- 
mo a inizio novembre il Gran 
Premio Orsi Mangelli, ma 
saremo presenti anche a 
Montebello domenica 18 no- 
vembre quando sulla pista 
triestina si disputerà il Gran 
Premio Regione Autonoma 
Friuli-Venezia Giulia». 
[Mario Germani] 


colo (V. Moroni). 

A metri 2080: 11) Impari Jet 
(V. Sciarrillo); 12) Isawan (A. 
Scamardella); 13). D'Ercole 
(Giu. Matarazzo); 14) Escula- 


15) Inrush Wh (G. F. Capenti); 
16) Libertà As (M. Bertini); 
17) Ibe (A. Nuti); 18) Duilio 
Red (P. Gubellini). 
A metri 2100: 19) Espri Lloyd 
(A. Fontanesi); 20) Silver 
Senda Pilot (E. Bellei); 21) 
Egon Om (M. Baroncini). 
A metri 2120: 22) Bushwac- 
ker M (S. Revelli); 23) Jazzy 
Jen (E. Dall’Olio); 24) Dawso- 
nite (W. Baroncini). 
{ nostri favoriti. Pronostico‘ 
base: 18) Duilio Red. 22) 
Bushwacker M. 3) Epicuro. 
Aggiunte sistemistiche: 21) 
Egon Om. 11) Impari Jet. 23) 
Jazzy Jen. 

[m.g.] 


Ferm (S. Pasolini); 10) Cena-. 


pio Mas (Gio. Matarazzo); . 


A nino 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK— Ci Sono voluti 
quasi dodici anni di speri- 
mentazione rispetto alla sua 
prima apparizione nel 1978, 
ma l’esplosione vera si at- 
tende per la metà di questo 
decennio. La «Home Ban- 
king» la banca in casa,sta 
scatenando ricercatori e 
analisti finanziari, ingegneri 
e sociologi. Vuole servire 
decine di milioni di consu- 
matori che dalla loro abita- 
zione possono tranquilla- 
mente, premendo alcuni ta- 
sti, pagare bollette e fatture, 
‘emettere assegni, trasferire 
capitali, aprire e chiudere 
conticorrenti, investire in 
borsa. Ogni operazione fi- 
nanziaria e commerciale è 
consentita pagando un sem- 
plice abbonamento che va 
dai 5 ai 12 dollari al mese. Si 
può fare tutto, tranne toccare 
direttamente il denaro con le 
«mani. Per questo, per ottene- 
re del contante gli sportelli 
della banca, coi cassieri 0 
automatici rimangono inso- 
stituibili. L'«Home Banking» 


è partito ufficialmente in Usa , 


nel 1982 come un gioco per 
amatori dell’elettronica.Gli 
abbonati sono diventati 
17.000 due anni dopo, 95.000 
nel 1988 mentre adesso si 
comincia a parlare di qual- 
che milione. 

Colossi bancari È 

Ogni colosso bancario per 
differenziarsi e rendersi ap- 
petibile sul mercato ha scel- 
to un sistema diverso sia nei 
servizi che nelle forme di ab- 
bonamento. In un primo tem- 
po l’«Home Banking» ha 
puntato sul personal compu- 
ter, ma l'uso si è dimostrato 
difficoltoso e spesso la rispo- 
sta diventava lenta e costo- 
sa. Da un paio d'anni la chia- 
ve vincente l’ha fornita il te- 
lefono. 

La Philips ha costruito un ap- 
parecchio speciale per la Ci- 
tibank che ha chiamato 
scherzosamente «E.T»(en- 
hanced telephone, telefono 
Migliorato) il quale permette 
con una speciale tastiera e 
video per 9,95 dollari al me- 
se più una spesa di installa- 
zione di 60.000 lire di avere il 
proprio «sportello bancario» 
dentro casa o direttamente 
in ufficio e di compiere an- 
che una svariata serie di al- 
tre operazioni commerciali. 
Il sistema è lo stesso anche 
se più avanzato nel servizio 
del «Minitel» creato sempre 
dalla Philips che sta già ser- 
vendo oltre cinque milioni di 
abbonati telefonici in tutta la 
Francia. 

L’AteT ha annunciato recen- 
temente la creazione di un 
nuovo telefono che incorpo- 
ra un piccolo schermo chia- 
mato «smartphone», l'appa- 
recchio intelligente il quale 
viene programmato non solo 
per fare e ricevere telefonate 


TECNOLOGIA 
Un compact 
da guardare 


Un nuovo tipo di disco otti- 
co con applicazioni di ca- 
rattere domestico è stato 
messo a punto e verrà 
commercializzato nella 
prossima primavera. Si 
tratta del Cd-I (compact 
disc interactive), un di- 


‘schetto argenteo uguale a 
quello musicale ma capa- 
ce di contenere, oltre al 
suono, testi ed immagine 
ad alta definizione in mo- 


vimento. 

A differenza dei dischi ot- 
tici professionali il Cd-I 
non ha bisogno di un po- 
tente Personal computer 
per funzionare. Basta col- 
legare il lettore, non più 
grande di un videoregi- 
stratore, ad un semplice 
televisore a colori. E si po- 
trà interagire con una en- 
ciclopedia per fare i com- 
piti o con un film sceglien- 
do a piacere latrama. 

Nel ’91 i primi compact in- 
terattivi saranno venduti 
negli Stati Uniti ad un 
prezzo che non dovrebbe 
superare i mille dollari. 


Secondo gli analisti e i sociologi 


è la grande novità del Duemila 


Con un tasto tutto è possibile 


tranne che maneggiare il denaro 


Un’operazione di Home Banking 


premendo un solo tasto, ma 
anche. per l’esecuzione di 
tutti i servizi bancari di qual- 
siasi istituto di credito in gra- 
do di collegarsi con l’unità 
centrale. 

Il telefono è meglio 

Entro il 1990, a differenza 
della Citibank, la Mantrust 
che dovrebbe brevettare il 
servizio della AteT per tutta 
la sua catena di banche, of- 
frirà col suo telefono intelli- 
gente anche combinazioni 
avanzate come i messaggi a 
voce, l'identificazione imme- 
diata delle chiamate in arri- 
vo e numerosi servizi infor- 
mativi finanziari compreso 
l'andamento del mercato 
azionario, sul quale sarà 
possibile intervenire anche 
da casa premendo un sem- 
plice tasto di selezione e di 
acquisto delle azioni. 
«Abbiamo esaminato il Mini- 
tel-dice James Baver vice 
presidente della Mantrust 
per il settore elettronico- ed 
è stato trovato più sofisticato 
e versatile dell'E.T. usato 
dalla Citicorp, anche se è più 
vicino al computer che non al 
telefono agli occhi di un sem- 
plice consumatore» 

Chi è rimasto scottato col si- 
stema via computer infatti è 
stata la Chemical Bank, la 
prima in America ad adotta- » 
re il «servizio a domicilio».- 
Lo scorso 31 gennaio la Che- 
mical ha interrotto le presta- 


INFORMATICA 
Il lettore 
ultrarapido 


E' capace di memorizza- 
re una pagina in soli no- 
Ve secondi un nuovo let- 
tore ottico «intelligente» 
realizzato negli Stati 
Uniti. Si tratta del «K 
5.200» messo a punto 
dalla società di informa- 
fica Kurzweil di Boston 
con tecnologie d’avan- 
guardia. per garantire 
velocità e’ precisione 
nella lettura e ‘archivia- 
zione di testi dattiloscrit- 
ti, stampati, ed anche fo- 
tocopie di bassa qualità. 
Il lettore ottico «K 5.200» 
è indicato per chi deve 
elaborare grandi volumi 
di testo non uniformati. 
Le pagine vengono ar- 
chiviate dal sistema ad 
altissima velocità nelle 
ore lavorative; poi di not- 
te il «K 5.200» riconosce- 
rà carattere per caratte- 
re tutto ciò che ha me- 
morizzato durante il 
giorno. 


E lassù fra le nuvole 


squillerà il 


Grosse novità per gli appas- 
sionati del telefono: a partire 
dalla metà del prossimo an- 
noi passeggeri di alcune 
compagnie aeree potranno 
telefonare in tutto il mondo e 
indipendentemente dal cielo 
in cui si trova l'aereo sul 
quale stanno viaggiando, 
grazie ad un nuovo Servizio 
offerto da due società ameri- 
cane. 

La «Gte» Airfone — una s0- 
cietà di servizio telefonico 
cellulare portatile con sede 
nell’Illinois— e la Communi- 
cations Satellite Corp. (Com- 
sat) di Washington hanno In- 
fatti firmato un accordo che 
permette di estendere da po- 


telefono 


che tratte, come avviene og- 
gi, a tutto il mondo la possibi- 
lità di usare il telefono da un 
aereo in volo verso diverse 
località a terra. 

Il servizio telefonico a bordo 
«Gte» Airfone è attualmente 
disponibile sui molti voli ne- 
gli Stati Uniti, Canada meri- 
dionale e entro i trecento- 
venti chilometri dalla costa 
americana. Le chiamate ef- 
fettuate finora sono state cir- 
ca otto milioni. 

Attualmente anche la British 
Airways, inglese, offre un 
servizio telefonico nelle «bu- 
siness class» di alcuni suoi 
747 Boeing in volo sulla rotta 
atlantica: 


zione e cancellato i conti 
aperti con «Pronto» questo il 
titolo del programma «Home 
Banking» che si è rivelato to- 
talmente inefficiente. e co- 
stellato di reclami. Molti 
clienti infatti che via compu- 
ter avevano ordinato il paga- 
mento di fatture o bollette te- 
lefoniche, dell’affitto o della 
luce,si sono visti minacciati 
dalla società interessate per 
morosità. La Chemical infatti 
che non aveva collegate le 
ditte in questione doveva far 
eseguire manualmente le 
operazioni di pagamento dai 
loro impiegati che riceveva- 
no l’ordine via computer. In 
più di un caso si sono verifi- 
cati ritardi anche di due setti- 
mane rispetto ‘alle scadenze 
e in America per una man- 
canza del genere si corrono 
rischi gravissimi. 

Il servizio della Chemical 
per 12 dollari al mese forniva 
anche informzioni e prenota- 
zione dirette ai ristoranti. | 
dirigenti della grande banca 
newyorkese ammettono 
adesso che forse il loro uffici 
studi è stato troppo precipi- 
toso e per battere sultempo i 
concorrenti, ha fatto mettere 
sul mercato un sistema tec- 
nologicamente non collau- 
dato che aveva bisogno di 
essere perfezionato e roda- 
to. La Chemical nel suo pro- 
getto aveva investito oltre 15 
miliardi che si sono polveriz- 
zati dati i costi enormi di 


COSMOLOGIA / CINQUANT'ANNI FA GEORGE GAMOW FORMULO'’ L'IPOTESI SULLA NASCITA DELL’UNIVERSO di 


Tutto cominciò con un «big bang» 


Servizio di 
Franco Gabici 


Per il «big bang», l'ipotesi 
cosmologica sull’origine del- 
l'universo ormai accreditata 
presso tutti gli astronomi, il 
1990 è un anno di importanti 
ricorrenze. L'ipotesi, infatti, 
fu formulata dal fisico Geor- 
ge Gamow cinquant'anni fa e 
proprio venticinque anni or 
sono, nel 1965, arrivò, inatte- 
sa, la verifica sperimentale. 
Fino agli inizi del Novecento 
si pensava che. l'universo 
fosse statico e di ciò era con- 
vinto anche Einstein il quale, 
Proprio a causa di questa 
sua radicata convinzione, 
commise un famosissimo er- 
rore. Quando, infatti, elaborò 
la teoria della relatività ge- 
nerale (che, in sostanza, non 
è altro che una nuova teoria 
della gravitazione) si trovò 
alla fine con una equazione 
che prevedeva un universo 
in espansione. Dal momento 
però che Einstein era con- 
vinto del. contrario, inserì 
nell'equazione un «termine 
frenante» (la famosa costan- 
te cosmologica). Più tardi, 
però, il grande Einstein am- 
mise che quello fu l'errore 
più grave della sua carriera 
scientifica. ia a 
Anche le equazioni, quindi, 
prevedevano Un universo in 
espansione, anche se non 
era così semplice dimostrar- 
lo. La verifica giunse comun- 
que alcuni anni più tardi, al- 
l'inizio degli anni Venti (le 
teorie einsteiniane erano del 
1915), quando la tecnologia 
aveva messo a disposizione 
degli ‘astronomi strumenta- 
zioni più potenti e, grazie al 
grande telescopio di Mounth 
Wilson, Edwin Hubble scoprì 
che le galassie stavano al- 
SORINanea le une dalle al- 
re. > 

Partendo da questo dato di 
fatto osservativo, alcuni fisi- 
ci, fra cui Gamow, avanzaro- 
no l'ipotesi del «big bang». 
Se le galassie si stanno al- 


Scienza 
INFORMATICA / L’«HOME BANKING» STA CONQUISTANDO LE FAMIGLIE AMERICANE 


La banca è entrata in salotto 


Collegato al computer o al telefono il sistema permette di pagare bollette o giocare in Borsa 


mantenimento in pochi mesi. 
«Perchè una tecnologia pos- 
sa cambiare il nostro modum 
vivendi-dice Timothy Bata- 
rin, un analista alla Creative 
Strategies Research di San- 
ta Clara in California- deve 
essere semplice da usare, 
poco costosa ed offrire una 
buona ragione perchè la si 
usi.Fino ad ora l'’Home Ban- 
king non ha saputo esprime- 
re in tutti i suoi programmi 
queste qualità. Un consuma- 
tore è costretto a sopportare 
un costo minimo annuo di al- 
meno 140 dollari che è supe- 
riore a tutti i diritti che qual- 
siasi carta di credito richiede 
agli abbonati» 

In grande espansione 

La Bank One (Columbus 
Ohio)ha deciso di offrire i 
suoi servizi di «Home Ban- 
king» attraverso la sua rete 
computerizzata «Prodigy» e 
si prepara ad espandersi sui 
maggiori mercati dell’India- 
na, del Texas e del Wisconsi- 
n.In un solo anno i suoi abbo- 
nati sono passati da 70.000 a 
400.000 mentre l’obiettivo è 
quello di arrivare al milione 
e mezzo entro la fine del 
1991. Questo sistema della 
«Prodigy» fino ad ora è già 
stato sottoscritto da 14 gran- 
di banche americane tra le 
quali la Manufactures Hano- 
ver Trust di New York e la 
Wells Fargo di San Francisco 
che avranno la possibilità di 
interconnettersi in tempo 
reale e dialogare da sistema 
‘a sistema. Sul piccolo scher- 
mo video-telefonico nel caso 
dell'emissione di un asse- 
gno, dopo essere entrati nel 
sistema col proprio codice 
come in un normale «Banco- 
mat», l'utente completerà la 
«maschera» riproducente 
l'assegno stesso come se si 
trattasse di una semplice 
macchina da scrivere e quin- 
di ne ordinerà il pagamento 
pigiando un tasto. 

Una vasta scelta 

La «Prodigy» viene conside- 
rato uno dei metodi più avan- 
zati e duttili dell'intero siste- 
ma. La società che gestisce 
il sistema frutto di una joint 
venture tra la International 
Business  machiens. e la 
Scars Rocbuck ha investito 
nel progetto di alta tecnolo- 
gia oltre 1200 miliardi di lire. 
A tutt'oggi negli Stati Uniti 
sono stati messi a punti 41 si- 
stemi di «Home banking» 
con una varietà di scelta 
sconfinata. Quasi tutti si ba- 
sano sul raccordo diretto con 
la rete telefonica che pesca 
da un centro di elaborazione 
dati o dagli stessi sistemi 
bancari. Nel 1989 invece, 
quando ancora attivo era l’e- 
sperimento basato sul per- 
sonal Computer, dei 3,3 mi- 
lioni di personal computer 
esistenti nelle case america- 
ne, solo 97.000 avevano ade- 
rito alla computerizzazione 
delle attività economiche. 


INFORMATICA / COME FUNZIONA IL SERVIZIO 


E lo schermo disse «Sei al verde» 
Bastano invece pochi secondi per firmare un videoassegno 


NEW YORK — Sul piccolo 
schermo Che può essere 
piazzato su un tavolo in cuci- 
na o sulla scrivania dell’uffi- 
cio, la voce metallica del na- 
stro dige: «Prego inserire il 
vostro codice». Da quel mo- 
mento chiunque si trovi da- 
vanti al super - telefono, che 
si chiami E.T., Videotel, Pro- 
digy, Excel, Smartphone, 
Spectrum 0 Pronto è come 
se avesse a sua disposizio- 
ne dal presidente della più 
grande banca d’America al- 
l’ultimo dei suoi fattorini. 
Con l’«Home Banking» infatti 
il cliente non ha che da im- 
. maginare di trovarsi davanti 
ad uno sportello e dialogare 
col funzionario. Sul video at- 
traverso UN Semplice siste- 
ma grafico appariranno tutte 
le funzioni che si possono 
compiere. Un cursore lumi- 
noso dovrà spostarsi sull'o- 
perazione fissata, mentre il 
tasto «esegui» metterà diret- 
‘tamente in contatto col di- 
partimento della banca che 
risolverà il vostro problema. 
Se, come può accadere, il 
vostro conto è scoperto, non 
‘appena viene schiacciato il 
tasto delle funzioni sullo 
schermo in alto comparirà 
una lucina lampeggiante con 
la scritta: «Caro signore, se- 
condo le nostre ultime ope- 
razioni ci troviamo impossi- 
bilitati a servirla in questo 
momento. La preghiamo di 
voler controllare il suo movi- 


Basandosi su semplici deduzioni 


il fisico pensò che in ere remote 


da una esplosione fosse nato 


il cosmo. La prova 25 anni dopo 


lontanando le une dalle ‘al- 
tre, ciò significa che in epo- 
che passate dovevano sicu- 
ramente essere molto più vi- 
cine e pertanto, estrapolan- 
do a ritroso, il ragionamento 
si poteva concludere che in 
un'epoca remota le galassie 
dovevano trovarsi tutte «im- 
pacchettate» in un «atomo 
primordiale» la cui tempera- 
tura e densità erano talmen- 
te elevate da considerare i 
loro valori «infiniti». 

Secondo questa ipotesi, allo- 
ra, intorno a 15 miliardi di 
anni fa l’«atomo primordia- 


COSMOLOGIA / DETRITI 
Nelle strade dello spazio 
c’è troppa immondizia 


La spazzatura cosmica, l'ammasso di detriti residui di passate 
missioni che vagano nello spazio orbitandointorno alla terra, 
Preoccupa gli scienziati della Nasa: i rottami vaganti — l'ente 
Spaziale americano ne ha già registrati più di 6600, ma sono 
molti di più — rappresentano un pericolo reale per gli astro- 
nauti, ma anche per i costosi, sofisticati e delicati satelliti lan- 
ciati in orbita dall'ente spaziale americano. 

Le preoccupazioni maggiori riguardano le missioni Shuttle e la 
stazione spaziale mobile Freedom (Libertà) che dovrebbe di- 
ventare Operativa verso la metà degli anni ‘90. Il rischio mag- 
giore è quello di una collisione che avrebbe conseguenze cata- 
strofiche per l'equipaggio di una navettà spaziale o per le sofi- 
sticate apparecchiature montate sui satelliti. Ogni oggetto va- 
gante nello spazio raggiunge la velocità di 28 mila chilometri 
l'ora, sospinto da una parte dalla forza di gravità e dall'altra 
dalla forza centrifuga che combinandosi lo fanno rimanere nel- 
l'orbita terrestre. Così Un'intera popolazione di satelliti può ri- 
manere in orbita per migliaia di anni raggiungendo quella che 
gli scienziati chiamano primo stadio di velocità cosmica. 


le» esplose (big bang signifi- 
ca per l'appunto grande 
esplosione) e l'universo ini- 
ziò ad espandersi e a raf- 
freddarsi. Come conseguen- 
za di questa esplosione pe- 
rò, nell'universo attuale do- 
vrebbe esistere una testimo- 
nianza di quell'epoca caldis- 
sima, così come la cenere 
tiepida testimonia l’esisten- 
za più o meno recente di un 
fuoco. Secondo le previsioni 
teoriche del «big bang» tutto 
questo doveva tradursi nella 
presenza di una radiazione 
di fondo corrispondente a 


mento di prelievi e depositi e 
quindi di richiamarci». 
E' senza dubbio un sjstema 
molto più garbato per an- 
nunciare che siete in rosso, 
piuttosto che vedersi di fron- 
te la faccia severa dell’im- 
piegato che dopo aver letto 
la pagina sputata dal compu- 
ter vi guarda con aria severa 
e vi compiange. L’«Home 
Banking» però, non ha solo 
queste raffinatezze che fan- 
no quasi credere si possa vi- 
vere in una società dove non 
esiste più nemmeno l'ombra 
di soldo di carta. Con E.T. e 
con lo Smartphone, o addi- 
rittura con Prodigy tre dei si- 
stemi più diffusi, comprare i 
biglietti per una prima a 
Broadway sarà solo questio- 
ne di pochi minuti, mentre 
pagare le vacanze ai Caraibi 
prenderà solo il tempo di 
scrivere sul video - assegno 
il nome dell’agenzia di viag- 
gio a cui va indirizzato. Non 
occorrerà più come succede 
invece ora indicare per tele- 
fono all'operatore il numero 
della vostra carta di credito, 
l'indirizzo e il telefono. Tutte 
queste notizie sono già a di- 
sposizione della banca non 
appena si entra in contatto 
col sistema ed è la banca 
che garantisce per voi fino a 
quando non si mette a lam- 
peggiare la lucetta del conto 
in rosso che inibisce tutte le 
‘operazioni attive del super - 


una temperatura di crica 5°K 
(circa 270°C sotto zero!). 

È siamo al 1965. Arno Pen- 
zias e Robert Wilson, due fi- 
sici dei Laboratori Bell, sta- 
vano lavorando per isolare 
le cause di rumore da una 
antenna (erano, quelli, gli 
anni del «Telstar» e dei primi 
satelliti per telecomunica- 
zioni) quando si trovarono di 
fronte un rumore diffuso la 
cui causa, in un primo tem- 
po, sembrò essere indivi- 
duata quando si scoprì che 
sulla sommità dell'antenna 
due piccioni avevano co- 
struito il loro nido. Una volta 
ripulita l'antenna però, i due 
fisici ritrovarono lo stesso 
rumore che sembrava pro- 
venire da tutte le direzioni e 
che restava sempre presen- 


te comunque venisse orien-. 


tata l'antenna. Un vero mi- 
stero, 

Penzias e Wilson, dunque, 
stavano per accantonare il 
problema quando per caso 
vennero a conoscenza che 
un gruppo di fisici stava lavo- 
rando a Princeton alla co- 
struzione di uno strumento 
che potesse rivelare la pre- 
senza della radiazione pre- 
vista da Gamow, la cuiteoria 
era, per così dire, stata fatta 
oggetto di un rinnovato inte- 
resse. Venendo a contatto 
con questo gruppo di ricer- 
catori, Penzias e Wilson si 
resero immediatamente 
conto che in realtà quello 
che stavano tentando di tro- 
vare i fisici di Princeton era 
la radiazione che loro aveva- 
no inconsapevolmente sco- 
perto. 

Confrontando i lavori, latem- 
peratura della radiazione 
(oggi più conosciuta come 
«radiazione fossile») risultò 
essere leggermente più bas- 
sa rispetto al valore previsto 
da Gamow (circa 3°K anzi- 
ché 5°K). 

Per questa scoperta nel 1978 
Penzias e Wilson ricevettero 
il premio Nobel per la fisica. 


telefono. 

I sociologi sostengono che in 
una struttura americana 
sempre più improntata sulla 
velocità e con una forma di 
disaffezione per il disbrigo 
manuale delle pratiche ripe- 
titive la «Banca in Casa» è 
destinata ad espandersi in 
progressione. geometrica 
anche se la sua partenza è 
stata decisamente poco in- 
coraggiante per l'inadegua- 
tezza e la fretta nel voler 
consumare le tecnologie fre- 
sche. La stessa cosa avverrà 
probabilmente anche in vi- 
sta dell'integrazione euro- 
pea. Il sistema di «Home 
Banking» però, per esplode- 
re nel vecchio continente 
avrà bisogno di qualche an- 
no in più, così come è acca- 
duto con i Bancomat che in 


America erano già attivi ne- 


gli anni 70. 
Il segreto del futuro succes- 
so secondo Donald D. Fan- 
non jr. direttore del laborato- 
rio di ricerca della Citibank 
«sta nell'aver trasformato 
l'’Home Banking, non in un 
attrezzo elettronico intimi- 
dente, ma in qualche cosa di 
molto familiare, dove. il 
cliente ha la sensazione che 
la sua operazione sia molto 
simile a quella di una sem- 
plice telefonata». Un altro 
elemento. molto importante 
infine riguarda i tempi. 

[g. p.] 


È c 5 ni 
Un particolare del sistema galattico: osservando che le galassie si allontana‘? 
une dalle altre cinquant'anni fa Gamow ipotizzò una grande esplosione com? 


origine dell’universo 


complesso, patisce 
dalla qualità stessa 
. sempre in evoluzione e 
ne, per cui 2 
campo, un libro si 


«Introduzione alla cosmologia» di Francesco 
Lucchin è uno degli ultimi titoli della collana 
di «Astrofisica e'astronomia» dell'Editore Za- 
nichelli (p. 292. L. 32.000). Si tratta di un libro 
pensato soprattutto per gli studenti universi- 
tari e pertanto la sua lettura richiede una 
adeguata preparazione matematica di base 
anche se il suo autore non esclude che «pos- 
sa interessare anche un pubblico più vasto, 
desideroso di acquisire una visione comple- 
ta e aggiornata della moderna cosmologia». 


Il discorso della cosmologia, | per sè 
ulteriori complicazioni 


della materia trattata, 
in continua revisio- 
i, come spesso succede in questo 
presenta già superato. 


Lucchin, invece, che è docente di astrofisica 


NATURA 
La legge 
della rosa 


E’ stata individuata la 
legge. matematica che 
determina la forma dei 
boccioli di rosa. Si tratta 
di una equazione sco- 
perta nel secolo scorso 
ma sempre considerata 
una semplice curiosità. 
Questa teoria singolare 
segna, in realtà, un pro- 
gresso nell’applicazione 
della matematica allo 
studio dei sistemi dina- 
mici, ossia dei sistemi in 
movimento o in crescita, 
come quelli biologici. 

A rispolverare la vec- 
chia legge della curve 
«W» e ad applicarla per 
la prima volta per studia- 
re un sistema biologico 
in crescita è stato un 
gruppo di matematici ca- 
nadesi dell’università 
del Quebec. È 
Scoperte nel 1870 dal te- 
desco Felix Klein, le cur- 
ve «W» indicano traietto- 
rie oppure orbite descrit- 
te, nel tempo, da un pun- 
to che si muove su un 
piano. Osservando orbi- 
te e traiettorie, i mate- 
matici canadesi hanno 
notato che spesso alcu- 
ne di esse corrisponde- 
Vano alle forme dei boc- 
cioli. Secondo il respon- 
sabile della ricerca, Nor- 
bert Lacroix, dalle curve 
«W» è possibile ottenere 
la forma di tutti i tipi di 
bocciolo delle diverse 
specie di rosa, 


RICERCA / LABORATORI ENÎ 
Tute climatizzate. 
a prova di freeze! 


Una tuta climatizzata che 
consente di vivere e lavo- 
rare. con temperature 
esterne comprese fra me- 
no 20 e più 50 gradi mante- 
nendo all'interno la tempe- 
ratura desiderata, è stata 
brevettata da ricercatori 
dell’Enea. 

La tuta — ha detto Dino 
Galvan, uno degli autori del 
brevetto — consente anche 
il filtraggio di tutti gli inqui- 
nanti dell’aria, compresi i 
gas tossici e nervini, e lo 
smaltimento dell’eventuale 
condensa all’interno. 

La tuta può essere impie- 
gata per lavori in ambienti 
ostili, adottata da piloti di 
formula uno o aeronautici 
o, con alcune modifiche, 
utilizzata per il salvataggio 
e il trasporto di persone 
ustionate, intossicate, trau- 
matizzati o malati con diffi- 
coltà respiratorie. 
L'apparecchiatura di  cli- 


COSMOLOGIA / UN VOLUME PER UNIVERSITARI! 
Viaggio nelle galassie e dintorni 


Un itinerario esplicativo tracciato da Francesco Lucchi? 


già di per sè 


all’Università di Padova, ha cercato. 
ti del possibile, di tracciare un esau! 
scorso propedeutico alla cosmo!0 
sciando fuori «tutti i più recenti e a‘ 
meri scenari comsologici». 

Dopo aver trattato, nella prima P#! 
verso su grande scala, il testo affl° 
delli cosmologici di Friedmann 2 !'° pot 
ne del modello standard (big bar 
bang...). Seguono una parte d 
‘teoria delle perturbazioni (alli 
quale è sviluppato il discors® 
- delle galassie) e un capitolo con! È 

teorie cosmologiche alternative: catioh? ella | 

quei modelli ea quelle pro! 0 

sono risultate importanti nello 
cosmologia moderna». 


Conservare per linver 
no il calore del sole Seti 
vo, immagazzinal 
sotto terra, è l’obie ri 
di un gruppo di ingegno, | 
meccanici dell’Unive!9i| 
tà del Massachusse!, IR 
magazzino. sotterral | 
individuato dai rice : 
tori è uno strato di afdlil 


condo. il 
della 


mesi l’85 per cento 
calore immagazzi ato 
Il calore del sole VI? 
catturato da panne! hi 
mili a quelli usati pel’ 
nire le case di acqua o, 
da e estesi su una Lor, 
le di tre ettari. QU! 
i pannelli 
giunto una temper@ 
di 70 gradi, al loro sa; 
no. viene pompata il 
soluzione antigelo. 
fluido caldo che si 
ne in questo modo 
magazzinato in una 
baturà a forma di 


hanno 


è possibile fornire il4)|! 
per cento del calor* 
una palestra con 120 
posti a sedere, in cos 
zione a 150 metri dal! 
go scelto per installare! 
rimo impianto. 
Quest'ultimo è in pill 
gramma per il ’93 e di 
sterà circa quattro il 
liardi di lire. 


matizzazione, ha det! 
van, è basata su un © 
fisico noto come «© 
Peltier», in base al 49 
facendo passare dellé/] pon 
rente elettrica nel pull Do 
saldatura di due leghti dr; 
talliche diverse l'una il 
scalda mentre l'altra 95 
fredda. % 
L'effetto può essere # 
impiegato sia per ris04 
re l'interno della tuta 
per raffreddarlo. } 
Il climatizzatore . 00M 
pesa circa quattro chill A 
co più di cinque nell'il 
go per il trasporto di! 
tunati). ; 
E' azionato da batteri? 
ricabili al litio che ass! 
no un'autonomia di 0! 
consecutive. 

Il piccolo motore ell 
di cui è dotato è il tip! 
scintillamento e può 
re usato anche in am' 
saturi di gas. 
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Il provvedimento non riguarda 
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Voltanto le aziende ma ‘punisce’ 


\_anche le vetture inquinanti 


at 

on osboch 

IMA — Più tasse 
Ziende che inquina- 
O tasse per quelle 
no l’ambiente: lo ha 
ente svedese per la 
Wi ecologica rilevando, 
ha Ccamente, che «oc- 
ui n Politica del bastone 
pfSarota visto che l'uni- 
"tara ‘9 per convincere a 
dep En mondo migliore è 
Iipche passa attraverso 
Afoglio». A partire dal- 


a mall Scorso quindi la sal- 
osi nadia dell'ambiente ver- 
al IW ®gata al sistema di 


fare] zione, Oggi le aziende 


| Res Pagano in contributi 
in a malattia e infortuni 
vgendenti il 7 per cento 
pole delle retribuzioni 
fido l'ente per la dife- 
liesto 7 per cento è le- 
dalambiente di lavoro: 
UNI 0 è ecologicamente 
dI ing Ibendenti sono me- 
SUalati o infortunati 
ig Pon lo è, i dipen- 
nti ano più ammalati 
io Nr infortunio. Dal 1 
acrbase alla deci- 
ale aziende che, 
dionale, inquinano 
Media» pagheran- 
Er cento incontribu- 
che il 7 mentre quel 

Ito la media» paghe- 

W° solo il 4 per cento: a 
s||a ae la quota per ogni 
puri opta sarà una ‘commis- 
ghe Sh Sgionale composta da 
nad tn di lavoro, sindacati) 
ca SIMNInari dell'ambiente © 
iy®le assicurazione ma- 

red N S infortuni. Queste 
d MISSIONI sono già al la- 


& 


TA: 
Siktica che permette un 
ito: C'E etamentò del 
LIA s l'esame accura- 
Mto]|CONdizioni dei locali, 
Bible delle ventilazioni, 
di IS Li fonetici, illumina- 
MN prcazione di polvere, 
edi sostanze tossi- 
in per non fumatori, 
tnlità di comunicazioni 
se Stato della mensa e 
agrlizi igienici, creazio- 

gl ij Porcizie, sistemazione 
CA Rae Molto altro ancora. 
10 Hill, ida che apporterà mi- 
amb! moSnti potrà, in qualun- 
iv Mento, richiedere un 

i, 'Spezione e ottenere 


gica, almeno la me-! 


lla base di una preci- - 


così una nuova classificazio- 
ne: secondo gli esempi ‘che 
sono stati fatti, il risparmio in 


‘ contributi per chi si manterrà 


al di sotto della media sarà 
notevole, passando, per 
esempio, da 7 a 4 miliardi di 
lire in contributi specifici per 
chi ha oggi spese di retribu- 
zioni sui cento miliardi di li- 
re. La differenzazione dei 
contributi, ha detto il mini- 
stro dell'ambiente, è un si- 
stema.effettivo di protezione 
e favorisce lo sviluppo ecolo- 
gico con vantaggi per l’indi- 
viduo, le aziende e la colletti- 
vità anche perché tende a di- 
minuire i costi per malattia, 
le assenze dal lavoro e la ro- 
tazione del personale: per 
aiutare la realizzazione di 
migliori ambienti in fabbri 
che e uffici poi, il Governo ha 
stanziato la somma di 15 mi- 
liardi di corone (3 mila mi- 
liardi di lire) con disponibili- 
tà a giustificate richieste 
congiunte da parte di datori 
di lavoro e sindacati, respon-. 
sabili sempre congiunta- 
mente; in caso di ottenimen- 
to di fondi, della loro ammini- 
strazione di fronte allo Stato. 
L'ente per la difesa ecologi- 
ca ha poi in questi giorni pre- 
sentato al Governo un pro- 
getto di tassazione differen- 
ziata per le auto che «puni- 
sce» in tasse le vetture che 
consumano di più e quelle 
oltre i 170 cavalli di potenza 
mentre «premia» le vetture 
con consumi «bassi o nor- 
mali»: è stata compilata in 
merito una speciale tabella 
modello per modello con di- 
minuzioni sino a 120 mila lire 
di tasse annue per la secon- 
da categoria e aumento sino 
a4.milioni di lire di tasse an- 
nue.per.la prima. Il progetto 
potrebbe entrare in vigore, 
come legge, a partire dal 1 
gennaio 1992: lo speciale en- 
te governativo che lo sta 
esaminando ha fatto sapere 
che modifiche o rettifiche so- 
no ampiamente possibili ma 
è certo che perla difesa del- 


' l’ambiente si dovrà arrivare 


prima o poi a una differenza- 
zione della tassazione vettu- 
re inbase ai danni ambienta- 
liche i diversi modelli provo- 
cano, facendo pagare di più 
achi rovina l’ambiente e pre- 
miando chi nono fa. 


Ecologia 
PESCA SELVAGGIA / NELLA CATTURA DEI TONNI MUOIONO 300MILA CETACEI L'ANNO 


iù sporchi Delfini, un massacro inutile 


Stati Uniti, Francia, Spagn 


Un tentativo per riportare alla vita un delfino 
moribondo: ogni anno la «pesca selvaggia» ne uccide 


oltre 300mila 


INQUINAMENTO ACUSTICO / DECRETO 


Stop ai fracassoni 


Dai 55 ai 65 decibel il tetto nei centri storici 


E’ ormai in dirittura d’arri- 
vo. il decreto sull’inquina- 
mento acustico. Un testo 
non definitivo, ma sul quale 
è stato raggiunto un ampio 
consenso tra i ministeri 
dell'Ambiente e della Sani- 
tà, è stato inviato alla presi- 
denza del Consiglio e pre- 
sto verrà inserito nel calen- 
dario dei lavori. Il decreto 
stabilisce) “in attuazione 
dell'articolo 2 della legge 
349/86, i limiti massimi di 
esposizione al rumore ne- 
gli ambienti abitativi e nel- 
l’ambiente esterno. Per 
quanto riguarda le tecniche 
di rilevamento e misura, il 
decreto si varrà delle meto- 
dologie e dei valori previsti 
dalla normativa internazio- 
nale. |l decreto stabilisce i 
limiti di accettabilità in re- 
lazione alla diversa desti- 


Alle Regioni 


‘ilcompito 


di censire 


le emergenz 


nazione d'uso del territo- 
rio. Il limite diurno per le 
aree interessate, da agglo- 
merati urbani di interesse 
storico o di pregio ambien- 
tale è fissato in 65 decibel e 
quello notturno in 55. Per 
quanto riguarda invece 
aree parzialmente edifica- 
te (zone B) il limite diurno è 
di 60 e quello notturno di 50 
decibel, mentre nelle zone 
industriali, il limite diurno e 


a e Gran Bretagna boicottano i pescatori del Pacifico orientale 


Servizio di 
Angela Mattea 


MILANO — «Non mangiate tonno contaminato». 
Lo slogan e è stato usato dagli ambientalisti 
americani per sensibilizzare l'opinione pubbli- 
ca nei confronti dell’inutile massacro di delfini 
nella pesca al tonno nell'Oceano Pacifico orien- 
tale. E la battaglia è stata vinta. Gli Stati Uniti, 
seguiti a ruota dalla Francia, dalla Spagna e 
dalla Gran Bretagna, non acquistano più tonni 
provenienti da quella zona. L'Italia rimane l’ulti- 
mo importante mercato mondiale del tonno pe- 
scato con sistemi che uccidono i delfini. A lan- 
ciare in Italia l'«Sos delfino» è Samuel Labudde, 
biologo americano, esponente della «The hu- 
mane society of the United States», la lega am- 
bientalista che da anni conduce una campagna 
a livello mondiale contro questo tipo di pesca. «I 
pescherecci operanti nell'Oceano Pacifico 
orientale — ha detto Labudde in una conferen- 
za stampa tenutasi a Milano — causano ogni 
anno la morte di circa 300.000 delfini per fornire 
immense quantità di tonno all'industria conser- 
viera italiana. Quest'anno più del 40% del ton- 
no consumato in Italia proviene da aziende 
estere che usano elicotteri, motoscafi e esplosi- 
vi per spingere branchi di delfini in enormi reti. 
Tale pratica viene usata esclusivamente dai pe- 
scatori del Pacifico orientale, che sfruttano la 
tendenza dei grandi tonni a nuotare sotto i bran- 
chi dei delfini». Per quale motivo questa strana 
alleanza tra tonno e delfino si verifica soltanto 
in quest'area del Pacifico? La spiegazione non 
è semplice. Secondo l’ipotesi più accreditata si 
tratta di un incontro casuale: entrambi gli ani- 
mali trovano le acque tropicali di quella zona 
vantaggiose per la oro ricchezza di nutrimento. 
A questa teoria va associata la tendenza innata 
dei tonni a nuotare sotto altri corpi (che posso- 
no essere tronchi, relitti di imbarcazioni o altri 
pesci) per soddisfare il proprio bisogno di pro- 
tezione. Nel Pacifico orientale i delfini fanno al 
caso loro. 

Dato questo inscindibile legame tra le due spe- 


notturno è di 70 decibel. AI 
fine di consentire il rispetto 
dei limiti fissati, le regioni 
dovranno prevedere entro 
due anni dall’entrata in vi- 
gore del decreto all’adozio- 
ne dei piani di risanamen- 
to, con.l'individuazione del- 
le zone da risanare, dei tipi 
di rumore presenti e delle 
rispettive entità; 

| piani dovranno“indicare i 
soggetti cui compete l’in- 
tervento e gli organi sosti- 
tutivi ‘in caso di inadem- 
pienza, oltre alle modalità 
per le azioni di risanamen- 
to ambientale. Dovranno 
inoltre indicare le procedu- 
re di affidamento delle ope- 
re di risanamento la stima 
degli oneri finanziari e le 
misure in caso di emergen- 
ze «acustiche». 


cie, quando i pescatori lanciano le reti, è inevi- 
tabile che vengano catturate insieme ai tonni 
anche grandi quantità di delfini (oltre 2.000 uni- 
tà per rete). Poiché questi mammiferi non han- 
no alcun valore commerciale, una volta tirate le 
reti vengono gettati in mare. Ma la libertà di un 
delfino che ha perso il becco e le pinne nella 
lotta per riuscire a respirare durante la cattura 
è solamente un’inutile agonia. Da qualche me- 
segli inscatolatori Statunitensi, francesi, inglesi 
e spagnoli hanno detto stop a questa assurda 
strage impegnandosi a non'acquistare più tonni 
catturati con questo metodo, a causa del quale 
oltre 7 milioni di delfini sono stati uccisi negli 
ultimi anni, mentre il tasso di estinzione di alcu- 
ne specie di questi intelligentissimi mammiferi 
si aggira sul 60-80 per cento. 
«Nonostante l'esistenza di metodi di pesca al- 
ternativi che non danneggiano i delfini — ha 
affermato Samuel Labudde — le società con- 
serviere italiane continuano a comperare quan- 
tità record di tonno da quest'area. Quest'anno 
ha già importato più di 40.000 tonnellate di ton- 
no dal Pacifico orientale da pescatori messicani 
e venezuelani. ll tonno surgelato viene quindi 
lavorato e inscatolato per la distribuzione sul 
mercato italiano. Secondo l'associazione am- 
bientalista, le sole grandi aziende che non ac- 
quistano tonno nelle zone «incriminate» sono la 
Star e la Simmenthal, mentre è piuttosto lungo 
l'elenco delle marche che utilizzano prevalen- 
temente il prodotto pescato col feroce e conte- 
stato metodo. All’appello lanciato dall’ambien- 
talista per sensibilizzare almeno i consumatori 
riguardo all'inutile massacro dei delfini (dato 
che l'Associazione nazionale conservieri ittici e 
delle tonnare si è dimostrata noncurante del 
problema), fanno eco i timori degli importatori 
stranieri che hanno deciso di acquistare tonno 
altrove. Il loro timore è che le grandi quantità di 
pesce proveniente dal Pacifico orientale, acqui- 
stato nei mesi scorsi dalle ditte italiane a prezzi 
bassissimi, venga lavorato e quindi messo In 
vendita all’estero a prezzi concorrenziali. 


Se l'Oceano Pacifico 
orientale è la zona più in- 
criminata, migliaia di del- 
fini continuano a morire in 
tutto il mondo sotto i colpi 
inferti da forme di pesca 
tradizionali. Nelle isole 
Farcer, tra la Scozia e l'Ir- 
landa, secondo. dati forni- 
ti da «Vie sanvage», Ven- 
gono uccisi ogni anno fra i 
400 e i 1.000 delfini per 
prelevare la carne e i tes- 
suti grassi. In Giappone, 
durante gli anni '60, veni- 
vano uccisi ogni anno più 
di 20 mila esemplari, scesi 
a 4,000 nell’82, in seguito 
all'intervento della com- 
missione «baleniere». In 
alcuni centri dei Caraibi, i 
pescatori utilizzano la car- 
ne di delfino a scopi ali- 
mentari, tanto che tra il 
1980 e il 1981, cinquemila 
delfini fornirono 204 ton- 
nellate di carne utilizzata 
poi in modo illegale. Per 
combattere la vera e pro- 
pria «carneficina» che si 
consuma ai danni di que- 


_ 


PESCA SELVAGGIA / DATI 
Ela strage continua 
dai Caraibi al Giappone 
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I rifiuti minacciano gli orsi abruzzesi 
Il Parco nazionale d'Abruzzo non è più il paradiso ecologico di qualche tempo fa. Auto private che 
sfrecciano senza rispettare i limiti e discariche assai discutibili stanno infatti mettendo in pericolo 
l’esistenza dell'orso bruno marsicano, una delle vedette del Parco. Il ripetersi di investimenti (l’ultimo ai 
danni del piccolo esemplare della foto) e il pericolo incombente dei rifiuti nocivi (centri di diffusione di 
malattie e luogo di frequenti incidenti stradali) hanno dato spunto agli ecologisti locali per una campagna 
sui rischi che corrono attualmente orsi e visitatori 


sti cetacei, alcuni provve- 
dimenti sono stati presi a 
livello internazionale, co- 
munitario e nazionale. La 
convenzione di Washing- 
ton, la prima in ordine 
temporale, .stipulata nel 
marzo del 1973 cui hanno 
aderito 110 nazioni (l’Italia 
il 1° gennaio 1980 e la Co- 
munità europea nel marzo 
1984), stabilisce all'ap- 
pendice 2 che il commer- 
cio dei cetacei può avveni- 
re.soltanto nel caso in cui 
il paese importatore e 
quello esportatore rilasci- 
no i relativi consensi. Nel- 
l’appendice 1 questo com- 
mercio è vietato per le 
grandi balene e i delfini 
rari, ma l’allegato «C1» 
aggiunto dalla Comunità 
Europea vieta il commer- 
cio tra i paesi comunitari 
anche dei delfini più co- 
muni. In ogni caso l’espor- 
tazione e l'importazione 
dei cetacei sono permessi 
a soli fini scientifici. 


.. NUOVA SPORTWAGON 4x4 


La nuova SportWagon a trazione inte- 
grale dà ancora più spazio al tempo 
“Tibero. Nelle versioni 1.3 e 1.7 affronta, 
con estrema disinvoltura e grande sicu- 
rezza attiva, ogni fondo stradale e ogni 
condizione di guida. Il suo sistema di 
trazione integrale è inseribile in marcia 
2 qualsiasi velocità, semplicemente pre- 
mendo il pulsante sul cruscotto. Quando 
non è vantaggioso avere la trazione ri- 
partita sulle 4 ruote, il 4x4 si disinseri- 
sce. automaticamente, per  riattivarsi 
quando le condizioni tornano alla nor- 
malità. Questo sistema permette l’ado- 
zione dell'ABS sulle versioni 1.7 per una 
migliore sicurezza in frenata. Viene così 
esaltata la grande versatilità della nuova 
SportWagon, che con la potenza del 
motore boxer, i nuovi contenuti tecnici e* 
la grande capacità di carico, ha dato. 
il via ad un nuovo modo di viaggiare. 


SEDILI 


FM 91.800 FM 95.400 


FM 98.800 | 
APPUNTAMENTI 
H.6.45 viabiltà - notizie flash ® H. 7.30 viabilità - notiziario 
® H.8.30viabilità- notiziario ® H.10.00 viabilità - notizie flash 
® H.12.00notiziario - viabilità - borsa @ H. 15.00 notizie flash- 


viabilità - borsa @ H. 17.00 viabilità ® H. 18.00 viabilità 
® H. 19.00 notiziario - viabilità - borsa @ H. 20,00 viabilità 


NON NON NANNA 


IL GRANDE MENSILE DI ASTROLOGIA, 


OROSCOPI E SCIENZE PARANORMALI 


LE FIRME PIÙ AUTOREVOLI 
GLI ARGOMENTI PIÙ ESAURIENTI 
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Sulnumero ora in edicola: 


QUANDO FINISCE UN AMORE: 
LE STELLE VI AIUTANO A 


TORNARE LIBERE 
di Susy Grossi 


COME SARÀ L’UOMO 
DEGLI ANNI‘90 


di Caterina Ferreri 


LA POSTA 
di Lisa Morpurgo 
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L'OROSCOPO DI NOVEMBRE 
SEGNO PER SEGNO: 


Un grande servizio di 24 pagine 
di Grazia Bordoni 


ETANTI 
ALTRI ARTICOLI E RUBRICHE 
DI ECCEZIONALE INTERESSE 


Questo mese in regalo 


IL SECONDO GRUPPO 
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UN PREZIOSO MAZZO 
DITAROCCHI 
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POGGIATESTA SEDILI ANTERIORI 
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(CHIUSURA CENTRALIZZATA 


- AIFIIZION 
AVVISI ECONOMICI 


ALZACRISTALLI ELETTRICI ANTERIORI 
t . 


CINTURE POSTERIORI CON ARROTOLATORE 


MINIMO 10 PAROLE 


Gil avvisi si ordinano. presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA' EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Lulgi El- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti I giorni feria- 
li. GORIZIA: corso Italla 74, tele- 
fono 0481/34111. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale Mi- 
rafiori, strada 3, Palazzo B.10, 
20094. Assago, tel. 02/57577.1; 
sportelli via Cornalia 17, telefo- 
no .02/6700641. BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono 035/225222. BOLOGNA: 
via T. Florilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 48, 
tel. 289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: corso 
Roma 68, tel. 0371/65704. MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
‘039/360247-367723. NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 081/7642828- 
7642959. NOVENTA PADOVANA 
Pd): via Roma 55, telefoni 
18932455-8932456. —PALER- 
MO: via. Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 
NO: via Santa Teresa 7, tel. 
011/512217. TRENTO: via Cavour 
39/41, tel. 986290/80. BOLZANO: 
via L. Da Vinci 10, tel. 
0471/973323. ‘ 


La SOCIETA! PUBBLICITA' EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 

> disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


-La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata — all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
‘ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran 
accettati se redatti con calligra» 
fia pegglalle, meglio se dattilo- 
scritti. 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 

+6 lavoro a domicilio artigia- 
7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti © 
locali - richieste affitto; 19 appar 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, Ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
DI 1 della legge 9-12-1977 n. 


Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 13 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12 - 13 14- 1516-17-18 
- 19-24 - 25 lire 1320, numeri 20 - 
21-22-23/26-27 lire 1540. 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con ia maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
Vista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni. I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o co- 
pie omaggio. 

Non saranno presi in considera- 
zione reclami di qualsiasi natura 
se non accompagnati dalla rice- 
vuta dell'importo pagato. 


Coloro che intendono inoltrare 


‘ la loro richiesta per corrispon- 


denza possono scrivere a SO- 
GIETA* PUBBLICITA" EDITORIA- 
LE S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


IMPIEGATA 19enne seria e vo- 
lonterosa triennale esperien- 
za ottima dattilografa pratica 
computer padronanza inglese 
e sloveno cerco impiego stabi- 
le. Tel. 040-761698 ore pasti. 
(A63097) 


ce ne sono due. Si chiamano Uno Fire 45 S 1000 


Una 45S 5 Pon i 0 
L. 13.385.000 CHIAVIIN MANO. 


Oggi c'è un'auto che ha tutto. O meglio, 


‘e Uno Fire 60 S 1100. 


Sarà il vostro gusto, insieme alle vostre ‘esigen- 


ze di guida, a determinare la scelta tra il 1000 Fire 


e il 1100 Fire, 


Da oggi, infatti, queste due motorizzazioni 
hanno lo stesso prezzo. E tutti sanno che un mo- 


tore Fire vuol dire più potenza e meno consumi. 


NEODIPLOMATA ragioniera 
49/60 volonterosa dinamica. 
buon inglese dattilografia cer- 
ca lavoro part-time presso ra- 
gioniere impiegata segretaria 
per pagarsi studi università. 
Tel. 0040/417524 ore pasti. 
RAGAZZA 18enne, segretaria 
d’azierida addetta gestione 
personale, conoscenza  ingle- 
se, computer, contabilità iva, 
cerca serio impiego nel setto- 
re. Tel. 040/732697. (A63027) 
SIGNORA 50 anni, massima 
serietà automunita pratica 
rapporti col pubblico offresi, 
‘ambulatorio medico, baby sit- 
ter o compagnia persona an- 
ziana. Telefonare 040-300264. 
SIGNORINA steno-dattilogra- 
fa, esperta ufficio, seria, VO- 
lonterosa, bella presenza, Cer- 
ca lavoro. Tel. 040-212463. 
(A63084) 

24ENNE militassolto, patente 
B, licenza scuola media infe- 


fiore, offresi fattorino aiuto 


magazziniere, generico, 
escluso porta porta. Telefona- 
re 0040/568996 (361401). 


Impiego e lavoro 
Offerte 
mn STR 


AFFIDASI lavoro ricaldo scri- 
vere Arcom casella postale 
1718320170 Milano. (G335) 
AGENTI. recuperatori  pluri- 
mandatari, automuniti, capaci- 
tà di autonomia operativa, ri- 
cerca Società di gestione re- 
‘Ccupero credito a carattere na- 
zionale operante nel settore fi- 
nanziario. Zone di lavoro: 
Trieste e Gorizia. Telefonare 
allo 02-48009647. (G71660) 
CERCASI segretaria esperta 
per studio medico. Inviare cur- 
riculum a cassetta n. 18/I Pu- 
blied 34100 Trieste. (A63328) 
CERCASI urgentemente aiuto 
pizzaiolo solo ore serali pre- 
sentarsi. pizzeria Brigantino 
via Corti 411.30-13. (A5457) 
CERCO banconieri 
con possibile esperienza, ore 
serali. Tel. 777496. (C484) 


Concessionaria orologi 


giovane, 


IL VALORE. LA NUOVA GRANDE PRESTAZIONE FIAT. 


GRANDE centro commerciale 
ricerca, per propria sede di 
Palmanova, custode o coppia 
di custodi, referenziatissimi. 
Stipendio adeguato. Per infor- 
mazioni telefonare allo 0431- 
999791. (G255) ; 

ÎLA ditta Pedus Service Srl, so- 
cietà di servizi, cerca addetti 


ad attività ausiliare del servi- 


zio di mensa. Orario di lavoro 
a part-time. E’ indispensabile 
libretto sanitario. Tel. 
049/8719666. (A5425) 
MANICURE/PEDICURE/VISO 
capace, di bella presenza cer- 
casi. Tel. 040-371152. (A5451) 
RISTORANTE cerca internista 
pratica cucina via Cadorna 6 
Trieste. (A63337) 
RISTORANTE in Gradisca cer- 
ca cameriera/e con esperien- 
za, generica cucina. 
0481/99213. (C486) 

SOCIETA autotrasporti ricerca 
padroncini per distribuzione 
province Gorizia e/o Trieste. 
Tel. ore ufficio 0481-483705. 
(C488) 

SOCIETA cerca esperta im- 


. port-export buono inglese tito- 


lo preferenziale serbo croato. 
Scrivere a cassetta n. 19/1 Pu- 
blied 34100 Trieste. (A5452) 
TOP models-indossatrici ra- 
gazze copertina diventerete in 
breve tempo iscrivendovi alla 
scuola di Nora Gemelli. Possi- 
bilità di lavoro immediato: per 
informazioni Foto Svizzera 
V.le XX Settembre 2. tel. 040- 
371096. (A63258) 


Vendite 
d'occasione 
cn ————— 


INIZIA da oggi la vendita di 
30.000 mobili a basso costo 
presso i locali della Biemme, 
Via Capitelvecchio 84, Bassa- 
no 0424/29052. (G414) 

VENDO singolarmente tutto 
l'arredo mia villa antica 34 
lampadari 47 tappeti ‘mobili e 
pianoforte. Tel. 0424/24217. 
(G416) ì 


Mobili 
e pianoforti 


A.A.A.A.A. ACQUISTO mobili 
oggetti libri quadri soprammo- 
bili di qualsiasi genere sgom- 


beri anche gratis. 040/412201-. 


382752. (A5444) E 
ACQUISTIAMO pianoforti, mo- 
bili, quadri, stampe vecchi og- 
getti di ogni genere, eventual- 
mente sgomberando. Telefo- 
nare 040/366932-415582. 
(A63228) È 
OCCASIONISSIMA pianoforte 
tedesco con trasporto garan- 
zia G accordatura 
900.000.0431-93383. (C00) 


Auto, moto 
cicli 


ss 
AUTODEMOLITORE acquista 
macchine da demolire ritiran- 
dole sul posto tel. 040/821378- 
813246. (A5379) 


AUTOSOCCORSO Bracco tra- ’ 


sporta ovunque traina roulotte 
servizio autogrù. Tel, 040- 
‘826943. (A5369) 
CONCESSIONARIA Alpina tel. 
040-577553: Seat Ibiza. SXI 
1988 lit. 10.890.000; Alfa 33 
Quadrifoglio © verde lit, 
8.890.000; Marbella 900 5 mar- 
ce 1988 lit. 6.790.000; Super- 
cinque GTR 1988 lit. 8.990.000; 
VW Golf 1.1005 p. lit. 2.200.000; 
Vetture uniproprietario garan- 
Itite; . permute  rateazioni. 
| (A5450) 


Cont. nel Ilfascicolo 


Ì Sa 
1} lbxby & chil 


Non è un caso se tre milioni di automobilisti 
lo hanno già scelto! Ma non basta. 

Oltre al Fire e alle indiscusse qualità di Uno, que 
ste due vetture hanno tutto, proprio tutto. 

Perchè da oggi è tutto praticamente di serie. Tut- 
to questo Fiat lo dà senza chiedere nulla di più. 

Quando oggi andrete dal vostro Concessionario 
Fiat non chiedetegli soltanto quanto costa una Uno. 


Fatevi. spiegare quanto vale. 


Comi 
° per], 


hi 


Ss p E promozione arte contemporanea 


ORGANIZZAZIONE] [MILANO} [MILANO ORGANIZZAZIONE} ORGANIZZAZIONE] AC MILANO ORGAN!) ORGANIZÎ | 
3 TRENTO fino al 24 ottobre 238 
galleria 9 colonne Spe | ANTONIO MASSARI 
12 opere del 1989 


via Cavour 39/41 
orario 
8.30/12.30.15/18.30 
CoulO festivi 

e sabato pomeriggio 
tel. (0461) 986290, 


dal 25 ottobre al 14 novembre 
ANNA MARIA POLIDORI 
progetti e dipinti - presentata da Anna Maria Ferrari 


BRESCIA 
galleria 9 colonne Spe 


fino al 25 ottobre | 
GIULIANA VERZEROLI Î 
dipinti - presentata da Lino Lazzari 


via XX Settembre 48 


orario 

8.30/12.30 15/18,30. 
‘chiuso festivi 
esabato pomeriggio 
tel. (030) 289026 


dal 26 ottobre al 7 novembre 
ERNESTO FORTUZZI 


dipinti recenti <A 


le 


galleria 9 colonne 


BERGAMO 
galleria9 colonne Spe 


fino al 26 ottobre 
GIROLAMO DALLA GUARDA 
‘acquarelli 


v.le Papa Giovanni 120| 
orario. 


8.30/12.3015/17.30 
chiuso sabato 


efestivi 
tel. (035) 225222 


PALERMO 
galleria9 colonne Spe 


dal 27 ottobre al 16 novembre 
ROMANO AMODEO 
dipinti pantareisti 


pertutto ottobre 


RIERO ALBIZZATI 


‘due sedi 
via Cavour 70 

tel. (091) 583133 
viale Lazio 17/A 
tel. (091) 6254327 


‘| pastelli * 


Selezione per l'assegnazione di 20 posti di 
IMPIEGATO DI 1° CATEGORIA - a) 


È indetta dall'Istituto Bancario San Paolo di Torino una 
selezione per l’assegnazione di 20 posti di ‘‘Impiegato di 
1° categoria - a)”, riservata ai residenti nella Regione 

Friuli-Venezia Giulia. Fi 


Termine per la presentazione delle domande di parteci 
pazione: 


3 NOVEMBRE 1990 


Gli avvisi di selezione, contenenti le modalità di parte 
pazione, possono essere ritirati presso la Filiale di Udin® 
Via S. Daniele 37, oppure richiesti all'Istituto Ban 

San Paolo di Torino - Ufficio Assunzioni - Via Viotti 
10121 TORINO (Tel.011-555/4424). 


_ SNINPAO 


ISTITUTO BANCARIO 
SAN PAOLO DI TORINO 


